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DA OGNI TERRA UN PLEBISCITO DI AFFETTO VERSO IL DIFENSORE DELLA PACE 


Ansia e dolore in tatto il mondo 


por In gravo malattia di Stalin 


V _ _ _ 

Il compagno Stalin è stato colpito da emorragia cerebrale nella notte del 2 marzo - L’annuncio del C.C. del Partito comunista e 
del Consiglio dei ministri dell’URSS - Vivissima commozione in URSS - L’augurio del popolo italiano espresso da Togliatti 


Il bollettino medico di stamane 


MOSCA. 5 (mattina). 
Alle 4,35 di stamane la TASS 
ha comunicato che le con¬ 
dizioni del Maresciallo Sta¬ 
lin si sono mantenute gravi 
nelle ultime 24 ore. 

Durante la notte tra il 3 e 
il 4 marzo la respirazione è 
rimasta difficile e la circola¬ 
zione del sangue è peggio¬ 
rata • 

Nel mattino del 4 la respi¬ 
razione è lievemente miglio¬ 
rata ma. nel corso della gior¬ 
nata, è peggiorata ancora. 

L’emorragia cerebrale ha 
dato luogo, oltre alla paralisi 
destra degli arti ed alla per¬ 
dita della conoscenza, a di¬ 
sturbi delle più importanti 
funzioni respiratorie e car¬ 
diache. 

Durante la notte dal 3 al 4 
marzo sono continuati i di¬ 
sturbi all’apparato respirato¬ 
rio e cardiaco. Nella funzione 
respiratoria, si sono registrate 
le modificazioni più notevoli. 
I periodi di arresto del respi¬ 
ro sono divenuti fliù frequen¬ 
ti e, a causa di tale fenome¬ 
no, le condizioni della circo¬ 
lazione sanguigna sono peg¬ 
giorate, aumentando la man¬ 
canza di ossigeno... 

La sistematica somministra¬ 
zione di ossigeno e di medi¬ 
camenti atti a regolare la fun¬ 
zione respiratoria e l’azione 
dei vasi cardiaci ha gradual¬ 
mente migliorato, sebbene in 
misura lieve, le condlaionrdd 
paziente ed al mattino del 4 
marzo le difficoltà della re 
spirazione sono state lieve¬ 
mente mitigate. 

In seguito — durante la 
giomatà del 4 marzo — si so 
no nuovamente manifestati 1 
gravi disturbi respiratori, n 
ritmo della respirazione è sta¬ 
to di 36 periodi al minuto. 

La pressione sanguigna 
rimasta alta, con un massimo 
di 210 ed un minimo di 110 
ed il polso oscillante tra 108 
e 116 al minuto, irregolare 
ed aritmico. D cuore presen¬ 
ta una dilatazione moderata 

Durante le ultime 24 ore 
non si sono registrate fonda- 
mentali modificazioni nelle 
condizioni dei polmoni e de¬ 
gli organi della cavità addo 
minale. Nell’nrina sono state 
trovate tracce di albumina e 
di globuli rossi 

All’esame del saligne sono 
risultati 17.000 leucociti. Du¬ 
rante la mattinata e nel po 
meriggio, la temperatura e 
stata alta, giungendo sino 
a 38.6. 

Sono stati somministrati al 
paziente il 4 marzo ossigeno, 
composti canforati, caffeina e 
glncosio. Sono state impie 
gate per la seconda volta san 
guisnghe, per un’asportazione 
di sangue. 

E’ stata intensificata la te¬ 
rapia a base di pcnicflihia, 
che venne iniziata a scopo 
profilattico sin dall’inizio del 
male, vista l’alta temperatura 
e lelevalo tenore dei leuco¬ 
citi. 

Alla fine della giornata di 
ieri. Io stato di Giuseppe 
Stalin è rimasto grave. D 
paziente si trova in con¬ 
dizioni di pndo n da mancanza 
di cMioscenia. Fermangono 
assai turbate la regolazione 
nervosa della funzione re- 
sniratoria e fattività ' car¬ 
diaca. 

H bollettino reta la stessa 
firma degli, otto medici cbe 
avevano sottoscritto quello 
diramato feri. 


Il primo 
anoanrio 


MOSCA, 4. — Il Comitato 
centrale del Partito comuni* 
sta e il Consiglio dei Ministri 
deirLnione sovietica hanno 
ieri diramato il 'seguente co¬ 
municato sulla malattia del 
Precidente del Consiglio dei 
Slinistri deirU.R.S.S. e ^gre- 
tario del Comitato centrak 
del Partito comunista delia 
Unione Sovietica, compagno 
Giuseppe Vissarionovic Stalin: 

eli Comitato centrale de 
Partilo comunista deirUnione 
Sovietica e il Consiglio dej Mi¬ 
nistri deirU.R.S.S. annunciano 
che una sventura ha colpito il 


nostro Partito p il nostro po 
polo; la graxe malattìa del 
compagno Giuseppe A'issario 
novic Stalin. 

Nella notte dall'l al 2 marzo, 
il compagno Stalin, mentre si 
trovava a .Mosca, nel suo ap 
partamento, è stato colpito da 
emorragia cerebrale che ha in¬ 
teressato parti del cer\cllo di 
importanza vitale. Il compa 
gno Stalin ha perduto la co¬ 
noscenza. Si è s>ilttppatu la 
paralisi del braccio e della 
gamba destra. E’ subentrala 
la perdita della parola. Sono 
sopraggiunte gra\i alfera/ioiii 
nel funzionamento del cuore 
e della respirazione. 

Per curare il compagno .Sta¬ 
lin, si è fatto ricorso ai miglio¬ 
ri medici: il prof. P. E. Lu- 
knniski, eliiiko: i membri ef- 
fetti\i dcir.-\ecademia deiie 
Scien/e mediche deirU.R.S.S.: 
prof. .\. V. Konovalov, neu¬ 
rologo; prof. A. L. Miasnikov. 
clinico; prof. E. M. Tarcie\. 
clinico; prof. 1- N. Filimoiiov, 
neurologo; prof. R. A. Tkaciov, 
neurologo; prof. L S. Glazu- 
hov, neurologo; prof. V. I. 
I\ano\-Neznaiiiox. clinico. 

Il ctMiipagiio .Stalin \iene 
turato sotto la direzione del 
.Ministro «Iella Sanità pubbli¬ 
ca deirU.R.S.S., compagno 
A. F. Tretiakot, c del capo 
della Direzione sanitaria del 
Cremlino compagno Kuperiii. 

Il compagno Stalin Tiene 
curato sotto il continuo con¬ 
trollo del Comitato centrale 
del Partito comunista della 
Unione So\ietica e del Go-j 
terno sovietico. 

In considerazione delle gra¬ 
ti condizioni di salute del 
c»»mpagiio Stalin, il Comitatoj 
centrale del Parlilo comuni-' 
sta deiri.'nione Sovietica e il 
Consiglio ilei Ministri del- 
rU.R.S.S. hanno ritenuto ne¬ 
cessario disporre, a partire da 
oggi, la pubblicazione di bol¬ 
lettini medici sulle condizioni 
di salute di Giuseppe Vissa¬ 
rionovic Stalin. 

II Comitato centrale del 
Partito comunista delFUnio- 
ne -Soticlica. il Consiglio dei 
Ministri deirL.R.S.S. come il 
nostro Partito e tutto il no¬ 
stro popolo soT ietk'o, com- 
prendon*> pienamente il si¬ 
gnificato del fatto che la gra- 
TC malattia del compagno 
Stalin avrà come conseguen¬ 
za la sua mancata partcci 
pazione per un periodo piu 
o meno lungo. aH'attiTità di 
direzione. 

II C.C. e il Consiglio dei 
-Ministri, nella loro attnìtà di 
direzione del Partito e del 
Paese, tengono conto con la 
massima serietà - di tutte le 
circostanze connesse col tem- 
p«iraneo abbandono, da parte 
del compagno Sfalin. dclPat- 
tività di direzione dello Stalo 
e del Parlilo. 

Il Comitato centrale e il 
Consiglio dei, Ministri espri¬ 
mono la certezza* che il no¬ 
stro Partito.e.tutto’iLpopoIo 
•.ovietico daranno prova in 
qiiesìi'.* gi'irrii - difficili vfella 
più grande unità e compat¬ 
tezza. fermezza di spirito e 
vigilanza. - raddoppieranno la 
loro energia nella edificazio¬ 
ne del comuniSmo nel nostro 
Paese e si stringeranno con 
compattezza ancor maggiore 
intorno al Comitato centrale 
del Partito comunista c al 
Governo deH'Unionc Sovietica. 
// Comi/a/o centrale del 
Partito comitniita della 


al 2'marzo l‘)53, il voinpagno 
Giuseppe Vissarionovic Sta¬ 
lin è stato colpito da nn’im- 
provv isa emorragia cerebrale, 
che ha interessato parti del 
cervello di importanza vitale, 
per cui è subentrata la para¬ 
lisi della gamba e del braccio 
destro, con perdita della co¬ 
noscenza e della parola. ' 

Il‘2 e il 3 marzo sono state 
piaticaie adeguate cure me- 
diehe «lirefte a migliorare le 
fiiiizioiii respiratorie e la cir¬ 
colazione del sangue, cure che 
non hanno finora determina 
to una svolta sostanziale nel 
decorso della malattia. 

.•Mie 2 antimeridiane del 4 
marzo lo stalo di salute di 
Giuse|ipe Vissarionovic Sta¬ 
lin continua ad esst're grave 
Si Osserva una sensibile di- 
sfuii/loiie della respirazione: 
la frequenza della respirazio¬ 
ne arriva a 36 al minuto, il 
ritmo della respirazione non 
è regolare, con pause perio¬ 
diche e prolungate. Si osser 
Ta una accelerazione del poi 
so fino a 120 pulsazioni aj 
mipolo .e cQnipLta prilniiu; 
pressione del sangue: massi¬ 
mo 220, nirninio 120. Tempe¬ 
ratura: 38,2 centigra<li. 

causa della irregolarità 
della respirazione e della cir 
colaz.ione del sangue, sì os 
.serva insufficienza di ossi¬ 
geno. Il grado di alterazione 
delle funzioni cerebrali è al¬ 
quanto aumentato. Attual¬ 
mente vengono prese una se¬ 
rie vii misure terapeutiche di¬ 
rette a ristabilire le funzio¬ 
ni di importanza vitale del- 
l'orgaiiismo ». 

.Seguono le firme dei medici. 



Plebiscito di affetto 


dal popolo italiano 


11 messaggio di Di Vittorio a nome della C.G.I.t. — Migliaia 
di telegrammi alla Ambasciata Sovietica — L’augurio dei Par- 

- Ansia nelle fabbriche 


tigiani della Pace e di Italia-URSS 


■ Unione Sooietica. 

Il Cniìsifflio dei Ministri 

deirU.RSS. 

5 marzo 1955 >. • 

.4lle ore 2 antimeridiane di 
uggirà stato diramalo il se¬ 
guente primo bollettino sùlle 
condÌTÌopi di salate di Giu 
seppe Stà)ìn; 


Profonda emozione In Inghilterra 

di Pomi ClinrciiHi Attiee 



I deputati Dodda, Hughes. Davies, sacerdoti,'sindacalisti, artisti e scienziati esal¬ 
tano in Stalin il difensore della pace Un editoriale deir^-Euening. Standard 


» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


LONDRA, 4. — Non ap{>ena 
le gravi condizioni di Stalin 
sono state apprese stamane 
nella capitale britannica, 
Churchill ha inviato il suo 
segretario privato eH’Amba- 
scìata sovietica con rincarìco 
di esprimere a Gromyko il 
rincrescimento e la simpatia 
del Primo Ministro. Churchill 
ha fatto chiedere all’amba¬ 
sciatore di essere tenuto per¬ 
sonalmente informato sul de¬ 
corso della malattìa di Stalin. 

Un a n a l.ogo messaggio è 
pervenuto stasera a Gromyko 


oicyiu; , I 

- c Nellà notie -daU-l -aMno' 


41 Nmm Tst-imm 


PECHINO. 4. — Il pre- 
aìdente della Repabblira 
popolare chiesè. Nfao Tse- 
dw, ha-inviato-al-gover¬ 
no. .sovietico nn, fervido 
Bcssaggio, esprinien^b.' il 
profondo ramawrico di 
'45t milioni di cinesi per 
la.malattia che ha colpito 
Stalin e formulando an- 
gvH di sollecita gnarl- 
gione. 

D C.C. del P.C. chieac 
dichiara a saa volta in a» 
aMasaggio: « la qaeatl 

giarai difficili per la gra¬ 
ve malattia del compagno 
Stalin il Partito comaaista 
e il popolo chiese si ter- 
ranao sempre plà stretta¬ 
mente e rbolatameate a 
f ianc o del Partito cama- 
aii4a e del pofiolo d«dla 
Unione Sovietica e rad¬ 
doppieranno la loro vlfl- 
lamia ed i loro sfarsi per 
U caasB ccmaae e la sal- 
vagaardia della pace e 
del 


da parte di Attiee nella sua 
qualità di leader del Labour 
Party. « Vi prego — dice il 
messaggio di Attiee — di ac¬ 
cogliere i sentimenti della mia 
simpatia, nell'ansia per la 
grave malattia di Stolin. Vi 
sarò grato se mi terrete al 
corrente delle ultime notizie-» 

' A nome del Comitato ese¬ 
cutivo del Partito comunista 
britannico. Harry Pollit, Se¬ 
gretario generale del partito, 
ha indirizzato al Comitato 
Centrale del Partito comuni¬ 
sta dell’URSS questo tele¬ 
gramma: « Abbiamo appreso 
con profondo rammarico e 
dolore la grave malattia del 
nostro compagno Gitiseppe\ 
Btalin. E’ un duro colpo per 
tutti gli .uomini che amano la 
pace, il fatto che il compagno 


abbia avuto parole di sincero 
dolore —'d ha detto George 
Gàbom.'dirìgente del Sinda¬ 
cato dei mOQcanici che-lavora 
allo ” Firto Browns ”, una 
delle maggióri' agenzie di 
Sheffield. — Negli spogliatoi 
e nei cortili il nome di Stalin 
ricorreva come quello dell'uo¬ 
mo a • cui l'Inghilterra ■ e il 
mondo devono di essere stati 
salvati da Hitler e di colui che 
in questi anni ha costante- 
mente difesa la pace». 

Dallo Yorkshire a'Manche¬ 
ster, dal ; Galles a Glasgow, 
nelle fabbriche 'e nelle mi¬ 
niere, ransiòsa - domanda — 
* E* vero? E* pero? » — è stata 
ripetuta per tutta la mattine 
attraverso i reparti e le gal¬ 
lerìe. da coloro che avevmno 
solo sentito dire a coloro che 


Stalin non sarà in gradò dijgià sapevano con sicurezza 


dare la sua guida ispirata 
nelle presenti difficoltà inter¬ 
nazionali. Ci impegniamo.a 
fare tutto quanto possiamo 
per rafforzare i legami di pa¬ 
ce e di amicizia fra i popoli 
britannico c sovietico come un 
tributo alla mirabile gui-da 
cne Stalin ha dato al mondo,' 
nell’interesse di una pace du¬ 
revole. Seguiremo con ansia 
i futuri bollettini sulla salute 
di Stalin, nella speranza che 
essi possano diminuire i no¬ 
stri presenti timori». 

Gli inglesi hanno udito.le 
prime notizie della ' malattia 
di Stalin dal giornale radio 
che la. BBC trasmette elle 7 
dèi mettiho. A Sheffield e ne 7 
gli altri centri delTìndustiia 
mébntirgica gli operài 
uadwiio dal turno di, .nette 
ne .-sono stati informati da¬ 
vanti agli altifomi e sui ^n- 
celirdelle fabbriche dai 
Pegni che e^vavano pvr u 
turno',di 'gioivo e che-nyevh*^ 
no ^ascoltato 'Ta radio. ^ , 
« Non c'è stato uno Ok urta-' 


I lavoratori comunisti hanno 
visto avrvicinarsi a loro la¬ 
buristi e senza partito, desi¬ 
derosi di esprimere la' spe¬ 
ranza che la vita di Stalin 
venga salvata. 

E per tutta la giornata in 
Farringdon. Road. nel. popo¬ 
lare quartiere di Holbom, 1 
passanti hanno sostato davan¬ 
ti alla vetrina dell’organo co¬ 
munista « Daily W o r k e r », 
nella quale il-bollettino deir 
le condizioni di Stalin era 
esposto insieme ad un ritrat¬ 
to a colori del capo della 
classe operaia; 

L’emozione profonda con 
cui. ì lavoratóri britannici 
hanno appreao d|9l-pecicolfr'4ó| 
cui'è. miaaecia^.la vita,<^ 
SUlin, si .rispccèbia. iicUè%dÌ7 
chiàfpri'oyii di cgrdailio’fi^ 
dgi - («hdarr 
UaigmL'C primè’ffi-tutto'dal 
piertà d rte ' dèi - TUC Tom 
O'VKàn;. <979 pure appartiene 
destra ioci«ld«- 


* Quando cosi vive^erano le 
speranze per un incóntro 'fra 
Stalin, Churchill ed Eisenho- 
wer per preservare la pacei 
nel mondo, la notizia della 
malattia di Stalin è davvero 
dolorosa — ha detto O’Brien. 


Il popolo italiano ha appre¬ 
so della grave malattia che 
ha colpito il compagno Stalin 
nelle prime ore della mattina¬ 
ta di ieri, attraverso le tra¬ 
smissioni radio e le edizioni 
mattutine dei giornali. La no¬ 
tizia, sparsasi fulmineamente 
nelle città, nei borghi e fin 
nei più remoti villaggi, ha 
provocato un’ondata di co¬ 
sternazione e di emozione in¬ 
dicibile. Immediatamente nel¬ 
le fabbriche, nei luoghi di la¬ 
voro. nelle strade, si .sono 
formati capannelli di lavora¬ 
tori e di cittadini, i quali 
esprimevano il loro profondo 
dolore e l’augurio che il Capo 
dell’umanità progressiva pos¬ 
sa essere restituito al suo po¬ 
sto di lavoro e dì lotta. 

Le notizie giunteci dai no¬ 
stri . corrispondenti 'di • tutta 
Italia' confermano che. m 
ogni località, e senza distin¬ 
zione di tendenza politica, gh 
italiani hanno posto ieri al 
centro delle loro preoccupa¬ 
zioni le informazioni da Mo¬ 
sca sulla malattia di Stalin. 

I grandi complessi produttivi, 
i centri impegnati in questo 
momento in lotte acute per il 
lavoro e per il pane, hanno 
seguito con particolare sensi¬ 
bilità e ansia il succedersi 
delle notizie. 

Fin dalle prime ore della 
mattina, e poi con ritmo cre¬ 
scente per tutto il giorno, dal¬ 
le più diverse e lontane loca¬ 
lità della penisola, sono giunti 
aH’Ambasciata deH’URSS a 
Roma telegrammi di solida¬ 
rietà e di augurio. I telegram¬ 
mi hanno raggiunto raoida- 
tnente le centinaia, le migliaia 

II numero complessivo è im¬ 
ponente, incalcolabile. Sono 
telegrammi di organizzazioni 
sindacali. Camere del Lavoro, 
leghe contadine. Commissioni 
interne di fabbrica. Consigli 
di Gestione, cooperative. Fe¬ 
derazioni e sezioni del Par¬ 
tito comunista, cellule, orga¬ 
nizzazioni locali di altri par¬ 
titi. Telegrammi di consigli 
comunali, di sìndacì. di consi¬ 
gli provinciali. Telegrammi di 
organizzazioni di massa fem¬ 
minili e povanili deU’ANPI, 
dei partigisni della pace, di 
circoli dell’UDI. della FGCI, 
dell’API, dell’ Associazione 


— Vogliamo ricordare in que¬ 


sta circostanza la ispirazione 
che Stalin dette alle sue-va¬ 
lorose armate per le-magnifi- 
che vittorie di Leningrado e 
Stalingrado, battaglie che ca¬ 
povolsero" c on t r o Hitler le 
sòrti della'guerra ». 

- •■Arthur Homer,. segretario 
FRANCO-CALAMANDKEI - 


(ContiniM ia i. pmg, 6. coloaaa) 


Italia-URSS. Telegrammi del¬ 


le maestranze di fabbriche, di 
sìngoli operai, contadini, im¬ 
piegati. professionisti, donne, 
cittadini d’ogni categoria e di 
ogni età. 

Alla CGIL la notizia d^lla 
malattia del com'pagno Stalin 
è ■ giunta. mentre era riunito 
l’Esecutivo confederale. E’ 
stato decìso airunanimità di 
inviare al Presidente del Con- 


Mosca in ansia 


siglio centrale dei sindacati 
sovietici Kutznezov. il seguen¬ 
te telegramma: «Nome Comi¬ 
tato esecutivo Confederazio¬ 
ne generale lavoro et lavora¬ 
tori italiani, esprimiamo pro¬ 
fondo dolore per gravissima 
malattia che ha colpito grande 
Stalin, capo amato popolo so¬ 
vietico. maestro animatore 
causa pace progresso sociale 
intera umanità. Lavoratori 
italiani associansi loro fra¬ 
telli sovietici, augurando fer¬ 
vidamente ristabilimento sua 
salute. Il segretario generale 
Di Vittorio ». 

Anche le segreterie della 
FIOM nazionale e delle altre 
Federazioni di categoria han¬ 
no inviato telegrammi di do¬ 
lore e di augurio al Consiglio 
centrale dei sindacati sovie¬ 
tici e all’Ambasciata del¬ 
l’URSS a Roma. 

Il Comitato italiano dei Par¬ 
tigiani della pace ha inviato 
al Comitato sovdetico dei Par¬ 
tigiani della pace, a Mosca, 


(Continua in 6. pag. 7. colonna) 


Il telegramma 
di Togliatti 


Al Comitato Centrale 
del P. C. dell’Unione So¬ 
vietica, il segretario gene¬ 
rale del P.C.I., on. Pai- 
miro Togliatti, ha inviato 
il seguente telegramma; 

K Siamo dolorosamente, 
profondamente colpiti dal¬ 
la notizia della malattia 
del compagno Stalin. In¬ 
viamo al compagno Stalin, 
al Comitato Centrale del 
Partito Comunista della 
Unione Sovietica ed ai po¬ 
poli sovietici gli auguri 
fervidi di tutti il popolo 
italiano. Sia conservata 
aU’umanità Pattività e la 
vita deH'uomo che più ha 
fatto per la liberazione e 
il progresso dei lavoratori 
e di tutto il genere 
umano ». 


Una forza ùnyoUaUe 


in difesa della pace 


MOSCA, 4 — L’annunzio 
ufficiale della grave malattia 
che ha colpito il compagno 
Stalin è stata accolta nella 
Unione Sovietica con dolore 
e commozione immensi. Al 
primo annuncio .dato della 
radio, migliaia ' di cittadini 
mosco-viti sono ' scesi nelle 
strade .per acquistare i gior 
neli e sapere ulteriori par¬ 
ticolari. 

- La prime copie dei’giorzMii, 
uscite a inattìao inoitnto. so¬ 
no. state rapidamente eseurf- 
te e .lunghe,code si aonorfor 
mate da'vanti alle edicole, nel¬ 
l’attesa' di ■ nuova edizioni. 
Le ' edizfopi di Mosca Sera, 
^xmtet nelle edicole’-durante 
il poeneril^o. si sojN’del'pa- 
ri rnMhmente'esaurite. . 

Ctmtlnala di 'uominL barn- 
btnl e donne — riferisce la| 
aBPfuia*-americane U:P. 
aeoo scoppiati in lacrime per| 
le''3de. senza nasceodere U 
loro dolore . La folla guarda,! 


in un silenzio profondo, 

S i iomali murali; sulle vèt^ure 
ella metro'politana e negli 
autobus, i passeggeri leggono 
e rileggono, come incapaci di 
convincersi, l’annuncio della 
malattia. 

II Patriarca di Mosca e di 
tutte le Russie della Chiesa 
ortodossa, Alessio ha indetto 
preghiere e funzioni in tutte 
le chiese dell’UnIooe per in 
vocare la guarigiaoe di Sta¬ 
lin, 


Voiia.ÉIaFaci 
per la g;Barigione 


KARACI;-#.'— n Ministro 
- Udel- 


de^ EsterUdel Pakistan, Za- 
fniUah Khan, ha diramato un 
comonkala'ln cui dichiara di 
esaena rimasto sconvolto dal¬ 
la notizia-a formida voti par 
una pronta guarlgiona. 


La notizia della malattia: 
da cui Giuseppe Stalin è sta¬ 
to colpito. Ita solleoato nei 
popoli un ondata di grave, 
profondo dolore. Rapido co¬ 
me il fulmine l'annuncio si 
è sparso per i quattro angoli 
della terra; l'animo di milio¬ 
ni e milioni di uomini ha 
aouto un balzo. Le semplici, 
accorale parole, con cui il 
Comitato Centrale del Parti¬ 
to comunista deIl'U.R.SS. co¬ 
municava la malattia, sono 
corse per il mondo, hanno 
oiaggialo da una radio all'al¬ 
tra, sono state lette e rilette 
decine dì volte sulle edizioni 
straordinarie dei giornali. Mi¬ 
gliaia di telefonate sono pio¬ 
vute alle redazioni; centinaia 
di Doci anonime, da un capo 
del filo, hanno parlato anche 
a noi, trepidanti hanno chie¬ 
sto notizie. Gli uomini sem¬ 
plici di tutto il mondo, che 
amano profondamente Giu¬ 
seppe Stalin, non toleoano 
credere alla fotizìa, sperava- 
no, auguravano. Da ogni par-\ 
te della terra, dalle grandi 
città e dai oillaggi sperduti, 
da ogni paese d'Italia, si è le- 
oato un plebiscito di affetto, 
come mai per nessun uomo 
dei nostri tempi romanità 
aoeoa veduto. 

Stalin è il primo difensore 
della pace, famico degli op¬ 
pressi. Tutti gli uomini che 
amano la pace e sperano nel¬ 
la giustìzia, centinaia e cen¬ 
tinaia di milioni di uomini 
nel mondo, temono ver la sua 
Dita. 

Della portata enorme, mon¬ 
diale, che oggi hanno la figura 
e Papera di Stalin, i nemici 
della pace si sono resi conto 
più erte mai. Essi, come non 
mai. si sono resi conto ieri di 
quanto sia radicata in tulli 
gli uomini semplici del mnn 
do la conoinzione che la pa¬ 
ce e la giuelùia hanno in 
Giuseppe Stalin Talfiere piu 
grande. 

E questi cani, nemici della 
pace, hanno tentato di corre¬ 
re ai ripari. Le teUscrwenli 
non aoeoano ancora termina» 
to di trasmettere il doloro* 
so comunicato proveniente da 
Mosca, che già da fVoMng- 
fon giungeva la parola d’or* 
dine: gettaro TaUarma, dif¬ 
fondere U eoepetto, £H qui ha 


canagliesco susseguirsi di di¬ 
chiarazioni, notizie, < impres¬ 
sioni di uomini della strada > 
dettale direttamente da Foster 
Dulles. Si è visto un *entatioq 
massiccio di creare tra i po^ 
poli, sfruttando la eccezionali 
emozione, una ondata di pau^ 
ra, di diffidenza. Che acca¬ 
drà? Alla domanda ipocrita 
segue la risposta barbara: con 
la malattia di Stalin la guer¬ 
ra si aooicinerà, l'abisso tra 
i popoli si approfondirà, la 
pace è resa impossibile. 

A ondate successioe le a* 
genzie americane hanno con¬ 
tinualo a trasmettere < infor¬ 
mazioni ufficiose > in questo 
senso: e, dopo averle man¬ 
date a memoria, alcuni ma¬ 
scalzoni politici le hanno ri¬ 
petute, a Bonn, a Parigi, a 
Roma. Il Vaticano, ufficiosar 
mente, si è schierato sulle pri-. 
me linee di questa sporca trin¬ 
cea. I proDocatori di guerra, 
i seminatori di panico non 
hanno esitato nemmeno di¬ 
nanzi aWansia e al dolore 
degli uomini. < 

/ lavoratori di tutto il mon¬ 
do sapranno giudicare queste 
canaglie. La risposta decisi- 
oa alte insinuazioni più oer- 
Sognose, alle provocazioni più 
sporche essi la stanno già 
dando e continueranno a dar¬ 
la, intensificando la lotta per. 
la difesa della pace e per la 
amicizia con la grande Voto¬ 
ne Sooietica. La malattia di 
Stalin oggi è causa di un 
dolore personale per milio¬ 
ni di uomini nel mondo, ma 
è anche origine di un senti¬ 
mento assente, fermo e in¬ 
crollabile. contro il quale Ì 
destinata a infrangersi, come 
un'onda sulla roccia, ogni mi¬ 
serabile stoliexza, ogni prò- 
oocazione contro la pace. 

SappìMo i milUmi di laco -, 
ratori italiani essere i primi 
nelTaffermare la loro fuueia 
incrollabile nella oittoria del¬ 
la pa^. nella geniale politi¬ 
ca di Stalin. Sappiano dai ' 
sentimento che oggi H fa tre¬ 
pidare per la aita del Capo 
di tutti i laooratori del mon¬ 
do, Giuseppe Stalin, trarre 
ruiooo slancio nella lotta per 
il progresso. Questa è la te¬ 
stimonianza più grande, t^e 
essi possano dare, del loro 
amore perso il maestro, fa* 
mica nostro^ CUùéppe Steiin. 
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tiiovèdi S marxò 1953 


il 


(OMMOZIONE NEllA (IHA' PER lE NOTIZK SIHIA SALUTE DI STALIN 


IL CONSIGLIO HA ESAOHITO LA OISCOSSIONE 


Messaggi e delegazioni di lavoratori 
all’Ainliasciata dell’Uniooe Sovietica *' 


I telegrammi della Federazione romana del P.C.I., della Camera 
del Lavoro, del sindacati e della Federazione giovantie comunista 




Nessun voto contrario, mentre i 7 d.c. si asten¬ 
gono — Due palazzine per il liceo « Righi » 

Con 26 voti favorevoli. 7 peraltio di ua contributo vo- 
astenuti e nessun contrario, il jontario e non « iatltuzionale ») 

■ Consiglio provinciale ha ap> sono stati porteti da uno a due 
provato ieri, nella seduta che milioni. 

ha avuto luogo dalle 10 alle Tirando le conclusioni della 
14,30, il bilancio presentato dai- seduta, il compagno Sotgiu ha 
la Giunta. Il risultato della vo*- fra Taltro annunciato che la 
fazione costituisce una prova Giunta presenterà quanto pri- 
lampantc della giustezza della ma una deliberazione relativa 
impostazione data al bilancio aH’acquisto di due palazzine 
dalla Giunta popolare. Gli stes- per Istituirvi la succursale del 
si d.c., che ieri l'altro av^ano liceo scientifico c Righi ». , 
votato contro il passaggio al- • — — 
l'esame degli articoli, questa IcPI A IZoiAA 

volta hanno preferito astener- , . » 

si, dopo essere stati costretti “Aie scosse di terrCITlOto 
dalla realtà dei fatti a dare 

Il 1 .°*'° favorev'ole a molte pochi romani al sono accorti 

dello « VOCI » che trovano po- fipj terremoto, che he scosso 11 
sto nel bilancio, suolo della nostra città per due 

Il voto contrario dei d.c. si volto, allo oro 11.49 e allo ore 
è avuto, difatti, .solo sugli stan- LI 56- Kppure 11 movimento tel- 
ziamenti per le case popolaris- turlco ha evuto 11 suo eplcen -1 
sime o l’acquedotto per due '■ro proprio a Roma, cosa questa 
oaesì della provincia, col pre- eccezionale o che è oggetto di 
testo che questi due stanzia- *'tudlo da parte degli appositi 
menti e.sulavano dai cotnpiti •'’Titutl scientlflct. ... 

istituzionali dell’Amministra- “ 

i „ maggiormente avvertito nello zo- 

' , no delle vie Appla o Tlbuitlna, 

Lo schieramento a favore del ma anche al centro. In via Ns- 
bilancio, tuttavia, è stato lar- zlonalo e in via del Tritone, ee- 
ghissimo. Hanno votato a fa- so ha oMunto una certa entiUl. 
vore i consiglieri della Lista ■ * , m ». 

Cittadina il socl^aldemocratico ConvoojisGonI di Partito 
La folta ha sostato a lungo davanti alle rivendite di giornali Cocco Paimcn, 1 due consiglieri legyizio O'OXDDIB: Oneste '§tri Inlll 

monarchici e perfino il missino i M smliln 4 -m 4 ì«» alle 

- « Stalin è gravemente nm- quello del P.S.I. ed all’Amba* amico della pace e primo as- Aureli, in palese contrasto con o ra 19 al la aetioaa Foale. NcmÒm MaaiXl. 

malato... ». Pochi lavoratori, sciata Sovietica. Dice il tele» seriore di progresso sociale per gli altri due suoi colleghi di TDTTK U tZXlOXl mandina a r'.tinte 

pochi impiegati, pochi operai gramma invialo al Comitato tutti i lavoratori ». gruppo, 1 quali si sono assen- ■atertele ateaoa. 

che in quel momento si in? centrale del Partito comunista Fino a notte inoltrata 1 tele- tati dalla votazione. SI*! AMMWIITEWBl Al <)oelIa ■Mimi 

camminavano verso lo fabbri- dell'Unione Soviestica; ■ 1 co» foni hanno continuato n trilla- Sul voto per 1 singoli arti- 
che e gli uffici hanno poLuto munisti e 1 socialisti ricoverati re mentre per tutto il pome- coll di bilancio, si sono avuti J 8 _ R ** * * 

udire la notizia trasmessa ieri al sanatorio Forlaninl di Roma riggio delegazioni di lavoratori vari interventi e diversi emen- XESNltSABai HETTOBAU di tati» 1« 

dalla radio nel suo primo noti- profondamente addolorati per tra cui 1 dipendenti del Poli- damentl, quasi tutti accettati «eiìooi oggi ille ore 19 prteis* io re¬ 
ziario del mattino. Ma le tra- la grave malattia che ha col» grafico, di alcune tipografie, dalla Giunta. Centoventi milio» defailooe. 

giche parole sono corse cgual- pito li compagno Stalin for- deirospcdale di S. Filippo e di ni.sono stati stanziati per l*o- BESfOHSABItl QUADRI deli» wiione del 

mente come un lampo. La no- mulano auguri sentiti di una numerose aziende metalmccca- spedale di S. Maria della Pie- * 

tizia è volata di tornio in tor- sollecita guarigione al Capo niche, si sono recate all'Amba- tà, mentre I contributi per il * oninii r irnvisn 

nio nelle officine, di scrivania del grande popolo dell’U.R.S.S. sciata dell'Unione Sovietica. Patronato scolastico (si tratta ^eiuVomm. ijiudri «itete »!!« or# 20 

• • • _ _ _ * .. fr* _ t . M * I 
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In scrivania negli uffici. 

Le prime edizioni dei gior¬ 
nali del pomeriggio, che reca¬ 
vano la conferma del primo 
annuncio, attraverso il linguag¬ 
gio severo del comunicati uf¬ 
ficiali, sono andate a ruba. Di¬ 
nanzi alle redazioni dei gior¬ 
nali e dinanzi alle mostre do¬ 
ve si espongono le copie anco¬ 
ra umide d’inchiostro, si sono 
formati i capannelli; una folla 
muta che recava chiari sul 
volto i segni del dolore. 

Subito dopo 1 telefoni della 
nostra redazione, delle sezioni 
del Partito, della Federazione, 
della Camera del Lavoro han¬ 
no cominciato a trillare. Voci 
ansiose hanno chiesto notizie: 
«Diteci, come sta, è migliora¬ 
to? ». Voci in cui si sentiva vl- 


AL PROCESSO PER I FATTI DI CIVITA CASTELT.ANA 

Il compagno Tenacini dimosiral 
rinn occnia del sindaco Anlo ninl 

Uimputato, lungi dalVaizzare lo sdegno popolare, compì opera 
di pacificazione - Varringa delVavv, Manna in difesa di Precetti 


Viano a nome lavoratori et po¬ 
polo romano gli auguri più 
fervidi affinchè sia conservata 
la vita del capo amato dei la¬ 
voratori di tutto il mondo ». 

I giovani della Federazione 
giovanile comunista di Roma 
hanno cosi telegrafato al Co¬ 
mitato centrale del Partito co¬ 
munista dell’U.R.S.S. a Mosca: 
«ZOmlta giovani comunisti ro¬ 
mani Inviano al Comitato cen¬ 
trale del Partito comunista del- 
PlTnione Sovietica i più fervidi 
auguri per II compagno Stalin 
guida geniale dei lavoratori e 


mositale. OrckfoU» S»tìd» — 11.15, 
14.30: N'»Tite di KsU», Crtoarira 
ciMmtefral|«fe«, PraTteiosi M Ira- 
p» — 16.30: Flowtra Mi «cede 
— 16.45: letica# di Ilsfiia Iran- 
pf«# — 17: DrcAratTS Asgeltei — 
17,30; Tita aiMica!# ia Amene*. — 
13 OfArstr» Fcrrui — 13,30: Il 


Vuole gettarsi nel Tevere p 
ma si sfracella sul greto ~ 


copottava per ben due volte, fi- \ caci»*»»»#» — .18.15 Pomeriggo, 

ncndo poi contro un albero. ' mositaìe. — 19.15: Otto subì dop# 

1 componenti l'equipaggio ri- ' — 19.45: Lterrocato di tolti — 

tnanevano feriti e dovevano es- 20 : Mtistea legvvrt. t* caaaoa# dal 

sere trasportati d'urgenza al Po- i fianio — 20.30: Orni». Rad.osport 

licllnico. — 31: la pesca dei BetìTl. Il ecio- 

— . erge» dei cagoe — 21.45: Orebestra 

la Set timana an ti (ED . Il « 30: la ItToa. da caaer# itolteait 

- ; deli'»» — 23. J3: Oggi al iWxIa- 

Nel quadro della settimana Mito. Mulra d» ballo — 24: Orar:*. 


Settimana anti (ED 


Nel quadro della settimana 
anti C.E.D il prof. Ambrogio Do-h tiene aotxie. 


guida genUle del lavoratori e povero vecchio, rimasto Le vita «1 è fotta per lui ogni nini parlerà oggi a Mazzini oUe 

amiee della vioventù di tulio ecnra casa e senza occupazione, giorno più dura e priva di prò- ore 20 . 

U mondo» ** * ucciso nella mattinata di spettlve. finché il poveretto «1 ■ - 

Anche la segreteria della Ca- ^nclandotì dalla ep^Iet- è deeleo a morire Purtroppo g» g C C O L'A 

mera del Lavoro ha inviato al- Lungotevere Ripa nemmeno la morte è aiata pi^ ^ ^ ^ ^ 

TAmbasciata dcll-URSS il se- Grande nel pressi di P« GluUo Tognl- anziché C R O A A CA 

guente telegramma' b'.lclo. Egli non é però morto uscire del mondo rapidamente _ _ _ 

«Laverateri ron^ni profon- T>er annegamento, poiché, anzi- e eenra eoffeienze, il diegra- q,oRno 

damante addolorati notizia gra- rn** un veliero - ««•. 

ve malattia Stalin, esprimano ^»nza di arancio, e caduto pe- ^ tm .etto d. o.spcda.e. avendo (64-301). 11 soie sorge alle 

loro profondo augurio guari- «antemente sul greto, dall altez- ^portato ne) suo tragico volo g 57 ^ tramonta alle 18.4. 

Ciane al Grande Combattente ^ metri. Il tragl- Te fratture do! femore, di due — Bollettino demografico. Nati: 

causa naee et salda Uvaratori «o episodio è avvenuto alle ore costole e della baso cranica maschi 46. femmine 42 Nati 
StattTirmonK»- 8.30 circa di ieri, ma il suicida .ànche una giovane donna ha ™ 

Altri telegrammi sono stati « deceduto alle 13 30 all'ospeda- tentato di morire, nella matti-_ BoUet'uno meteorologico. Tem- 

inviati dalle segreterìe dei sin- ■« «h Camillo, in seguito nata di ieri, fortunatamente een- paratura di ieri; minima 1.8: 

dacati Statali. Metallurgici, E- 8 ™'^* lesioni riportate. ts riuscirvi. Si tratta della veti- massima 15.4. Si prevede tempo 

dai e Chimici. * La vltuma è un ee*= 6 antaquat- tl#ettenne Giuliana Fuigenal. buono c temperatura stazionaria. 

I messag^ sono cominciati a trenne. Giulio Tognl, che. fino abitante In via Rleonora d'Ar- VISIBILE E ASCOLTABILS 
giungere nel pomeriggio: una a qualche tempo fa. abitava In- borea37, <f». alle 10,95. è età- _ xeatri: * Secondo carnet de 
vtianga di espressioni di affet- sterne ad una nipote a Traste- ^ tiueportaàa ai Polfellnico dal notes» al Teatro del Gobbi; «Bo¬ 
to e di augurio. Una delie ma- vere, in via San FTanceeco a cognato Candido Calcagnile, che naventura precettore a corte* al 
nifestazionì più toccanti si è Ripa 93; ultimamente perù i due t'aveva rinvenuta, poco prima, ^hvil «Tre quarti di luna» al 
evolta al Sanatorio Forlanini erano stati sfrattati dal padrone esanAme nella eua stanza da let- _ cùiema: « Pietà per 1 giusti » 
di Roma dove i degenti comu- di casa e. mentre la donna ave- to. 1 a ragazza aveva Ingerito al- all’Ambra-jovlnelIi; «Siamo tut- 
pisti e socialisti hanno indetto va trovato oepjtalltà presso co- cune pastiglie di. sonnifero ed ti assassini» all'Italia e La Fe¬ 
lina grande assemblea al ter- noscenil. alla Madonna dei Ri- appariva Intoselcè.ta; dopo una "if*= 

mine della cfuale e stato deciso poso, il povero vecchio era ri- fiamma e Me- 

_r»., .T energica lavanda gaarrtca. pero, tropoiiun; « Capitani coraggio* 

di inviare telegrammi al Co- inasto «enza tet.o Campava a.!- dichlamta fuori pe- si* «I Castello e Salario; «Luci 

mitato centrale del Partito co- la giornata, facendo .e pulizie « .cHorrio ribalta, al GaReria; «AI- 

i muniste dcll’U.RSS-, al Comi- per pochi soldi nella chiesa di rico.o Tra qua.che giorno sarà tempi» al Mazzini; «Le Infe- 
tato centrale del P.C.I. ed afSan Carlo a; Conso perfettamente guarita. dell* al Moderno e LmperUle. 


Chiedete i buoni 

LN.A.L. - A.G.I.P. 

VSiJFRViRETE 

di uno speciale sconto sul prezzo del su¬ 
percarburante, della benzina e della 
miscela per motoscooter 

PARTECiPERETE 

al concorso a premi ENAL-AGIP estra¬ 
zione bimestrale di 

1 MimilllE FUI KfKIEIE 

1 lOnilinilE FUI SII 

ed altri ricchi premi 

I nostri buoni sono aeeettBtl dAgll ottomila di 
distributori AGIP. 

Per informazioni rivolgersi alle Sedi Provinciali 
dell’ENAL, ai Circoli Comunali e Aziendali e ai 
Centri distribuzione della Carta Carburante. 

ISCRIVETEVI ALL’E.N.A.L. 


PRETURA DI ROMA 

ESTRATTO DI SENTENZA 



■ La rrdcriiioo#. 

CHiMIGI: Ogi^. all# ote 18.30 1 Co- 
nllsti 1)1 Cellitls. i rampagni d#! Cqsiì. 
tato «indacal# • d#ll« eonuat^simi ia- 
t#ra». gli «ttivisll di lotto 1 # u «mie. 
IO r<<l«ti!one. 

CONVOCAZIONI U.D.I. 

LB BBSPOHIABIII di clrralo *«00 te¬ 
nui# s (Itirara prras# il ComìUto Pro- 
'Tineisl# I# d«t#ghtt * il nat#r!al# siaia. 
«.j •«.IpaMril Ooograss# della Donna Rn- 

’innorfìnia del sindaco Antoninit^^»^^ 

1 SEOBETàBI di Ses. {«««ioo te fior» 
nate in FrdnuioM. 

LE SEZIONI litirlM al CVS U ewm 
nunMO di Patteflia. 

PARTIGIANI PACK 

I OOHITA'n DSULi PACE rlcnall. aaien- 

I dali • di borgate Meo «osTocoti oggi eh* 

a» * ... 


un IMI Illuni I II 


RNIA 


8 B MALGRADO LA PRE8B10NB DEI CUSCINETTI. LA 
VOSTRA ERNIA SFUGGE R BTNGROSSA, PROVATE IL 

COHTEllTIVO E&TRA DI BEBNABDO 

SENZA MOLLE NE’ CUSCINETTI, SMONTABILE. LAVA¬ 
BILE. Non teme 11 confronto con qualsiasi apparecchio di 
qualsiasi marca di qualsiasi provenienza. La vastità della 
nostra organizzazione In Italia ed all'estero ci permette di 
ribassare notevolmente 1 prezzi 
IL NUOVO MODELLO 114 LIRE 5.000 (clnqnemlla) 

La contenzione di tutte le ernie è sempre garantita in ogni 
caso PRIMA DI FARE UN QUALSIASI ACQUISTO. VISI¬ 
TATECI LA PROVA E' SEMPRE GRATUITA 

n Direttore Generale della Casa di Milano riceverà a: 
ROMA: Ven. 6 Sab. 7 Dom. 8 Marzo presso Filiale Studio 
Medico Via A. Salandra N. 6 (Ang. Via XX Settembre) 
VITERBO: Lun. B Marzo Albergo Nuovo Angelo 
PERUGIA; Mari. 10 Marzo Albergo Italia 

CATALOGO GRATIS — MILANO, Viale Monza. 31 


Il Pretore di Roma, ha pro¬ 
ferito il seguente Decreto Pé¬ 
nale. Nella causa penale a ca¬ 
rico di Camettl Ida fu Celesti¬ 
no Hata a Roma il 9-10-1882, 
Ivi residente, Via Giovanni 
Giolittl 421, con esercizio in 
Viale Manzoni 69. 

Imputata 

a) deteneva e metteva in 
vendita' olio di oliva che al- 
ranallsi risultava mescolato al 
SO per cento con olio di semi 
(arti. 25 e 48 R.D. 15-10-1925 
n. 2033); 

b) per aver posto in ven¬ 

dita come olio di oliva genuino 
olio di semi (art S16 Codice 
Penale). • ' ,. 

Accertato in Roma il 21 no¬ 
vembre 1952. ' I • 

. ■ OmtBBis 

Per tali motivi, il Pretore, 
Ietti ed applicati gli' articoli 
suddetti. Dichiara Cametti Ida 
colpevole del reati di cui in 
rubrica e la condanna a lire 
2X500 di ammenda e L. 20.000 
di multa 

Ordina la pubblicazione sul 
giornale l’Unità. 

Per estratto conforme. 

Roma, li 3 marzo 1953 

IL CANCELLIERE CAPO 

R. Valeri 
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PRETURA ROMA 

ESTRATTO DI SENTENZA 

11 Pretore di Roma, ha pro¬ 
ferito il seguente Decreto Pe¬ 
nale. Nella causa penale a ca¬ 
rico di Giulianella Agnese fu 
Giuseppe nata a Cicigliano il 
1-9-1892 residente in Roma, 
Via Luigi Alamanni 5. 

Imputata 

del reato di cui all’art. 23, 51 
R.D. 9-5-1925, n. 994 e 516 Cod. 
Pcn. per aver posto in vendita 
nella latteria in via Alamanni 
latte annacquato come latte 
genuino. 

Accertato in Roma il 10 di- 
1 cembro 1952. 


. Omissis 

Per tali motivi, il Pretore, 
letti ed applicati gli articoli 
suddetti. Dichiara Giulianella 
Agnese colpevole dei reati di 
cui in rubrica e la condaniu a 
L. 20.000 di ammenda e lire 
20.000 di multa. 

Ordina la pubblicazione sul 
giornale l’Unità. 

Per estratto conforme. 

Roma, li 3 marzo 1953 

IL CANCELLIERE CAPO 
R. Valeri 
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PRETURA DI ROMA 


ESTRATTO DI SENTENZA 

' 21 Pretore dt Roma, ha pro- 
fefito il seguente Decreto Pe¬ 
nale. Nella causa penale a ca¬ 
rico di Mogiani Monaldcsca fu 
Bruno nata il 6-5-1914 a Roma 
ivi residente. Piazza Salvatore 
in Crampo 42. 

Imputata 

del reato di cui all’art. 515 
Cod. Pen. perchè quale rappre¬ 
sentante di esercizio per la 
vendita di frutta con banco In 
un mercato vendeva ad una 
persona kg. 2 di pesche al 
prezzo stabilito di L. 60 al kg. 
(come da apposito cartello) che 
al controllo risultavano posare 
gr. 1800, frodando quindi in 
misura di gr. 200. Cosi pure 
vendeva ad altra persona per 
kg. 1 un quantitativo di pere 
che risultavano pesare invece 
gr. 850. 

Accertato in Roma il 18 lu¬ 
glio 1952. 

Omissis 

Per tali motivi, il Pretore, 
letti ed applicati gli articoli 
suddetti. Dichiara Moggiani 
Monaldcsca colpevole del rea¬ 
to di cui in rubrica e fa con¬ 
danna a L. 12.000 di multa. 

Ordina la pubblicazione sul 
giornale l’Unità. 

Per estratto conforme. 

Roma, li 3 marzo 1953 

IL CANCELLIERE CAPO 
R. Valeri 


LEGGETE 


Vìe Nuove 


Al CINEMA 


IVOU E OVIRIHET 




1 = rommoTlnne ràffpttò terruzlone di alcuni giorni per atl. disarmati ed Isolati, crono al- consentite dalla legge, 'el asten- pn,uflto rliralMo alte gml# 

orare Ja^ commozione, i aneiio, indisposizione del consigliere a la completa mercè della citta- no del tutto da atti delittuosi 1^. Gteliiito Falelte SegrfUrio GoMn- 

. latere, il processo per 1 fatti di cUnanza. e. per quello che potè, cercò di !• <W JÌ*»M«nto iella Para, . 

Hanno telefonato compagni civltacostellana. In apertura di L’avvocato conclude chiedendo emlnulre le conseguenze delia RIUNIONI SINDACALI 

«in “ Presidente dott. Ouar- l’assoluzione per mancanza di esasperazione popolare. CIDIia: 0. 9 «««bri oiiìtezi di 00 

ladini, gente semplice e n n nera dà la parola aU'awocato pmve e in ogni caso, data la Esisto poi una prova psicoio- p amateli * ralIetlMi m aed* 

ergeva ai titoloni dei gior- xino Manna mancanza della volontà ornici- gica contrarla allo argomentazlo. ig. 

nall, Me non voleva arrendersi L'avvocato mette in rilievo co- da, la diminuzione delta jiena In» dell'accusa In quanto, da quel» UBBIDI I • Pamccàlerl.' oggi or# 21 

neanche dinanzi allevidenza jg prime Indagini, rlteren- vocando dalla Corte la conces- che risulta daUa stessa rela- tM. ««o. ftraordlMrte all» O.d.L., P. 

Nel pomeriggio in tutta la jggj nim morto del caiablnlerc elone delle attenuanti zlone dcl fatti, 1 Antonini non 1, 

città 8 t sono svolte riunioni e mosci, siano state condotte da- come secondo difensore della animato da spirito turbati- ' - 

assemblee di cittadini. Nelle gu stessi carabinieri che furono giornata ha parlato 11 senatore compagno Terracini chle- n - 

nostre sezioni i compagni riu- protagonisti delia rissa, come gli Terracini, che. con brillontc e lu- quindi raasoluzlone dell’lm- -JK 

niii in silenzio attorno ai diri- interrogatori si siano svolti in un clda oratorio, ha dimostrato l'in. ® diminuzione tele pBOOBUDIà MiZIORlLE _ Gira- I 

genti hanno stilato telegrammi ambiento ancora eccitato jicr l fondatezza delle accuse rivolte . *, permettere all An- , | raàio: 7, 8 . 13, 14, 20,30. 23 ' 

augurali indirizzati al Comi- recenti avvenimenti e Infine <iua. aU'aUom sindoco di CSvltacastel- Tonini di tornare In liberta. \ ^ jj. _ orario. Booaglra* | 

tato centrale del PCI ed airam- il furono l mezzi coercitivi usa- lana, Antonini. 'ut a j i tm m* .ss ' TraTteù»! 4el leape. MMìcb# ' 

basciata sovietica. tl durante gli Interrogatori de- Una Indagine delle provo a ca- Ull MITO vOl ¥¥• fi. (MOTTO 1 ^ ?**’.'**• ** P«I#*«Bte — ' 

Interprete dei sentimenti dei g» Imputati. rlco delio stesso dimostra chla- • - ^ ' 

comunisti romani, il compagno n'odo, afferma il ramcntc. ha affermato Terracini. DI uno spetlacolarc incidente i“s iMgra, _ 8 45 . 9 - uwra Itol ! 

Aldo Natoli, segretario della dlfen.sore. l'accu-sa contro 11 Pre- come la Corte di Viterbo non è rimasta vittima un'ButoradIo ! Jteoo m 1 mivio il- U rtdw I 
Federazione romana dcl PCI quanto l'altro imputa- sia riuscita affatto a provare la del vigili del Fuoco, sulla via .jk-, |o acool# — u.l5: Hol-Jia — I 

ha inviato il seguente telegram- omicidio, 11 Bernardi, lo colpevolezza del sindaco. Egli si Nomentana. 11 . 30 - opetiilit* — 12,15: 

ma ni i-nmifain contrnin rfol fi® accusato In particolari con- è Infatti sempre prodigato per La macchina, con a bordo l'in- Coapless* (hrsltwistico • Giptris > ! 
ma ai i.omuaio cemruie oei ritrattato l'accu- cercar di evitare le gravi conse- gegner Vittorio Antonucci ed 11 I — 12.30: Omuoi lUliaB#. (telrada. 1 

Parino comunica oeii umone ^ appena ha potuto farlo. Man- guenze dovute aU'agitazlone de- vigile Maurizio Pace, mentre si / ri* — IS: Oriri*. Prariiicsl 4el ; 
Sovietica: « Commilsli ronMnl volontà orni- gii animi e. mentre fu sempre recava insieme a un'autobotte a , tomp* ~ >3.15: Cmllvo, Alkna , 

profondamente colpii! «ollsla quanto, se la folla av»- presente ed organizzò comizi, riu- i il?.",! ' 

?nSSS*’ÌlKliralori e" il* “ ««ridere l carabinieri, moni e discussioni sirllattenta- Tl suo ululato 'l cte^teirallAs. P«dri««i ! 

,11 ..,.,1 u — - -- 

la vita del capo amato dei la- ■ PIETBSD SUim DI UN VECCHIO SFRATTATO Istrada Una brusca sterzata c. 

voratori di tutto il mondo». -- data la forte velocità, l'autoiadio 


L’AVVENIMENTO PIlT IMPORTANTE 
NELLA NOSTRA CITTA' 

LA PRESENTAZIONE 

^ DEL ^ “h 
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SEOOBDO rXOGBlKMà — GioraiU 
nJh: 13.30. 15, 18. — Ora 9: 
Talli I giara! — 10.15-11: Onararta 
T»r«I« • «tfasratela 13: Orrà»- 
■tos ieapete — 13.45: ({aattr* cao- | 
mai ras 1 B*4ia Bara — 14: Cai- <! 
Una 4el germe. Mrlaà!# Fugai tra» ' 
pa — 14.30: P«ltr<«a'fi gnsa Iil* / 

— 14.4.»: Tesar Drarag a gli or» 
là; 4; Victor Toosg — 13: Oraria. 1| 
PreiUiiai fri teapa. htorratxai < 
ttradali — IS.I.»: tegrlrai a atto j 
stroarafi — 15.45: lauMia 4i4 g!a- <1 
5 b Irarratre — 16: Patata i'artka- | 
stre — 16.45; Trai fMcàa 4i tatto i 
il ■'«4* alaaéi; SanlurM Càair | 

— 17: n crarafDa 4rj rigani — 

17.30: Ballate wa «al — lS.30: Tre» | 
ra «pitorasto «Cartài aas.cali a«i ! 
ga(*t 4el aa»4a — 18.43; Tara» ' 
ptoraaaa — 19.15: Qaetia è éroa» | 
erta» — 19.30: la rraa 4ej Ttati. i 
La guai» agli «fgrrtj — 20: Oraria. ! 
Kaltoscra — 20.30; La peora M i; 
atotrd. n àlrilJa — 21.30: I «a- j 
certi M geremie grsfnms» —» 23.15; r 
U firtlia — 22.45; Eaccàe la ge» 
aoabra — 23: Cje 4’lttlim tm te | 
• aitottiT. — 23.15-23(30: rea ' 

wer «alla rari. 

TZBZO nOGBJUOU ~ Ora 19.30: 
L'ra4:ratora ttmem.tm ~~ 19.45: II 
giaraate 8«1 tene — 20.15: Ora¬ 
certo 4i egei tra* — SI; I F.i» 
tegM 4i Pìatoe* — 31.50: là ***- 
r* « Bete Barv* — 33.30: fc- « 
; tratti iMagtean it Waltor Pura. ; 
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■NEH KBIIU 

TAYLOR lERR 


118 KTEi 

USTINOY 

HERVYN LcROV SAM 


ORARIO SPETTACOLI: 14,30 - 18 - 21,30 

Questo film non verrà proletUto fai Konui per $ aiesl a prezzi inferiorL Giornalmente fra tatti gli spettatori in 
possesso di un biglietto della LOTTERI.A ITALIA, verranno estratti ricchi premi offerti dalla Argenteria FORNARl 

Via del Gambero 27 


^ 3 Qil century-fox 

^ 18 MARZO 1953 


nevi del Chilimandiapo 


GREGOPy 

PECK 


IL TECHNICOLOR 0£L 1953 

SUSAN AVA 

HAYWARD * GARDNER* 


HENRY KING 
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P*g. 3 — a L’UNITA» » 


.Giovedì 5 mano 1953 


Cd»CTBinrcii» 2w. burchie®!: 


Il 


Un sogno Messins, allora. 
La città si estendeva in ba¬ 
racche innumerevoli tra i 
monti e il mare dello Stret¬ 
to. sotto quel cielo così ricco 
di nembi improvvisi e di ful¬ 
gidissimi soli, su quella ter¬ 
ra che pare tutta aperta alla 
luce. Qua e là case che sor¬ 
gevano e macerie che resta¬ 
vano. Così la vita di Messina 
aveva una gaiezza e una fre¬ 
schezza (li attesa'; dellattesa 
dì ciò che non è ancora, ma 
sarà. L'Università era in una 
baracca modesta e disadorna 
come più non poteva. Nel 
mezzo una rustica spianata 
aveva un’aria di povertà ca¬ 
salinga; c’erano le funi con 
il bucato steso ad asciugate, 
le galline che razzolavano In¬ 
stancabili e lente e le care 
erbe che Goriscono dovunq^ue 
sia un po' di terra abbando¬ 
nata. Ma che cuori di scola¬ 
ti dentro quelle pareti di le¬ 
gno corroso e che sguardi in¬ 
tenti e che anime pronte ad 
ospitare le parole di quei gio¬ 
vani maestri, venuti da ogni 
parte d'Italia con una gioia 
di vivere che non più sareb¬ 
be tornata. Non pochi sono 
sconcarsi: Eugenio Donado- 
ni, Giovanni Rotondi, Cesa¬ 
re Ranzoli, Tito Tosi. Adol¬ 
fo Omodeo, Enrico Calandra, 
Guido De Ruggiero: e viene 
la malinconia, a ricordare. 

Due bidelli soprintendeva¬ 
no, quasi supremi regolatori, 
alla custodia delle due Fa¬ 
coltà. Nella Facoltà di Iett<>- 
re dominava Manganato, un 
militare riformato, magro, a- 
sciutto. dalle grandi orecchie 
riluttanti all’udito, servizie¬ 
vole e loquace, e aspirante 
sempre a cose maggiori; sul¬ 
la sua carta da visita era 
stampato: «.Giuseppe Manga¬ 
nato aggregato alla Facoltà 
di lettere >• Della Facoltà di 
giurisprudenza era bidello e 
consulente Ciccio Parenti, uo¬ 
mo di armoniosa pinguedine, 
dalla placida apparenza, che 
nel suo grasso volto cinquan¬ 
tenne serbava intatto il dectr- 
ro deH’ufficio e la bonaria 
ma sicura coscienza del pro¬ 
prio valore. Gener.izioiii di 
studenti erano passate davan¬ 
ti a lui: fra questi erano pro¬ 
curatori e avvocati e noluri 
di cittadina rinomanza: e tut¬ 
ti lo salutavano, incontrando¬ 
lo, e ne erano corrisposti con 
familiare sorriso. La sua con¬ 
versazione era fatta massi¬ 
mamente di ricordi, e nella 
rievocazione di un glorioso 
passato affioravano nomi di 
grandi maestri paesani, a’^noi 
sconosciuti, che avevano 
rato la cattedra della distrut¬ 
ta Università messinese. Ma 
anche dei nuovi professori 
egli mostrava simpatica e be¬ 
nevola considerazione. < Bra¬ 
vi — diceva — questi giova¬ 
notti continentali: e si fa¬ 
ranno avanti: ma se lasciano 
Messina, allùpano >, cioè non 
mangeranno più. Per il Ret 
toro di allora, l’astronomo 
Giambattista Rizzo, non ave¬ 
va simpatia. Lo chiamava « il 
piemontese >, il che signiG- 
cava lo straniero, il nemico. 
E a tale intimo rancore lo 
avevano indotto alcune dispo¬ 
sizioni ritenute abusive e of 
fensive: per esempio, l’inca¬ 
rico di andare a prendere la 
posta mattutina: cui dignito¬ 
samente riparò operando io 
modo che da quella nuova « 
grande borsa di pelle a lui 
affidata emergessero gamb; di 
Gnocchi, di sedani, di lattu¬ 
ghe. a dimostrare ch’egli a 
quell’ora ritornava a passi 
lenti e composti dal mercato 
con la propria spesa giorna¬ 
liera e non da un pubblico 
officio per ordine ricevuto; *. 
Gnchè durò queU’incarico la 
nostra corrispondenza mostra¬ 
va misteriose e umide mac 
cbie di terriccio per quella 
vegetale insolita parentela. Un 

f ’iorno lo trovai tutto rabbui¬ 
ato di collera. «Qualche 
giorno Gnisce male — grida¬ 
va; — com’è vero Dio qual¬ 
che giorno non ci vedo piu 
dagli occhii Professore bello 
non sa niente? >. « Che suc¬ 
cede? >. « Il piemontese! ». E 
afferrandomi per le spalle: 
«La coppola! Ha capito.-' 
Vuole che mi metta la cop 

f iola: il berretto, come die.:: 
Ili, il berretto nuovo di uscie¬ 
re deirUniversità. Questo cap 
pello — e indicava il suo cap¬ 
pello nero, lustro, carico d» 
vecchiaia e di untume, con 
le piccole falde 5pio\cnii sul¬ 
la sua larga faccia; I indi¬ 
cava e lo toccava come un 
antico sovrano avrebbe» toc¬ 
cato la sua corona — anesf»* 
cappello qui, che ho portato 
sempre, con cui mi hanno 
visto tanti e tanti che mi co¬ 
noscono e mi salutano e mi 
rispettano, niente più. ora: la 
coppola! Ci pensa lei? Ciccio 
Parenti con la coppola: ma 
dov’è la moralità! Professore 
mio. lo scongiuro come si 
scongiura un santo: ci vada 
lei, ci parli lei col piemonte¬ 
se. Evitiamo una catastrofe > 
E andai io, e spiegai seber 
zosamente la cosa; e la cata 
strofe fu evitala. ' 

Quella scena più tardi mi 
indusse a riflessione; e ne con¬ 
clusi che avevo bene operato 
Il cappello vecchio ha un:* 
tale compiutezza e ricchezza 
di vita che pare non sia sta¬ 
to mai nuovo. Quei cappell, 
nuovi di operai e di conta¬ 
dini domenicali che sembrano 
oggetti mal collocati su te¬ 
ste goffamente pettinate, quei 
cappelli nuovi, ritti, da fan¬ 
tocci paesani non hanno nulla 
a che fare con la stabile do* 



IL RAProRTO DI ENRICO BERUNGUER AL XIII CONGRESSO NAZIONALE 

La torza della FGCI è garanzia 

di un migliore avvenire delia gioventù 

Vannuncio di Amendola della grave malai da di Stalin accolto con fermezza e com¬ 
mozione - Il saluto di Togliatti portato da D'Onofrio - Da 394.998 a 431.826 iscritti 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 37 mila giovani disoccupati operaio, per un contadino, ri- live zone. Hanno parlato il 
* ~7 Iscritti airuflìcio di colloca- nunciare prematuramente a compagno Vecchi di Ferrara; 

FERIvARA. 4. Non era- mento nel 1949 sono diven- far studiare i suoi tìgli e un rappresentante della Ca¬ 
ne ancora le 8 del mattino tati 600 mila nel 1952; dei vederli sfruttati bestialmen- labria; Sergio Cavalieri del 
quando le prime tielegaziom ragazzi italiani solo J1 12 */a te sin dalla più tenera età, o Veneto; Licio Azzone, s<u- 
dei giovani comunisti hanno arrlv'a alla scuola media; e vederli abbandonati nell'ozio, dente romano; Dario Valori, 
cominciato ad amuire da ogni questi solo il 45 ®/o conse- avviliti dalla disoccupazione, dirigente delle gioventù so- 
parte della citta versta ii tea- guisce Un diploma. Negli ul- A tutti voi uomini e donne cialista; 11 tmmpagno Sergio 
tro Verdi. Squadre di giova- timi cinque anni, il numero che a'mate i vostri Agli al di- Ricaldone, segretario della 
ni e di ragazze, riposati dal- degli studenti universitari è sopra di ogni cosa, noi di- F.G.C.I. di Milano, 
la fatica del viaggio, hanno diminuito di 50 mila unità, clamo una parola <11 fiducia I lavori del Congresso so- 
animatq le strade ancora son-^ Centomila maestri italiani e di speranza; noi siamo qui, no proseguiti sino alle ore 
lente di Ferrara, cantando gli sono senza lavoro, mentre noi combattiamo con tutte le 20,30. 


mestichezza e (luasi inirarna* senza alterare o diminuire la 
zione del cappello vecchio. La forza espressiva del volto 
insegna festiva del cappella umano. Certamente un berret- 
nuovo e delle scarpe nuove to di generale o un cappello 
non ha nulla a vedere con la cardinalizio fanno spesso voU 
nobiltà del cappeilo vecchia tare indietro la gente eh» 
c delle scarpe che sanno la guarda curiosa e rispettosa, 
graxe/zu e la fatica deU’uo- Dio mi salvi dal mancare di 
tuo. Ciccio Parenti era il ri- riguardo alle gerarchle mili- 
vendicatore di tale nobiltà ed tari ed ecclesiastiche; eppu- 

10 fui lieto di avergli reso re, a dire la verità, quel vec- 

servizio. Il berretto deil’nscie- chio cappello di Riccio Pa¬ 
re con le strisele a colori, con tenti mi sembra piu degno di 
la visiera lucida, ha il fuo curiosità e di rispetto. Un 
decoro ancb’esso: rivela una cappello di cardinale o un 
funzione, un ufficio, un’azien- berretto di generale sono due 
da. un’autorità: specie se à copricapo, non importa di chi; 
un’azienda (li Stato. Alle voi- stanno sulla testa, ma non so¬ 
le può incutere timore, come no parte del carattere indi- 
ogni uniforme che va dal por- viduale; non possono raccon- 
tiere al soldato, airagente di tare o ricordare nulla a chi 
polizia; ma cancella 1 uomo, o li guarda, fuorché la storia 
almeno lo mette io ombra millenaria di una Chiesa u 

Ciò che luce è il berretto, la quella assai più vecchia dei- 
divisa, la montura: è una lu- la guerra tra gli uomini. Cer- 
ccntezza servile, di chi serve te volte, quando la fantasia 

11 privato o lo Statò. I cap- va lontano e passa i muri, un 

pelli vecchi, con quelle for- accade di pensare a un cap- ^ io hit— ,* »... w. u........ ....... r.or, ..onoa.., ..i o., 

me variamente irregolari •> pello di cardinale e n iiiin'cr- .... taclia dei festoni» I festo- nialefico dello scetticismo, termine la prima mattinata • , Bioch ^ 

affossate dei cappelli calcali retto di gem-'rale c mi .sfoi ni, infatti, tessevano una re- l’a\'''ilimento; come stupirsi dei lavori del XIII Congres- all’.Argentina un^entu^ 

lì tra la fronte e ’e orecchie, zo di immaginare qiiaie v.ta. te niultìcolore sulle teste dei esasperati si so Nazionale. I (ielegati era- g^^tico successo pari a quello 

(iàiino alla testa quasi un quale intima vita di iiom.» f .1 . delegati e. naturalmente, an-r**appena usciti dal teatroLj^g gj^ qualche settimana fi 

compimento vitale, un senso mortale pos,sa e.sserci sotto che sulle teste dei poliziotti. del delitto, del Verdi, ancora entusiasti per uveva avuto con li «Macbeth» 

(li sicurezza o di stanchezza quelle possenti e venerabili II teatro Verdi, addobbato L^i Teatro dell Opera. Ia prima 

0 di abbandono; essi fanno insegne: e non riesco a ve- Humphrey Bogart a Ravello. L’attore americano partecipa di ritratti e gonfaloni, si è?, goverilff clerienle offre fniDrot'vis^s’/scarsa no- programma compren- 

parte della Gsonomia e non dem che un miscuglio di già- alle riprese del film «Il tesoro dell’Africa ». diretto in Italia e(Ì im- alternativa dell’emigri- tizPa della grave malati^ che ed u po^ex^ slnfonlcr^e? 

SI possono levare o sostituire culatorie e di sangue. da John Iluaton peliiSa Qiiantlo i tav^^ o dell’arruolamento, ha colpito il compagno Sta- loncello e orchestra «Shelomo». 

In Pre<;idenzo sonn doti ne- t-Tca la psicosi bellica e rie- lin. Incredulità e stupore, do- Lo. « Suite » per orchestra, che 

LT _ Olinoti i Pìnvani onmiiniviti 1 fantasmi dei veccht mande affannose ed occhi glA ascoltammo In prima eseca- 

CIT I ^ /V /V /V I I hanno’ intonato a Bandiera gerarchi fascisti, inventa la lucidi di commozione: sui zione In Italia al Festival di 

C-rX/A LJAA \J I Ea» scSindo n tS^no l'^sge-trun-a per soffocare la giovani e sulle ragazze A Venezia del 1948, è nata, come 

_noi hdtìtn rtelin moni libertà e SÌ serve della reli- sembrato passasse un im- lo stesso autore ha dichiarato. 

creava in teatro una otmn * per ricattare i disoc- prowiso colpo di vento a ^1“ momenti distinti: un 

f * • m "era di'enlul];?mr?hc SS-Ma Siovealil ita- aoengerne fenlualasmo. l’Z. 

y __ JLla platea alle gradinate, dal pros(>guito Ber- Ma all’apertura dei lavori 

1 FI M dd Wd~\ Presidenza, ac- ~ assoluta- pomeridiani, lo spirito gio- ?PugJ?-. dì^S c£ 

j ■ ■ m M K V m M B V K m V M S ■ W comunava in uno stesso s^Jl- .--w;»!-» ^ v anile^ comunista, che In ogni hanno dato luogo al tre raovl- 


inni della gioventù italiana, l’analfabetismo tende ad aU- nostre forze, senza rìspar- 

mentre nel chiaro cielo emi- mentare. miare alcun sacrificio, per 

liano le bandiere sventola- ji a»fitnain>r conquistare a noi. ai vostri 

vano alla luce del sole. Gfup- ** rapporto al Berlinguer q tutta la gioventù ita- 

pi di poliziotti facevano la „ stupirsi in oneste l*^*^’'* di lavoro one- 

guardla alle cantonate dei «yome siupirai m cto ai pace e di serenità» 

nalazzi e nei crocicchi con condizioni — ha detto Ber- sto. ai pace e ai serenua ». 

aria Un do" mbn-aSta oer Rnguer — se in una parte Con la fine dell’inter\’ento 
la sconfitta subita nella « bat- della gioventù I^netra il ver- di Enric(> Berlinguer aveva 


MARCELLO VENTURI 

LE PRIME A ROMA 

Mu.siche eli Bloch 

airArgeiitina . 


LETTERA DA PARIGI 


UemÌ8[rante è tornato^^^, 

mozione giovani comunisti e l 
vecchi dirigenti di partito. > 

^ ^ • V >• palco, frattanto, erano [ ^ 

SUI marciapiedi della ^%anlieue.. | 

m J J ressa Luisa Balboni; il se- H 

J_ _ ____ gretario della Federazione del H 

P.C.I. dì Ferrara, Italo Sea- B 

Amara storia di Michele S. - Aumenta la disoccupazione in Francia - Licenziamenti in Dìrczìone^^'^dei Rc!i?"D’Ono- I 

• cc* » T 1 • » 1 n » • • frio, Amendola e Xtoasio. 

sene - 1 settori pili colpiti - statistiche ulticiose - Le radici della crisi economica La compagna Marisa mu- ^ 

su, nominata la Presidenza * g 

; del Congresso, alle 10.30 di- 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE comniercinnti del mio quar- tre un milione dì persone che vrebbe aumentare, nel pros- 

- ar- I t'erc- lavoravano meno di 40 ore simo semestre, di altre 150 

le s^—\\n'''comvacsanò''cì^^^^ In Francia non esistono P^r scttimaria. A queste cifre, mila unità, suddivise tra i set^ il ‘ benvlnuio ' 

ritrovai d Serso tempo fa a statistiche esatte della disoc che concernono la soI„ indù- ton delta mct(illurf„a. de a ^ella città ai 1200 delegati j 

ritrovai aiverso tempo lu u cuna'ione- i serwi’i Governa- stria, vanno aggiunte le ccn- chimica, dell'est raffina, della oinvAntn italiana A I 

Pnripi. sebbene conservassi comunicano solo la cifra tinnia di migliaia dispersone edilizia e dei materiali da co- queho punto accolti da un Ì 
cordò pó?ch7er ancoro" ra'- deRe d’S^ una insufficiente struzione. Nelle miniere car- e^uSfasScS àppfaSsJ^^^ Jntra” 

nn 7 ?eitn nuatirin cali fu CO- Soddisfatte, registrate negli occupOi-ione nelle campagne, bonifere della Francia setten- vano sul palco, nei tradizio- f 
nd emiarnre in Fran- appositi uffici, e quella dei le schiere ancc^ più.numero- (rionale — dove gli stocks so- nati costumi del tempo degli ^ 
eia ner sfuaahe olla polizia disoccupati che ricevono un «c di donne l'i' no passati, in quindici mesi, Estensi, sei ragazze e sei gio- ^ 

rho lavacela sussidio. Ma sì tratta — spe- ®» infirie, gli 800 mila ^00 mila a due mllfonf di vani ferraresi recanti i gon- ^ 

^ sf coJsidifana onnSf un Per la seconda - di nu- uomini che si trovavano sotto tonnellate - usi prospetta feloni delle dodici contrade M 

mmo iortuSr N^aveTameri che non hanno alcun le armi. . . . . seriamente una riduzione di cittadine. ^ 

fattn di.miseria nera sui sei- valore assoluto, poiché è noto ImiIIvI laataal - lavoro nei pozzi di estrazio- ii taìuta di V*One%MA m 
[iati &tP!Sdnliìùèh, alVePòS «. tvtti che^ìa - grar»dm *mag- W»P" Ine », ha scritto il direttore dell u o nofr o I ^ 

ca dei orimi anni della sua oioranza dei disoccupati fran- Tessili, abbigliamento, cuoi bacini di due provincie (Nord Dopo il sindaco, anche il 
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Cnrico BerlinfUer 


vanile^ comunista, che in ogni hanno dato luogo al tre raovl- 
. i J situazione sa mostrare la menti che la compongono, «ou- 
^ 4 propria serenità e la propria verture ». c passacaglia » e « fl- 

fermezza, ha di nuovo aleg- naie ». e tra l quali il massimo 
giato nel teatro Verdi; 11 no- dcirintensità cl sembra che eia 
me di Stalin è stato scandito raggiunto nella «passacaglia», 
per minuti e minuti da un il poema sinfonico per violon- 
coro potente di giovani voci, cello e orchestra « shelomo >, n- 
mentre la Presidenza, in pie- .mone a trentotto anni dalla sua 
di. applaudiva al grande Ca- creazione, una delle pagine più 
po dell’Unione Sovietica. freeche di Bloch, e continua ad 
' avere presso 11 pubblico un auc- 

L’annuncio di Amendola cesso egualmente entusiastico 
. per la Intensa musicalità e per 

^*V I II compagno Amendola ha la modernità del mezzi espres- 

{ ■ quindi preso la parola e nel sivl per niente aggressivi, ottl- 

T silenzio più assoluto dell’as- mo solista In questo lavoro, è 

semblea ha annunciato: stato ll violoncello Amedeo Bal- 

« Mentre il compagno Ber- dMso l ^loro- 

^ ^^ slsslml applausi del pubblico 

il Bloch! Il quale è stato più 

,Jm chiamato sul podio su cui 

À mattina, ha comuni- diretto la prima parte del 

I * compagno Stalin, concerto. 

mr 'Ji ^ stato colpito età emor- Nella-seconda parte, diretta da 

Jir ' i ragia cerebrale, si trova in Franz Utschauer. è stata ese- 

" ' ' gravi condizioni. I medici so- guita la sinfonia per orcheatra, 

• vietici lottano per salvare la 2 soprani, 2 contraiti «’baeso, 

J sua vita. I nostri cuori in dai titolo «israel»; vasta com- 

questo momento sono aperti posizione che Bloch incominciò 

alla speranza. Noi speriamo a scrivere verso il 1912. « nella 

che la tempra del grande gi- quale sono raccolti 1 temi fon- 

' sente, dei granile militante damentall del mondo poetico del 

vinca il male e che la sua musicista, cioè la traduzione In 

vita preziosa sia conservata suoni di alcuni tra 1 momenti. 
' alla lotta per il socialismo, fondarnentall e di intenso st- 

Con noi in questo momento "" ^ 

; sperano tutti i giovani e tut- ebraiche, il momento più 

ti 1 lavoratori del mondo che ‘ 

«««*«4MA ^ leis uni di Averlo vro\&Lo xicil viiw30o 

anni nL movimento, all’entrata cioè di 

sicura della loro lotta, spe coretto femminile c dell© vo- 

^ Cl soliste che si aprono In un 



ISO automobilistico di dall agosto scorso, il /e- e* la crisi? Naturalmente le zion^^chn Si Partito^ mente disposta a perdere paesaggio di calma serenità. 60 - 

aua moglie — si era nomeno si e diffuso, anche interpretazioni del fenomeno quella libertà che si conquì- compagno Stahn ha guidat(> Kgtj je voci sono stati: Bru- 

con una francese su- *0 del 36 per cento sull anno nelle grandi officine mecca- dilagano dando Itioao a po- ® nV slò con l’eroica lotta della na Rizzoli, Giuseppina Salvi a 

PO la guerra — aveva al 1. dicembre es- metallurgiche, col- fòmiS[[ di estremi vimSà % uomini liberi del mondo; spe- Leo Pudis, che insieme aii’or- 

tteoa di parrucchiere pendo in modo particolar- sfamnf m Polemizzando col. recente 


Poissy: sua moglie — si era r"-® «.un „omeno si e atjjuso. ancne interpretazioni del fenomeno 'roniLùs 7’ Quella libertà che si conquì- coinpagnu omnn na su uaiu ,,511 per le voci sono stati: Bru- 

sposato con una francese su- *0 del 36 per cento sull anno nelle grandi officine mecca- ^nagano dando Itioao a po- ® nV sfò con l’eroica lotta della na Rizzoli, Giuseppina Salvi a 

bito dopo la guerra — aveva precedente: al 1. dicembre es- metallurgiche, col- fòmfch[ di estremi vimSà Resistenza». uomini Uberi del mondo; spe- Leo Pudis, che insieme aii’or- 

11 «« hnffpnn rii TMirrucchiere ** erano divenuti 44.479 e tnodn narficolar- csircnia vivacità della gioventù: e come tale Polemizzando col recente ca con noi il compagno, il chestra e a Bloch, visibilmente 

S‘f° in QUoriìfr' «< gnn„n,c. 54 S30: in ine P"-'” "u. o?i- Si» .T diSS'?‘5““prof. Gèddf.“re! =“<> amico. Togliatti, commo.,,., .ooo . lonso 

ibduwriolc dello peri/erio e, mee. ■! ! °’° ."“"y ," antomobilc. che era .empre ’fS/ “nZ„ .Z"ene c“- dVl ?iS,reS.„ìPa^Ì 'Mente dell'A.C., tenuto s’ior- " Noi abblemo li dovere di □ppi.udltt 

_I_tf__ .li era cioè pressoché raddoppia- „-i sujicare qiianro avviene co tato aai rappresentami qui . con,, o PoT-rct-a Roriìn- continuare 1 nostri lavori con »Ice 


‘. Un dramma di Verga 


non ricca ma fedele. “ “ lo-.vo-,, siMCA. Peugeot, e.»,...,,..»..., ----- ^ realizzazione sa- t.utivM*vtenc nvonu lavwv « ai icaiiv» x iiauviciiu 

4 Ò ù ho ir. esse erano 116 mila un anno i. altre <*«1 male in se stesso im- sente al Congresso non ap- conseguita, i giovani ita- di continuarlo in modo co-j - 

r'i'/urrt »prùi- prima. Questo brusco aggra- lavoravano per Porta meno di quella delle pena i suoi impippi di la\m- jjgpj potranno essere chia- sciente, come lo comporta il Domani avrà inizio una breve 

confrafi, I uno e alfni seiw situazione è co- sue origini c dei rimedi con ro glielo permetteranno. La piati Tmorire per lo stra- nostro compito di militanti 1 stagione di prosa al Teatro Pi- 

menfe preoccupa 1 . ”ci mesi della scor- forti allauote di personale o cui bisogna combatterlo; ma è assemblea a questa confer- niero. appena gli imperialisti comunisti, perchè escano da randello. La «Compagnia dei 

sfafo sa estate. “Si® ali o7arì tanta proprio su questo terreno che scattata m piedi, agi- americani si riterr^no in Questo Congresso delle deci- Teatro italiano, debutterà con 

egli mt ha spiegato con quel ... hanno naotto gn orari, lanw h*' landò 1 fazzoletti rossi; poi, jrrado rii nrnvnmro la cncr- sioni serie, così come ci ha u dramma di Giovanni verga 

ndstnigKo di «argot, Parigi- Per avere un’idea piu tu che non esiste oggi un loto l'azione inadeguata o addirit- ristabilito il silenzio, il 7e- ?! d"aegrcLTone f no- insegato il compagni Satin « Dal tuo «1 mio », che aarà m«L 

no. di dialetto natio e di fran- f|"o al vero, anche je non Comune di banlieue in cui tura inesistente del governasi gretario della F.G.C.I., Enri- noli «Si E’ a ouiSta mL con tutta la su^Vita e la sua Zennaro 

cese imparafo alla scuola del rigorosamente esatta. delVim- non si senta soffiare un vento attira le critiche piu aspre. Berlinguer, ha tenuto la novVrSino<=a del covSSo azione » interpretato da Rina rran- 

lavoro, che è diventata la lin- portanza che il fenom^o sta di cnsi. « « i ^ relazione di apertura, che che i giovani si devono S- E con serietà o sicurezza ‘caiindrl. Nella Bar- 

gua dei nostri cmfgrafi, «al- assumendo, e necessario con- Le precisioni per i prossimi una politica che dura da an- è durata circa tre ore. ^^ri "a salverà deUa i SSiSno riorèso ?^o’ Anna Lello, Ennio Baiba 

la botte venivano di mettere trappole alle statistiche uf- mesi sono ancor meno rasrì- impossibile vincerla, assi- Relazione circostanziata c joro stSa esistenza ro Ia?or ^Sua tSbuna del * ^ 

nlln nnrtn Ti»'ù rii liti terzo ficiali le valutozioni date dal- curanti: da un sondaggio che .tai fatta di dati i auall bastano » r vs.sienza. ro ia\ori. »,uua iriouna nei pagnla proseguirà la sua attivi- 

dei ne«?nato‘» f£i baite Zi la C.G.T.: questa calcola che. l’IstUuto nazionale di stati- *e forze del lavoro, se da foli ad Uust?are la situa- t ^ succeduti 1 tà con altre opere Italiane, quali 

aci personale». x-„ dlii'nnTxn «rnr«n ni stira hn pffettuatn neali am- ** continua ad andare avanti “ fu,; “'/u® la F.G.C.I., che tre anm fa compagni di numerose regio- ,lc miserie di Monsù ’Travet, 

rZffljA "■ °iSe™'n'''"rSS rSbfJl «»«<«« seggi,a sin gni. ,'Ì‘ fi? * f° ■* 

CU à7/^rl delta n,ogUe. per >"«« dfoccbpati ,ol«Ii b ol- te d(«ccbp.miOb. .orate <te- GIUSEPPE BOFFA ver, la gioventù Italiana; i Sltn.a “fS’e ^^fa lanf," paiufS?' ZT. 


novTa criminosa del governo 


colmo di disgrazia, si sono 

Sl °Nè“"fcosfp?tera^ UNA IMPORTANTE MOSTRA IT ARTE NELLA CAPITALE |a tutta la gioveniù italianal RISPOSTA AI .c AfOVOO i 

prendere una piega dinersa; - sulla solida base delle miglio- < MKJ :.\UKJ > 

tutte le fabbriche dei dintor- _ _ _ _ o tradizioni nazionali del no¬ 
ni, quando non licenziano Il • stro popolo, che rivivono e si fk •« g g • 

Contadini calabresi di Levi Austen buffoni 

clipnfi erano donne che la- _’ . -— 

voracano in officina, o mo- n \T.nnri «...i n c- .t 

gli e figlie di operai: tutte Alla Galleria del Pincio in fatti 14 quadri, tutti intesi a carattere personale. Eixo i lestite o che ai vengono oggi ^ la^ eioventT^^vilficV nale-co^nte ^mi’ha tcòriVatò'^ad- Jna A 

quelle che potevano permei- Roma si è aperta l'attesa mo- ©cavare neU’animo delie genti braccianti senza terra, rimasti allestendo. raffmntn dnttn ..mì t-ainnm. rfi 

tersi ancora una certa lar- stra personale di Carlo Levi, contadine di Calabria, ed ecco senza terra anche dopo la ri- Ci sia consentito invece di dente la ri?ff^nz^a*^'iofTa^'perchè io in «n”artfcolo no- chè ce Ae 

ghezza di vita, hanno dovuto Attesa perchè sono parecchi an- un altro più ristretto gruppo di forma, e ouefii che ne hanno fare qualche osservazione sul tuazion!^ nel^Pae^rief^^cfi" mr.vo%«Il'Trnità il 25 febbrai DisilludiamoH No-^riman 
sopprimere qualche voce del ni che io scrittore-pittore non dipinti, di cui alcuni già noti avuta un poco e non ci credo- modo con cui Carlo Levi ha " «An «f.% ^ndcAo pubbli ooao aòeU, chè JÒn omTAè 

lorA hih.«rìn- «ermnnenfi. esooneva attesa oerchè si sa- come 1 Tetti di Roma e il ri- no, e quelli che sono mezzi voluto raccontarci la storia di esistono piu ' f fono ^ 


grande forza permette oggi di 
dire una parola chiara e utile 
a tutta la gioventù italiana 
sulla Alida base delle miglio¬ 
ri tradizioni nazionali del no¬ 
stro popolo, che rivivono e si 
continuano nell’opera e nelle 
lotte del Partito che Paimi¬ 
ro Togliatti ha fondato con 
Antonio Gramsci. 

Dopo aver fatto un raf¬ 
fronto della gioventù ìtalia- 


loro bilancio; permanenti, esponeva, attesa perchè si sa- come 1 Tetti di Roma e il ri- no, e quelli che sono mezzi voluto raccontarci la storia di 
messe in piega, acconciature peva che in un suo ultimo tratto di Umberto Saba, e altri braccianti e mezzi operai, e i questi uomini. Eccoli !i davanti 
si sono fatte inevitabilmente gruppo di opere aveva posto a meno noti o nuovi come l ri- nomadi che cambiano paese a noi senza abbellimenti, senza 
più rare • stesso il problema della sua tratti di Alberto Moravia. Pa- portando i loro sacchl sulle retorica: una Ida di occhi sgra- 

p;ttura in modo nuovo, più blo Neruda, Ferruccio Pani, spaile, e quelli disperati e fe- nati, di teste in primissimo pia- 
SSffift di uni energicamente vólto a un m- Antonello Trombadori. Paolo roci Hie possono farsi briganti, no. che ci fissano costantemente 


La storia del mio compae¬ 
sano non avrebbe interesse al 
di fuori del circolo della no¬ 
stra amicizia, se si trattasse di 
una disavventura personale: 
ma le storie analoghe, o ancor 
più serie, o persino tragiche, si 
confano a centinaia Of^ a 
Parigi. Nel linguaggio di tut¬ 
ti i giorni, una parola, il cui 
impiego era stato molto più 
ristretto in Francia che in 
Italia, negli anni del dopo¬ 
guerra, torna con preoccu¬ 
pante frequenza: disoccupa¬ 
zione. Ieri hai appreso che 
quel tuo amico non lavora più 
di 32 ore per settimana; og¬ 
gi un giorcne, tornato dal 
servizio militare, ti racconta 
i suoi mutili tentativi di tro¬ 
var lavoro; domani sarà la 
coppia di conoscenti, che H- 
nuneerà ad accompagnarti al 
cinema, perchè da quando lei 
ha perduto il suo impiego le 
finanze familiari non soppor¬ 
tano queste poranfesi di sva¬ 
go. Neppure la storia della 
moglie di Michele è troppo 
singolare, almeno se giudico 
dal numero di eambiam^sti 
di proprietari a di- liquida¬ 
zioni cM si verìfieamo fn I 


se filesso II prooiema oeua su- ir^iw ai xiiucjia ai\jtavta, |iui lotiuu t iwjv, saLi-iii suut una ma ai occni ssra- v: . “““ mente atteto fraecfmtnnHnn rritiìnnn 

p;ttura in modo nuovo, più blo Neruda, Ferruccio Patri, spalle, e quelli disperati e fe- nati, di teste in primissimo pia- m^.essante relazione con le bar-elleUeì la caduta del fa u niccnln ..mer rf 

energicamente vólto a un in- Antonello Trombadori. Paolo roci che possono farsi briganti, no. che ci fissano costantemente seguenti parole; «Ci tòri^, leaaliròri da^faA^di~ 

tento di racconto. Ed ecco in- Ricci: «da un lato gli intel- e quelli pazienti e rassegnati, e di sotto alle sopracciglia aggrot- Riamo a tutti gli italiani, ed speravano si m7ttono 7agi a [fare a’^ momento JovortunA 

_lettuali. dall’altro i contadini», quelli più abili, padroni di be- tate, con Io sguardo che tal- in primo luogo ci rivolgiamo 



come !o 
dire. « 1 
racconto 
può inte 
quei voli 


parte 


di vecchi, di donne, visti con ve sotto” i pesi, con gli s,^ardi pittore una maniera ^gèìtivì- ansie la vita dei loro ItauòA^rqtiòu d^- chò “d-*^ Co7lllà)*7l 

doAexzza, con serietà, con pre- feroci e materni, e i vecchi stica di ritrarre questi perso- glieli. Noi sappiamo come sia cono, sono sciocchi perche Ics- mondo di questa glnteè^de- 

ci^one. ^he sembrano alberi morti, e i naggi, di ntrarll cioè nel mo- doloroso ed amaro per un gono l'Ùnità segnando'.a con serto. Come deserto il loro 

Non ci fermeremo ^Ila coste- bambini coi viso di vecchi, (»i mento in cui ««servano lo atra- fa matita rossa e blu al mar- ~ virus» polemico anticomuni- 

tazione (ovvia del resto) che loro occhi arrossati dal traco- mero' che parla con loro e si —^ ^ scadere, dal ran 

questa mostra costituiecc un ma. avvolti nelle coperte nel mettono in posa davanti a lui ’ j , vi.- «/, ri; n èm,eiì„ ri* 

nuovo indubbio contributo, e freddo vento d’inverno, e tut- perchè faccia loro più agevol- | i • L* i tfroT^rA^^è bassi umoristi volitici^e tra¬ 
dì grandissimo peso, alla lotta tevia incantevoli come spiriti mente il ritratto. Ma non è cosi Jjì IIOStTfl llirnlPiSlf) * stu[ fJr vano perrlrw ^divertente» a 

per un’arte nuova, di orienta- familiari, e una vedova dall’an- e sarebbe un errore supporlo: ^ il’hHin Illlllll/Oia APegJ^Òu o^Ll^con- 

mentorealista (chi aveva scntto tica beltà patetica e sfiorite: a!- quegli sguardi e questi primis- a. , twenle, vogliono tono ni>nte co^r nameror ma 

che 1 pittori realisti non fi »a- cuni. troppo pochi, del pers^ simi piani sono piuttosto la cnjla flinVPnfÙ ^iodlAU f * qualcuno», questi fai- ^ consolane pensando dì con- 

peva dove fossero?). na^ vivi di un villaggio tra fe controprova o meglio la mani- UlUIUIIlH SIHttlVM fifi.- e stm costretti mpece, an- fg,. j„gitg cerne idee Quali, 

E nemmeno cl fermeremo «ul- argille. Essi ci guardano; se festazione poetica deH’intento ^ tirar la carretta, Quelle fametieanti di un 

la consideraiione che ha un (H coesivo è nostro) li aves- dell'artista di frugare nelTani- ■» _. - • ®* onjempt. Salvemini mrecchìsto? Oquel- 

grande e commovente valore fimo guardati come curiositi, ma dì questi personaggi, dì COBinWeri MI piMsMl Li conoscono ermai lolo un f© balbuzienti di uno Storoni 

■ qu esto persistente amore di un come folklore, non H avremmo mettere In luce il loro Interes- gpVPo di vecchie tardone del- deluso? Non si sa. 

uomo del nord, di un torinese mai visti. Se li-abbiamo pota- se umano. la loro volontà di rignu COB iIÌ^ÌWUÌMÌ Cete e quattro rapar- Ma poco male- gii uomini 

^ come Carlo Levi, per la gente ti vedere e rappresentare è dialogo, cioè quanto di meglio, ffhi presuntuosi del PLI i qua- passano, le idee anche, ma le 

aSJÌ pHk povera del nostro meri- perchè H abbiamo guardati con di più positivo Intellettualmente » . j. , . ** pedono che la ^litica sia barzellette rimangono, ■ Ecco 

dlone. Basti rileggere quanto (a stessa iniimild e con Io «tei- è dato scorgere In essi. DI ftron- ® IBIcrvMII 01 dMCBu, soliamo un giuoco che consiste dunque, per retemità, ossicu- 

egli stesso scrive: « Non sono so disfaeco con cui guardiamo te a questo compito che Carlo , ■ ' nel dirsi - braco - l’uno con rata la pagnotta ai compilatori 

del ritratti, ma dei personaggi, noi stessi>. — . Levi sembra essersi posto e Jj g||j-Y; JJ MrfO0alÌtà poi dire: «Ma come del - Mondo», pronti memore a 

come li paesaggio .su cui vivo- Dopo di che, dopo qusrte avere assolto con semm ctKisa- ■ 
no», oiniuno di essi porta sul umane • xwrole. aggiungeremo pevolczza cadono le imperfezio- , „ . 

viso la sua storia, «die dirvTCbbe soltanto che saluteremmo con ni o le approssimagloni di dise- della politica e della 
essere riconosciute senza Uso- vera gioia una pari compren- gno o di colore e la pennellata 
gfEf) . èli essere raccontatafla sua skme e un pari senso della viva serve punto per punto a quel- «tm 

storia, il suo lavoro. la eoa ih- realtà italiana nelle altre ma- l’intento e a quella precisa vo- canora 

me. le tue malattie, le sue ipo-' nlàsstazionl dedicate alla vita tonti di definizione. 

Ri ‘ t a pse, la sua volontà • 0- tuo del Mtssoglomo die ai sono al- CORBAOO MALTESE il 


cisione. 



«I Cèllo Lsel 


e iatmaati di daceati, 
di alfieri di persoaalità 
della politica e della 
cahara 


Arèè' V - Mondo», prona sempre a 

ri«j , ^PPt^ timi.’». A uscir difendere la propria libertà 

ColAiZ oltrìnon conta. 

favorir IT-*» '*/?’’ spcoc sv operai).. sullhiWma 

'à- V " ì«berali che trincea ddl'ultima barzelletta. 

scritto niente Peccato, però che poco a poco 
riKhiano di non euer ncono- rimarranno in un paio soltanto 
sciuti neppure dal loro borbie- a sorriderne, 
re, toli nullità sono. Ma tonfi. MALBÌlIO nUAMA 
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P«». 4 •— <■ L’UNITA* » _ ■ 

UNA INTE RESSANTE « AMIC HEVOLE » 

Oggi allo Stadio 
Bo ma-florentl na 

La Lazio B ha battuto la Salernitana B per 
2-1 - Ridotta la squalifica a Sentimenti IV 

Come era nelle previsioni gè- gnlnl, Rosetta, Cervato; Chiap- 
neralt 1 rincalzi btancoazzuin pella, Magli; Lucenttnl, Mariani, 
hanno ieri battuto, sla pure -lì Rostmburg, Ekner, Prinl. 
stretta misura, la Salernitana B _ 


Giovedì 5 maryo 1953 


CHE FA LA P. P. 


!©]RIBTTr ACO JL. Il 


I - P...U ... L . t ' RIDUZIONI £NAL — CINEMA: Ceatocetie: Luna rossa 

18 VÌUnS OSnUlO per n<0>l« Adrlaclne, Altieri, Aurora, Affi* Ceotralè: La aWrnla <U Davide 

. bra 4ovlaeUl, Apollo. Alhambra, Centrale Ctampino: 1 figli della 

ffoirofflenroflfl Chavei colonna, corto. Cola di Rienzo, gloria 

UOII eiliciliaiiv inaivi colosseo, CrlsuUo, centrale. Ex- Clne- 8 Ur: Gli occhi che non aor. 

SAN gOSE', 4. •— Il peio celtlor, Elloa, Flaminio, L-ux. risero 

leggero Italiano La Grotta * Olimpia, orfeo. Planetario, Rial' Glodlo: La dominatrice del de» 

stato battuto Ieri per k. o io, Btadlum, Sala Umberto, Silver sUno 

tecnico alla quinta ripresa lo Cine, Tirana, Tuscolo, Verbano. Cola di Rienzo: Se Camillo lo 


stato battuto Ieri per k. o 
tecnico alla quinta ripresa lo 


un incontro che lo opponeva ( TEATRI: Ateneo, Rossini, Sistina. | sapesse 


al californiano Eddle Chavez 
(kg. 61,070). 


TEATRI 


La GrwtU (kg. 62,600), j ARTI: Ore 21; C.la E. MaltagUa- 


Colopibo: Furia ai tropici 
Colonna: Quel fenomeno di mio 


avendo probabilmente ripor¬ 
tato una frattura ad una co- 
stola, non è stato In grado di 


ti-Ave Ninchl < Macbeth », Colosseo: Estremamente pericq» 
ATF.NEO: Ore 17,30: « Racconto ipjo 
d’inverno *. Corallo: Yvonne la francesina 


proseguire il combattimento II®®* GOBBI: Oggi alle 21.30: «Se.|c 0 fgQ. u corsaro dell’isola verde 


nella sesta ripresa ed è stato 
trasportato fuori del ring su 
di una barella. 81 ritiene che 
la frattura sia stata riportata 


condo carnet de notes ». Cristallo: Tempesta sul Tibet 

ELISEO: Ore 17: Compagnia R. Delle Maschere: 1 4 cavalieri 
Riccl-E. Magni « Letto mairi- deU’Oklahoma 
montale ». Delle Terrazze: Solo Dio può giu- 


è imminente 
la chiusura 

delle sottascrizioni ei 


dal pugnatore Italiano al se- |j MANZONI: Ore 16,30 « Il sor Cle-j dicare 


condo round allorquando U 
californiano lo ha colpito con 


mente - Vando » Tognarelll e Delle Vittorie; Stringimi forte tra 
L. Jhonson in «Zibaldone 1953», tue braccia 


L’Incontro, forse 11 più bello di 
quelli valevoli per 11 torneo del¬ 
le riserve giocati allo stadio, ha 
messo in luce due squadre ve¬ 
loci, ben preparate o ricche di 
elementi di buona qualità. 


Le decisioni delia lega 
Nazionale delia F.l.G.C. 


un duro destro In direzione OPERA; Oggi ore 21: «Traviata». Del Vascello: Robin Hood e 1 
del cuore. PALAZZO SISTINA: Ore 21,15: compagni della foresta 

. Wanda Osiris In « Gran ba- Diana: La regina di Saba 

Dopo 11 triste caso di Cri- *;. „ „ . -, «s. Kangaru 

stostoml, segnalato lori dal PIRANDELLO: Domani ore 21,Eden: Gli occhi che non sorrl- 
nostro giornale, ecco oggi un 9''* Teatro Ualiatro diretta da »ero 

altro esempi dell’abbandono A. Zcnnaro «Dal mio al tuo» Espcro: Notti d’oriente 

assoluto In c"ul vivono 1 no- Verga, Europa: Frutto proibito 

stri pugili In America. La B«eUlor; Carabina Williams 

sconfitta di La Grutta, mode- Claudio Villa In « Civetteria ». farnese: Il grande nemico 

sto seconda serie torinese, QUIRINO: Ore 21,15: « Reay », paro: La bandiera sventola an¬ 
era Infatti scontata In nar- commedia musicale di Glglic^zt. cora 


La Salerniuna ha avuto n auo 4. - Nella sua odler- cui vivono di G. Verga. iù^òp.: Frutto proibito 

reparto mlilo^neìlftcl fesa ^unione la Lega Nazionale stri pugili In America. La ‘t'iAT'TRO FONTANE: Ore 21: Bxcelslor; Carabina Williams 

che K? cefi» e dclU PIGC ha fra l’altro preso sconfitta di La Grutta. mode- Claudio Villa In « Civetteria ». farnese: Il grande nemico 

decisione di ridurre la squa- sto seconda serie torinese. QUIRINO: O™, 2 -‘S: « ». Faro: La bandiera sventola an- 

^ L&zlo buoiìft nfì/sei HI cnnii*wa»%bi t \7 f% cfa scofitsts Iti comincciiA musicfllè eli Giulloz.zl. cord 

prova di Pistacchi, Caprile, Pa- giomafp Ha respinto invece il lenza. In quanto non poteva ROSSINI: Ore Fiamma; La signora senza ca- 

lestinl V, DI Frala e Di Vero- » ,,"''®®® " certo competere con 11 quo- C. Durante «Accidenti al giu- melle 

IL Queet’uuimo evidentemente tato Eddle Chavez. un ragaz- „ t, , ,, F*»mlnlo: Menzogna 

emozionato (ben sapevo che dai alla squalifica di Ber- occupa 11 quarto po- ®. LECII.IA: Donianl alle 17^30, fogliano: Lui c lei 

marBinl dei camno Bl^oeno lo ® quello del Palermo re- sto nella graduatoria amerl- nella Sala Acca^mlca. ultima fonUna; Carnefice di me stesso 

guardava ner decidere° li ernn •°**vo a quella di Marteganl. cana della sua categoria. E La esecuzione del «Ciclo di musi- Galleria: Luci della ribalta 

Mito in A) ha nerò reso La Lega non ha ancora preso Grotta, come era prevedibile, «he d» 

ir.fi’.-s.a”- p- .-nto ri- 'c '.“ar'i?.” "A". “pS^ cp. .o,- 

Sgpo'r dpTò: ^ c“« p“-rrt S'SSvV"! p- >p..drii ^ 

ma si sono cosi schierate- aperto le Indagini sul Icntatlvo pe passare Inosservata alla concerto Impero: Il bandito di York 

' ■ di corruzione nel riguardi del nostra F. P. 1., che dovrebbe VALLE; Ore 17: Teatro d Arte induno: 11 fiume 

LAZIO: Cristallini, Bi'unorl. centromedlano pavese Colla aU far valere 1 suol diritti. Italiano € Tre quarti di luna», ionio: Dagli Appennini alle Ande 

... *-*-* (E. V.) '*■ ’ --' * ■- “ - -- 


Megaidi, Passerini; Montanari, 


Palomblnl; pistacchi. Palesimi V, parm» 
DI Veroll. DI Frale. Caprile. 

SALERNITANA: Slllngardl, OM- = 

ho. Dovler. Grlffilh; Pangaro, < , 
Porpora; Piemonte, Malnlero. 

Novello. Veccia. Fioravanti, 

La prima rete è stata segna- 
ta al 26’ da DI Veroll che di VPj 
testa raccoglieva e Insaccava al- 
la destra di Slllngardl un calcio 
d’angolo battuto da Palestlnl V, 
la seconda è stata marcata da 
Fioravanti che sfuggito da una 
mischia In area nop ha avuto 
difficoltà a battere cristallini, e 
la terza al 2 ’ della ripresa da 
Palestlnl V su passaggio di Ca Nun\ 
prlle. 


la viglila della partita Pavla- 


LA SELEZION E DEL GIRONE F DI IV SERIE 

scarse indicazioni 
dal la nroua di i eri 

Numerasi gli assenti - Buona prova di Stocchi 


S, CECII.IA: Domani alle 17,30, fogliano: Lui c lei 
nella Sala Accademica, ultima fontana: Carnefice di me stesso 
esecuzione del « Ciclo di musi- Galleria: Luci della ribalta 
che da camera di J, Brahms ». Giulio Cesare; Gli occhi che non 
SATIRI: Ore 18.15, familiare a sol risero 
prezzi popolari con l’originale Golden: Gli occhi che non sor- 
novità di Sto < Bonaventura risero 

Precettore a Corte ». Ore 18.30 ((nperlate: Le Infedeli 
concerto. Impero: Il bandito di York 

VALLE; Ore 17: Teatro d’Arte induno: 11 fiume 
Italiano « Tre quarti di luna ». Ionio: Dagli Appennini alle Ande 
novità di L. Squarzina. Irli; Al vostri ordini signora 

r>iair vadifta» tUHa: Siamo tutti assassini 

ròriiinn„ ,-iv Mas.lmo: Tre storie proibite 

wi Mazzini; Altri tempi 

1 ofu MetropoMUn: Sangue bianco 

“ Moderno: Le infedeli 

La Fenice: Slamo tutti assassini ®**®*‘^*‘ 

Modernissimo: Sala A: Carica 
Principe: Non ci sarà domani „rr,ii>a* «laia B- Lui n lei 

''t;’,';;/f’iltui' • '■ minS.”d'oro 

/'hi /.ho Tinti Novocine; Neve rossa 
VOLTURNO. GII occhi che non carabina Williams 

sorrisero e rivista Odescalchl; Perfido Invito 

CINEMA Olympia: Dominatrice del destino 

A.B.C.: Gli amanti di Ravello Orfeo: La mia donna è un angelo 

Acquario; Menzogna Orione: Milionari a New York 

Adrlaclne: Vedova pericolosa Ottaviano; Carica eroica 

Adriano: Il più grande spettacolo Palestrina: Alcool 
del mondo Parloll: Carica eroica 

Alba: Un americano a Parigi Planetario: XVI Rassegna Inter- 

Alcyone: Il tesoro della Sierra nazionale del documentarlo 
Madre Plaza: Canzoni di mezzo secolo 


Buoni del Tesoro 
Novennali 5 lo 

1962 a premi 


emessi a L 98 

cedola anticipata al 1** luglio prossimo 
ricchi premi: 50 mitloni ciascuna serie 

per ogni anno 
rendimento effettivo 5,86 Vo 
esenzioni fiscali 


Madre Plaza: Canzoni di mezzo secoli 

una Duoim notizia per 1 tifosi ROSSI: Galllnarl; Gargelli tuta avvalere, quindi, deU'appor- Ambasciatori: Prigionieri della Pllnlui; 5 poveri in automobile 

® mattina Carda- (Antonelll), Bolognesi; Pregarz to tecnico e coesivo che l suddet- palude Frenesie : Addio mr. Harris 

rem ha ripreso ad allearsi; il (piovanelil), piovanelli (Gaspar- ti avrebbero senz'altro saputo da ‘*®* *’'**”®”*® /.ho non «or 

ragazzo ha svolto una breve ee- , cv^-hi umnoim v»rc,ri/>ni m <Tii,/i/.n t.A pollo: 11 fiume Quirinale; GII occhi che non sor. 

duta atletica In compagnia di re al giuoco d assieme o dell una ^pp,„. lui a lei Qulrlnetta: Quo vadis? 

Itenoato anche lui completa- (M«'f* 8 hetto), Sebastiani. Baie- o dell altra formazione. Solo la Aquila; 14» ora Reale: L’ultimo fuorilegge 

mente ristabilito * ®*'*'*- Ra 8 ^^"l (Perragutl). coppia dei terzini senesi Gueain Arcobaleno: Conquest (Maria Rex: Fuoco alle spalle 

Tx, /./.nai-./iT.! 1 GIALLO-VERDI; Benvenuti; 6 Gasparrl ha fatto vedere a Valesca) Klvolt: Quo vadCs? DfeSSO : Banchfì - CaSSO dì RìSDarmìO 

Is Condizioni di Pcrl&slnotto Quesm. Gasparrl (Garzelll); tratti di quale potenza nel ri- Arenula; Purificazione , Roma: 11 grande agiato H N 

continuano a destar preoccupa- patuinno m NannU ri. mandi e di ouaie controllo d< Arlston; La signora senza camelie Rubino: Ragazzo selvaggio . 

zlonl; l’e.v udinese, infatti, do- Asteria: Se Camillo lo sapesse salario: Capitani coraggiosi ISUtUti di PrOVidenZa 

vrà eesere sottoposto a cure di (Ragazzini). Ariagno. GalU giuoco essa è dotata. Umberto: Eran trecento 

marconiterapla DI cobsecuenza M^rlghetto, Ferragutl Non si dimentichi che l senesi g^ro Salone Margherita: La sprecone f'ftmOAffnif» Hi AKftifUraTtanA 

la sua t^t^loazlone ^incon (Ga»0. s‘ trovaU di fronte due all Atlante; 11 falco di Bagdad Savoia: Lui e lei UOmpagHie Gl ASStCUraZIOne 

irri /Il YLf y,;,, Arbitro- qi«T rafaido di Roma « sbrigative. Dunque, poco Attualità: La calala del mongoli suver Cine: Città canora ^ 

FlorenTin^ e da csclldere^^ Ztl l' tempo m ?’ detto questa prima A.igustus: Il fiume Smeraldo: ^ conquistatrice AgaOtl di CamblO - CaSSe RUfall 

Fioremina e on escludere, per ncii. i. tempo ai / Kagazzmi Aurora: Serenala tragica fiotendore: Via col vento 116-21) • 

domenica si vedrà (Rossi), al 33 Ariagno (Giallo- ^ Ausonia: Gli occhi che non sor- Stadlum: Non mi ucciderai • I rtff-i 

Per rincontro con la Fiorenti- verdi). M è dimostrato li gluocatore Supercinema: tl più grande spet- A UniCI POStall 

na che avrà Inizio alle ore 15 30 La nrima convocazione del ou^at conosciamo; ricco di Barberini: T 7 dell'Orsa Maggiore tacolo del mondo 

11 orezzo del Seti iv «Ye l^T/fn- ^ volontà. Balestri. Ferragutl e Bernini: Le belle della notte Tirreno; li fiume CJOà 

alle tribune sono statrflssntl In ® ÌYi ^ Y' *’* 8 hetto hanno messo in luce Bologna: L’ultimo fuorilegge Trevi: 11 grande gaucho 

Uro ^/mn avvenuta Ieri allo stadio «Tori- gojQ ^ sprazzi ciò che è nelle lo- Brancaccio; L’ultimo fuorilegge TrUnon: 'La tigre del mare 

dtngresso al no» di Roma, ha dato vita ad ro nosslbnuà- l due nortleri so- Caparmene: Pori Arthur Trieste; Trinidad 

distlnU in lire 200. nn incontro 11 cui giucco sciai- no sUtl poco imnegn^^^^^ lui ^®^ Tuscolo: Omertà 

SI apprende Intanto che Ber- bo e disinteressato ha finito per dCe Miiotu runo ner YsVre) Capranica: Frutto proibito Verbano: Il bando ero stanco 

nardlnl ha portato con eè ber. confondere sempre più le idee coltl^Tn Solido afia i^K Lm^ L’Ingenua , maU- vmorla; « re della Luisia^na^^^ 

tentéfThe^Llf nroverà^moitl'idei f edczion^ ^ ^He. comunque la Castello: Capiuni coraggiosi della casbah mmmimmmaamammmmimagmmmmiamamaaaHmmagmumanmmmiaamamamsmaumassmuagammnmumummamammsnmammmimmumamisuimmsmmiimmm 

tanto cne egli proverà molti dei tore ed ai pubblico presente. E- inm nreatazinne à stut,. intnnnra ' " ' ' ' .. 

rincalzi viola nel secondo tempo, vldentemente l’assenza degli igie. ® intonata 

Tuttavia per 11 primo tempo „,anti «-vac«nn 8 r‘gmro generate. _ _ _ . _____ ____________ 


sottoscrivete 


presso: 


A 


Banche • Casse di Risparmio 
Istituti di Previdenza 
Compagnie di Assicurazione 
Agenti di Cambio - Casse Rurali 
Uffici Postali 


bandito 


aiVnVun^iano le 6egrnt\®To^iJ®^"ve«o®?r^^^ ' D I I A DIIRRI ir^lTA* TUTTI D’ACCDRDfìf • 

«nazioni: ?fSi e BoiognSi U NaiioBile Mìlilafe MI V- 1 ^ ^ Lw/a L/ D L. I L»# I I a\ aiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiim i u 111 u auuuhuu 

ROMA: T«M«ri: Azi monti, sentire 11 suo peso, perchè sono kj hattlllft II Rmcrb 7,A —*“*— - - - ------ - --- - ■* * mjf — I AlRilk ^ gm Mp ^ 5 Le più belle giacche sport a 

OretM», Tf* Ro; Bertoletto, Ven- venuti a mancare 1 confronti di- BoHUIV II Vftfltld A-V ,, COMMRRCIAU ’ U U t> MOBIL) L. U 25.000 mensili. Via Leone X n. S. 5 — SS 9"^ 1 IK® *5 S i pantaloni per tutti 1 gusti so. 

turi; Lueeheei, Pandolfini, Zoo- retti nBfqrrA a «i a di.»..» —----- - , .. 4 ^ 300 nietrl capolinea # 6 , S «■) Mmv s Jo de SARTO DI MODA via’ 

'• ;fs‘. ,Sr^ wu^uS“=uSS'.SS: ^ —T» i ----1 gfS'"*'"' 

-- *’ n^ulaal raEZCT COSTO fabbrtca^’^Sril COLOBmeo ASTIGIANO TUd. S Agenzia di Roma: L. DI GENNARO 1 Vestiti c soprabiti pronti e 

-—----- - - «velato ancora una volta le de- pagamenti. Sama-Oennaro Mluw. 11 esclusivi dell’esposizione Can- pittore . bUecRe - olio Uno, pre*- SS = su ihisura. Impermeabili uomo 

noci liriDDnnnnun nei ir PSDlMUrnr "n-aVirrn «I Meda. Glussone._Cp- labbrlc». Grandi fecUltezloBl 5 Via Nozionofe, 23, telefono 45.589 = e signora. Reparto speciale per 

OSSI Alt IPP flM I IMII BELIE CA POTILE .u™ ojT™» w..».. .a | .d ci— 

^re anni a confronto s'ICiSèiH —r’ ""“””«sS/oEo L. ^«ìSSSìbììSbS p "A; .l'L’rtrs’MÒS”"'* 

nel 3»remio monalello IS. 


el annunciano le seguenti for-'T^averso il. dei pratesi Targlonl. 

^ ‘ . Plorlndl e Bolognesi ha fatto 

ROMA: Teaeari: Azi monti, sentire 11 suo peso, perchè sono 
QrMMH Tre Re; Bertoletto, Ven- venuti a mancare l confronti dl- 
«url; Lueeheai, Pendolflni, Zoo- retti. 

ost Bronèe, Sundqwist. gin i* imea attscranta che la 


0661 ALL’IPPOOROMO OELLE CAPANNELLE 


la Nationale Hilitare 
ha baftufo il Brescia 2-0 


^ c»/»,..». - leoti comeaU InvistblU «mlwt* eo (Cinema Eden). 

^TC Hnnt H COnfirOntO S'^Glammarmaro'^al ÌH^aUra^Sa AFFITTO 


Inìzio ore 14,30 - Otto corse in programma 


La riunione odierna airippo. Achea. PletragentUe. Kenlfra; SanbeiKdcHCSG'liVOrflO 2*0 
dromo delle Capannelle si im- Premio Tuscoiano: Adalia. Fel- !»• . _ «le 

pernia sul Premio Donatello, ri- chetto; Premio Costontino; Man- AlCUaiNina*» 18(91113 A*l 

servato _ ai cavalli di tre anni narcse. Ponte Mammolo, Pippo. - 

sulla distanza di 1.400 metri fn i - - ii 


BaSèru®L*GhV«t“! Sna.“”LSSr°^^ s. p. I., viaQQQ| eccezìonalc “Pfima,, al NETROPOUTAN 

I RECUPERI DI «Cn -:—* * '*****"*'*'***'**"”*'*'»****''*"*'*“»'»'"”*»"Mmim«iMiifiiM»e 

.l«M..A.H;;rii».«. ra « «Cmema CAPRANICA ed EUROPA 

noeffedenese'Livorm 4*0 gioco, pagamento dopo o«e- * ,j a ^ ^ 

Ueuan driaPlace nia M ^rs^ni^oTX 

1779 B. ^ ' ■ ■■ ■"’ ' ■ 


CLAUDETTE 


» H/.;;,™ ^ - - Negli ìnoontri di roeupero d? _ - - 

per 6^ mila liÌ nel qua^'^1 SfUmalO rilKOnfrO disputai Ieri, |« ^nbe-poLTRONELKTTO eotflx vendi- 

mette fn eufdenza Siep/ned il li t* imct ^ L L.t nedeltese he battuto sul prò- rateale direttamente fcanco- 
, cui rendimento però costituisce |faiia*UKjA Cn DaSKcF P*'*® oempo il Livorno per 2-0. porto catalogo gratis. CASABEL- 

una incognita essendo esso al - n»entre l’AleMondrU he vìnto £a VscchelU via Gallo Lueca. 

rientro. Jl suo diretto amicrsario La Federazione di Pallacane- por 2-1 aul oampo del Riaoent^ 7837 

dorrebbe essere Suhiaco ma vai- stro deH’UBSS, tramite FAmba- - 

gono per lui le stesse incognite sciata Sovietica a Roma, ha co- ADA DT4'*T 61 aUTO-UICU-SPO*! u. A» 

essendo anche lui al rientro: de- mumeato alla F.tP. di essere .. - - - ---—--- 

gli altri ben situato appare Bo- spiacente di non poter accogliere 1—„ VJ-a-JII A. ASPIRANTI Autisti Autotreni- 

doni che si sarà certamente gio- l’invito per un Incontro con la ITO • v Iglll (jrilalll stilli Iniziamo corsi celeri eco- 

vato della corsa di rientro com- «nazionale» italiana. Incontro -— nomici. Iscrlvetevdl Autoscuole 

piata domenica ma che peraltro che avrebbe dovulo effettuarsi II 1® marzo prossimo, allo Sia- « STRANO », Emanuele Filiberto 

è annunciato dubbio partente il 29 marzo In Italia, in quanto dio Torino e con Inizio alle 16.15, n. 60. Reborls. 200354 

mentre minori chances dovrebbe gli atleti soveltlcl dal 19 marzo verrà disputato rincontro-rlvin- 

avere a nostro parere il com- al 1. aprile sono impegnati nel squadre^ di calcio del I> OtJlJAgMMIl la. M 

pagno di scuderia Aldino che ha campionato nazionale mentre nel Vigili Urbani e deli’A S. Prefec- _ , «n- 

il vantaggio di aver già corso p»erlodo successivo dovranno por- fure Polire di Parlgt ^ilTn ***»j^l Nnmr fj 





alle Capannelle. tare a termine la preparazione 

Sulla forma di Napoli non ci tecnica per il campionato euro- 
sembra possa essere trascurato pco che. come è noto, st svol- 
Granatello che non ha corso ma- gerà a àiosca dal 24 al 31 maggio. 

le in buona compagnia mentre é .. _ _— - - -, —- 

difficile prevedere il comporta- n *•% __ 

mento di Co Lfon H 14 maflO 11111161811110 

La riunione avrà inizio alle • „ JH *sl»Lk 

14JO e comprenderà 8 corse. Ec- I *4 llllilTan * 01 (81(10 

co le nostre seleriont: Premio - 

Romolo: Guadalcanal. Trisslno, ANKARA. 4 — Dal 12 al 24 


ture P^tee di Parigt ^LRIOAlJgJg^^ 

Vinta da Schulte-P^eters Ilw!* 1^^ 2 ^^ BÌu^loo^'wa 
la «Sei Giorni » (K Parifli iM^cn^E^^^M^erla OlfEN, 

_ massime perfezionL tecnico, g«- 

PARIGI. 4. — La corsa cicU- rancia, scuola insegnamento. Aghi 
sfuca del «Sei Giorni» di Fa- «ccessori. viMUted. 

rigi è stala vinta dalla coppia « ITALMAGUA » Salita Grillo 


co le nostre seleriont: Premio - olandese Gemtt SchuUee-Ger- Telef. 68IJ01. 

Romolo: Guadalcanal. Trisslno, ANKARA. 4 — Dal 12 al 24 rit Peters. AI secondo posto si " - 

Neto; Premio Fiorano: Gufo, SU- marzo i»rreflte si svolgeranno ad sono classificati 1 belgi BrunecI- SALOTTINI «966» bellissimi bre- 

ge. Miele; Premio Lucanno: Ankara i campionati militari in- Van Steenbergen ed al terzo la vettati 43.000 « Studi razionali » 

Bouff L'Air. Neretto;prcmfo set- tcmazionall di calcio, a cui par- cippla svizzera-tedesca Plattner- «Poltroneletto» GRANDIOSO AS- 

flmfo Sccero; Toledo. Rodia; teciperanno le rappresentative di Hermann. Gli italiani Magni- SORTIMENTO mobili lusso - ro- 


Premio Donatello: Bodonl. Sicg-1Belgio. Francia. Grecia. Olanda e Teruzzl si sono classificati al ae-|muni. Slobilificio «RAMAGLIA». |g 
frled. Granatello; Premio Numa.-*Italia. sto posto •Gracchi. 76 (P. Unità). »-»t» o 1" 
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—n Ebbene per me ho sca- Da qualdie giorno costei nuovo ciò che aveva perduto.! L’indomani mattina si af- nlice — osservò Eugenio Fonure nulla pra 'nh'. nat,i ' 

a fondo nella vita, non aveva raddoppiato le proprie Superstizioso come la mag- frettò a chiedere a Vautrìn se —’Lo so'lo^^o ~ rifoos* So Sfrà moolìi ^ pronunciate in 

»o - - fi*»» esiste che un reale sentimen- premure verso quel giovane gìor parte degli uomini che aveva ancora la «ua lottora Hi rale, potrà megbo com- suo nome; egli copre' tutto 

^PP*®^*** deirUailJ to: ramicizia da uomo a uo- che ad ogni passo progrediva devon? ancora aprirsi una cambio e. ottenutane ^Siolte Ì?«Sneva Po?«L ««oi ornamenti gaUona- 

mo, I,ei non scalpicccra a nel cuore dell'alta società e strada e oh«» «ono nìù n m«»nn afTArmatiT-a «u j molte re a cui a^arteneta Poiret, D e legalizza le azioni eh*» 


PAPA’ GOtlOT 


G - Vautrin se ne andò senza 

P fl fi €I C PO ITI ■ O Z O voler ascoltare la risposta ne- 

J* ■■/rx'U'.raasa-v «ar* n a a ra a gativa dello studente, per la- 

dl I10I\01{£’ HE) BALZAG sciargli II tempo di rimetter¬ 

si. Pareva ch’egli conoscesse 

- - - - . - il segreto dì quelle brevi re- 

— Ebbene, vediamo, ragie- fine. Che cos'è un uomo per 
niaroo un po’ — riprese Vau- me? Questo! — esclamò fa- 

trio.— Tra qualche mese vo- cendo schioccare l unghia del ?óno lo^i,'Lr SùsUficare le 
gliq partire per l’America e pollice sotto un dente. — Un ^ 


^ aiuterò; e se non avrò figli me una cimice perchè è piai- Éu^enio 
(cosa «ssBì probabile, poiché to e puzzolente; ma un uomo 
^ non ho nessune voglia di tra-è Dio quando assomiglia « 

fe piMifanni quaggiù con altri lei: non è più una macxhinet-dllKTu^^^^ 

m gennogU) ebbene, lascerò a la ricoperta di pelle, bentì 

p-. lei le mie sostanze: è o non un teatro In cui si agitano ì {Jg fa/gvg oirorc ^ma che 

m- è mmiàzia. questa? Ma io le più nobili sentimenti, e io vi- 

^ voglio bene, mi piace dedi- vo soltanto per 1 sentimenti. S ier Ktelo cmismo 

Mntimento non è forse il SeSe sul idee e per l’audS- 




mo. Lei non scalpicccrà a nel cuore dell'alta società e strada e che sono più o meno affermativa, gli re«e i rSamt»» e indugia ^lla a v legalizza le azioni che 

lungo nei pantani in cui vi- la cui influenza prometteva di fatalisti egli volle vedere la franchi manifestando unals^i^*® * indugia sulla ordina; 1 appellativo di Eccel- 

veno quei graziati che ci divenire temibile. Eugenio nella propria fortuna una ri» gioia abbastaiSa spiSabil?^ gie giorni dono Poiret e la 

attorniano. Ebbene, ormai è pagò i signori di Trailies e compensa celeste per la sua — Tutto pweite bene _ la alcuni stu- delle sue intenzioni e la san- 

fatia: lei sposerà. Mettiamo d’Ajuda, giocò a whist una perseveranza nel rimanere sul gli disse Vautrin. ‘ rm^sSuti^^u una^n^^iiia^tì voleri, serve da 

fuori i nostri aculei; il mio parte della notte e vinse di retto cammino. « — pfrò no^no suo com- «ni». ’df} ^ pu^Iica. pa^aporto alle idee meno ac- 

è di ferro e non diventa mai . — — - ___ -- jfjer^on^ono suo com- role. m un \nale soluto del i^iste una nazione di pen- cettabili. Ciò che questi po- 

molle. eh, eh! S.*-® ^strettamente legaU al veri diavoli non farebl^o 

«*iacchierare ron qufiU’iMwo bilancio tra U primo grado di nel proprio interesse si^m- 
«*e. a buon diritto, aveva de- latitudine che porta con sè tanc a TOmSSlTMn am^nà 
stato 1 sospetti dello studente gli stipendi da milleduecento odono pronunciare le narol#»- 
m medicina. franchi — specie di Groen- ”Sua Eccellenza’^ Glf «Sri 

_ ~ Sqp^na, — diceva fl landia amministrativa — e il hanno una loro oSiedSKa 
signor Gondureau. -- non ca- terzo grado, dove cominciano passiva, cosi come l’alma 
pisco qual fondamento abbia- gli onorari un po’ più caldi ha la propria: è^un siSma 
no 1 SUOI scrupoli, Sua Eccel- da tre a seimila franchi, re- che soéocrie co^cSnre 
leixM monsi^or ministro ^1- gione temperata in cui la gra- nienta un uomo e fim^è rni 
la Polizia CSenerale del Re- tìfica sì acclimaU e fiorisce tempo, wr adattar^ rn^i 

Bonoslante le difficoltà della una vite o un dado alia mar 
— Ah, Sua Eccellenza mon- coltura. Uno dei tratti carat-* china governaflva Perc^^^n 
signor ministro della Polizia teristici che maggiormente sognor Gondureau rha 
Generale del Regno-. — ri- tradisce^la meschinità di que- materia di uomini òar^t on 
petè IJjiret. sta genìa, subalterna è \na noscere il fatto ^o^^ identifitò 

— Sì, sua Eccellenza si oc- sorta di riatto involontarie, prontamente in Pnìrrt1?n 5* 
cupa di questo affare. autoinatico, istintivo, per quel 


• noo vedo che U’egU si dirige nella cteazione.idi Restaud. 


signora 



RmUom ri varil « ri teeè daiu slcaer» 41 Keriaad.,. 


verosimile che Poiret, ex-lnj-| conosciuto dall’impiegato sot- ^“Cri il Deus ex machina, 
piegato, indùMìamente uomo to l’a^tto di una firma il- “ Riagìco titolo di "Sua Ec- 
di virtù bor^iesi benché pri- leggibile c sotto il nome di cellenza ”, nel momento in 
TO d’idee, continuasse ad Sua Eccellenza monsignore il cui era necessario, smasche- 
^icente bor^- mmistro. rando le batterie, abbagUare 

sejwlla via Bouffon dopo die Come il papa per i cristìa- Poiret che gli sembrava il 
costui aveva pronwciau» la ni, il ministro è amministra- maschio della Michonneau. 
parola mllzia, lasciando così tivamente infallibile agli oc- così come la Michonneau gii 
intrawedcre il volto dell’a- chi del subalterno; Io splen- sembrava la femmina di 
I gente investigativo sotto la dorè ch’egli irradia si comu- Poiret. 
maschera del galantuomo? nica ai suoi atti, alle sué pa- fCotuinmi 
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NOTIZIE DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


CON UNA PRAV E SOPERCHIERIA ALLA COM MISSIONE INTERNI 

n de Tupini stronca il dibattito 

sugli emendamenti alla legge^t rugga 

L’energica protesta dell’Opposizione * I clericali respingono la richiesta di prorogare 1 lavori - Ben 60 emen> 
damenti non potranno essere Illustrati Oggi si voteranno le proposte di modifica - Sabato la legge in aula? 


Il presidente della Com-|slzione e subito dopo uno del 


missione interni del Senato 
ha stroncato ieri mattina 
con un atto d’imperio la di¬ 
scussione degli emendamen¬ 
ti alla legge elettorale. Que¬ 
sta autentica soperchieria 
stata esercitata da Tupini 
quando la Commissione non 
aveva ancora concluso l’e 
same deH’emendamento Ter¬ 
racini sul referendum e 
quando non erano ancora 
state prese neppure in esame 
altre sessanta proposte di 
modifica che toccavano par 
ti importanti del progetto 
Sceiba. 

Appena iniziata la seduta, 
Tupini ha dichiarato che, 
scadendo nella giornata di 
oggi il termine posto al 
la Commissione per la con¬ 
clusione deU’csame della leg- 
ae, era necessario chiudere la 
discussionp degli emendamen 
ti. E’ stato subito abiettato a 
Tupini che molti oratori era¬ 
no iscritti ancora a parlare 
sulla proposta di referendum 
o che ben 60 emendamenti 
non erano stati illustrati 
neanche dai firmatari. A 
queste osservazioni Tupini ha 
dato una risposta stupefa¬ 
cente: egli ha detto che la 
Commissione doveva, pura 
mente e semplicemente, con¬ 
siderare come svolti gli 
emendamenti che non erano 
stati neanche illustrati! 

E’ stato a questo punto che 
rOpposizione, con due fermi 
interventi dei compagni Se 
reni e Milillo, ha denunciato 
la gravità della manovra di 
Tupini. I due oratori di sini¬ 
stra hanno costatato come lo 
stesso Tupini avesse implici¬ 
tamente riconosciuto che la 
Commissione non era in gra¬ 
do di portare a fine il 
suo lavoro entro il 5 marzo, 
termine -fissato dopo l’appro¬ 
vazione della procedura di 
urgenza. Gli stessi fatti, han¬ 
no detto Sereni e Milillo, im¬ 
pongono dunque una prorofea 
dei lavori acciocché la Com¬ 
missione possa essere alme¬ 
no informata di tutte le pro¬ 
poste di modifica - avanzate 
dairOpposizione e il relatore 
di maggioranza possa rispon¬ 
dere con piena conoscenza di 
causa. Il compagno Sereni ha 
poi' dichiarato che l’Opposi¬ 
zione non poteva assoluta- 
mente accettare che la di¬ 
scussione fosse stroncala con 
un colpo di maggioranza e 
ha invitato Tupini a porre in 
votazione la richiesta di pro¬ 
rogare i lavori di almeno 
dieci giorni. La maggioranza, 
alzando le mani, ha respinto 
la richiesta di proroga. La 
prima sopraff.izione era così 
consumata. 

la mooavra di Topial 

Per giustificare in qualche 
modo questa palese viola¬ 
zione del diritto di ogni or¬ 
gano parlamentare di svol¬ 
gere il suo lavoro secondo le 
regole della logica e della 
procedura, Tupini ha invita¬ 
to l’Opposizione ad avanzare 
in assemblea la richiesta di 
proroga. Subito dopo il pre¬ 
sidente della Commissione, 
con decisione personale, ha 
imposto la chiusura della di¬ 
scussione degli emendamenti. 
Vivaci e reiterate proteste 
deirOpposizione hanno ac¬ 
colto questa soperchieria. Dai 
banchi di sinistra è stato ri¬ 
cordato a Tupini che egli 
stesso, nella seduta del 
J9 febbraio, si era formal¬ 
mente impegnato a non dare 
la parola al relatore di mag¬ 
gioranza se non quando tutti 
gli emendamenti deirOppo¬ 
sizione fossero stati illustrati. 
Tupini ha fatto finta di nien¬ 
te e si è limitato a far capire 
che l’unico motivo della sua 
decisione èra quello che ave¬ 
va ispirato i precedenti atti 
di sopraffazione: la disperata 
fretta del governo. 

In questa atmosfera tesa 
sì è chiusa la seduta mattu¬ 
tina. All'inizio di quella po¬ 
meridiana i compagni For¬ 
tunati e Milillo hanno rinno¬ 
vato la protesta dell’Oppo- 


due relatori di minoranza, il 
sen. Rizzo, ha chiesto che il 
presidente della Commissione 
avanzi egli stesso in assem¬ 
blea la richiesta di proroga, 
come già avvenne per la ri¬ 
chiesta d’urgenza sollecitata 
dal governo. Tupini ha in¬ 
serito a verbale la protesta e 
la richiesta deirOpposizìone, 
Subito dopo ha parlato il re¬ 
latore di maggioranza Sanna 
Randaccio. 

10 stdtttj pomtridiona 

11 suo discorso è stato ve¬ 
ramente all’altezza di questa 
legge sconcia. Sanna Randac¬ 
cio ha eluso tutti i problemi 
politici e tutte le questioni 
fondamentali inerenti al /un* 
zionamento della legge. Egli 
non ha speso una parola per 
spiegare come possa esser 
definito democratico un siste¬ 
ma che consente a un parti¬ 
to che è minoranza nel Pae¬ 


se di diventare maggioranza 
alla Camera: egli ha taciuto 
sulla vergogna dei trentuno 
sistemi elettorali escogitati 
per assicurare in tutte e 
trentuno le circoscrizioni la 
maggioranza dai clericali; egli 
ha taciuto sulla ipocrisia de¬ 
gli apparentamenti predispo¬ 
sti quasi aU'ìnsaputa degli 
elettori; egli ha taciuto sul 
monopolio governativo e cle¬ 
ricale delle radiotrasmissio¬ 
ni. Secondo Sanna Randaccio 
gli emendamenti dell’Opposi¬ 
zione non possono essere ac¬ 
cettati semplicemente per¬ 
chè. modificherebbero 1 a 

legge! Ma non è stata questa 
la sola cosa ridicola e pue¬ 
rile sfuggita di bocca al rela¬ 
tore di maggioranza. Pei- giu¬ 
stificare J ’ assurdo doppio 
computo dei voti della Val 
d’Aosta, Sanna Randaccio ha 
fatto ricorso a quanto avvie¬ 
ne.... nelle isole Faròe, in 
Danimarca! 


1 compagni Fortxmali e 
Cerrutl, hanno subito espres¬ 
so lo sdegno dell’Opposizione 
per la vacuità della relazione 
di maggioranza e hanno preso 
atto della incapacità dei go¬ 
vernativi di portare seri argo¬ 
menti a sostegno della legge 
truffaldina! 

Nella giornata di oggi Tu¬ 
pini intende porre in vota¬ 
zione tutti gli emendamenti 
della Opposizione, compresi 
quelli che egli ha considera¬ 
to svolti senza che nessuno 
li abbia mai illustrati, e chiu¬ 
dere quindi i lavori della 
Commissione. Se la richiesta 
di prorogare i lavori della 
Commissione non sarà accet¬ 
tata neanche in assemblea, è 
probabile che il dibattito sul¬ 
la legge truffaldina si aprirà 
nell’aula di Palazzo Madama 
il pomeriggio di sabato. Tra 
stanotte c sabato saranno 
stampate e distribuite le re¬ 
lazioni. 


Armi balferiologklie 
in dotazione alla CED 

Si è riunita ieri di nuovo alla 
Cdmera la Commiasione sjMH-iaie 
per l'esame del Trattato della 
CKD. Nonostante Tarbltrarla 
chiusura della dlscu.sMone gene¬ 
rale, votata nella notte prece¬ 
dente dalla maggioranza clerica- 
le. 1 deputati di opposizione han¬ 
no preso la parola per denun¬ 
ciare alcuni degli articoli più 
gravi del Trattato, di cui la mag. 
gloranza ha Impedito resaine e 
sul quali ha taciuto. Tra l’altro 
c stato tatto riferimento aU'art. 
107. secondo 11 quale la cosiddet¬ 
ta Comunità di difesa della qua¬ 
le ritalla dovretib© far i>arte sa¬ 
rà dotata di onni Iwtlerlologi- 
che 

La Commissione torneià a riu¬ 
nirsi quest’oggi, ner votare la ra¬ 
tifica del Trattato. Non -si hanno 
ulteriori notizie sulle Intenzioni 
del governo per ciò che riguarda 
l’inizio del dibattito in aula. 


LA MAGGIORANZA DELU CAMERA MODIFICA PER U TERZA VOLTA U LEGGE 


Un colpo di mano d. c> 

la Corte costituzionale al 


rinvia 

Senato 


La Corte non potrà funzionare prima delle elezioni - La commemorazione di Pratolongo 


Giordano Pratolongo, rappre¬ 
sentante della classe operaia 
triestina, deceduto ieri a Rove¬ 
reto dopo anni di sofferenza 
nei quali il suo spirito di com¬ 
battente per la libertà e la de¬ 
mocrazia non venne mai me 
no, è stato commemorato ieri 
alla Camera dei Deputati. 

I compagni Giancarlo Pajetta 
e Luzzatto hanno rievocato, nel 
silenzio deH'assemblea. la figu¬ 
ra dello scomparso, il suo pas¬ 
sato di militante deH’antifasci- 
smo e della lotta partigiana, in 
virtù del quale egli era stato 
recentemente insignito della 
medaglia al valor militare, e 
la sua dedizione alla causa dei 
lavoratori, del progresso o del¬ 
la pace. Alla commemorazione 
si sono associati, a nome del 
govèrno, fi sottòségrétàrio agli 
Esteri Taviani e gli on.li Tana- 
SCO (d.c.). Preti (psdi). CoUtto 
(pii) e Viola (indip.). 

La Camera ha ascoltato quin¬ 
di la relazione dell’on. Cifaldi 
(oli) sulle indagini svolle dal¬ 
l’apposita commissione intorno 
alla vertenza sorta un anno fa 
fra l’on. Nasi (indip. di sin.) e 
l’on. I. M. Lombardo, ex Mini¬ 
stro del Commercio estero. 


Quest’ultimo, nel corso di un 
animato dibattito alla Camera 
era stato accusato di aver fa¬ 
vorito le gravi speculazioni 
compiute da un gruppo di af¬ 
faristi i quali, attraverso l'u.so 
illecito di licenze di importa¬ 
zione, rilasciate dal Ministero 
del Commercio estero, avevano 
esportato fraudolentemcntc in¬ 
genti somme di valuta pregiata 
ed avevano causato all’econo¬ 
mia nazionale un danno di ol¬ 
tre 200 miliardi di lire. Nel 
corso del dibattito le responsa¬ 
bilità politiche dell’on. I. M. 
Lombardo, non furono escluse 
e l’on. Nasi apportò elementi 
d'indagine atti ad aggravare 11 
sospetto Secondo la relazione 
dcU>n. Cifaldi, la-f^òtpmissio- 


ne d’indagine ha creduto di do-| 
ver concludere che i fatti ad¬ 
debitati alTcx ministro del 
Commercio c-^tcro non possono 
es.sere coiisideiati riprovevoli. 

Lcn. Nasi ha precisalo che 
restava acquisito il contributo 
da lui recato alTasprofondi- 
mento di una questione che 
aveva suscitato Tintcressc dci- 
l’opinione pubblica; c clic, pei 
i suol aspetti scandalosi, non 
poteva passare sotto silenzio, 
come forse talune parti della 
Camera si auguravano. 

La Camera ha ripreso quin¬ 
di la discussione sulla legge pei 
la Corte Costituzionale. Dopo 
aver approvato il secondo ed il 
terzo comma dell’art. 7 nel te- 


nato e di impedire la costitu¬ 
zione della Corte prima delle 
elezioni. 


Dirhiaraiioni di Tito 
sulla qu estione di Trieste 

LONDRA. 4. — Alla vigi¬ 
lia del suo viaggio ufficiale 
in Inghilterra Tito ha con¬ 
cesso delle interviste a gior¬ 
nali Inglesi e americani. 

interrogato dal corrispon¬ 
dente del « Christian Science 
Monitor» sulla questione di 
Trieste. Tito ha risposto: « E’ 
meglio non toccare questi 


PER UN ACCONTO SUI MIGLIORAMENTI NEGATI PER ANNI DAL GOVERNO 

Sciopero ferroviario di 48 ore 

annunciato per la prossima settimana 

La comunicazione ufficiale di Massini a Bologna - Oggi a Roma la decisione dei quattro 
sindacati - La nuova manifestazione di lotta verrebbe indetta per giovedì 12 e venerdì 13 


Per asBoluta man^ 
canza di apazio la 

PAGINA 
DELLA DONNA 

è rinviata. 


DIRITTO DI SCIOPERO E RIVENDICAZIONI 

Di Vittorio conclude 

I la vori nell’esecu tivo 

Oggi la C.G.I.L. rencerà noto un documento sui lavori 


Con un discorso del com¬ 
pagno Giuseppe Di Vittorio, 
segretario responsabile della 
CGIL, si sono conclusi ieri a 
tarda ora i lavori del (Comi¬ 
tato esecutivo confederale, 
Nel pomeriggio era prosegui¬ 
ta la discussione della rela¬ 
zione del compagno Di Vit¬ 
torio sulla lotta in difesa dei 
diritto di sciopero e sulle 
lotte del lavoratori per un 
miglior tenore di vita. 

Hanno preso la parola i 
compagni Montelatici, segre¬ 
tario della Camera del La¬ 
voro di Firenze, Fiorentino, 
segretario responsabile della 
Federazione nazionale degli 
Staiali. Invernizzi, segretario 
della Federazione dei lavo¬ 
ratori delle industrie alimen¬ 
tari, Lama, segretario della 


Federazione italiana dei la¬ 
voratori chimici, Montagna- 
na, segretario della Camera 
del Lavoro di Milano. Rove- 
da, segretario generale della 
Federazione metallurgici. Te¬ 
resa Noce, segretario gene¬ 
rale della Federazione tessili. 
De Franceschi, segretario 
delia Camera del lavoro di 
Genova. Golinelli. segretario 
della Camera del Lavoro di 
Venezia. Valdarchi, segreta¬ 
rio del Sindacato ferrovieri. 
Della Motta, segretario della 
Federazione metallurgici. Sa¬ 
vio, segretario della Fede¬ 
razione dei lavoratori dello 
abbigliamento. 

Nella giornata di oggi la 
Segreteria della CGIL ema¬ 
nerà un comunicato che com¬ 
pendierà le conclusioni dei 
lavori dell'Esecutivo. 


problemi sino a dopo le elc- 
stó''tr7smèSo~"d'ar Senato* *Ìa|«onl politiche in Italia, quan- 
Camera ha assistito ad un nufir^ldo le-possibilità di una so- 
Vo tentativo del d. c. Tèsa'uro.tJiPdone potrebbero essere più 


relatore di maggioranza, di ef 
fettuare aggiunte all’art. 7 at¬ 
te a determinare il rinvio della 
legge al Senato. A questo ten- 
ta.tivo, appoggiato dal d. c, Leo¬ 
ne. e dal liberale Martino, non 
era estraneo l’interesse speci¬ 
fico del proponenti, tutti pro¬ 
fessori universitari. Tesauro in¬ 
fatti proponeva di rendere più 
e.splicite le garanzie già previ¬ 
ste dal testo del Senato relati¬ 
ve allo eventuale ritorno al 
primitivo incarico dei profes¬ 
sori universitari dopo la cessa- 
zioro dalla carica di giudici 
costituzionali. La Camera ha di- 
saisso a lungo su questa propo¬ 
sta. I compagni Cullo, Martu- 
'celli, Targetti e perfino il d.c. 
Saggin hanno dimostrato l’asso¬ 
luta inutilità della proposta 
Tesauro: ma questi ha insistito 
finché la Camera ha preferito 
accantonare la questione per 
passare all’esame degli articoli 
successivi della legge 
Approvate rapidamente alcu¬ 
ne norme secondarie del testo 
del Senato, il d.c. Tesauro fa 
sorgere un nuovo ostacolo alla 
creazione della Corte. Si tratta 
Infatti di d’iscutcre l’articolo 37, 
che stabilisce come la Corte 
debba giudicare nei conflitti di 
competenza fra i vari poteri 
delio Stato. 

li d.c. Moro aveva già dichia¬ 
rato nei giorni .scorsi che il suo 
gruppo avrebbe votato questo 
articolo nel testo del Senato, 
ma egli ha evidentemente cam. 
biato opinione dopo che Tesau. 
ro ha proposito una modifica 
puramente formale che non mu¬ 
ta la sostanza del testo appro¬ 
vato dal Senato e che appare 
ispirato dalla volontà di insab¬ 
biare la legge. 

Posta in votazione per appello 
nominale, la proposta Tesauro 
viene approvata con 210 si con¬ 
tro 81 no. La manovra cleri¬ 
cale ha conseguito quindi l’ef¬ 
fetto di rinviare la legge al Se- 


favorevoU ». 

In un’altra dichiarazione, 
fatta al « Daily Mail », Tito 
si esprime oslllmcntc nei 
confronti del governo Do 
Gasperi 

Circoli politici londinesi 
sono convinti che un forma¬ 
le « trattato di amicizia » di 
carattere politico economico 
sarà quasi certamente, con¬ 
cluso fra Tifo e il governo 
inglese. 


BOLOGNA. 4 — A conclu¬ 
sione del Convegno naziona¬ 
le dei delegati di tutte le se¬ 
zioni del Sindacato Ferrovie¬ 
ri Italiani, il sen. Massìni ha 
ufficialmente comunicato l’e¬ 
sito di una riunione svoltasi 
nei giorni scorsi fra le quat¬ 
tro organizzazioni sindacali 
di categoria (SFI aderente 
alla CGIL, SNF aderente al- 
l’UlL, UNF e USFI autonomi) 
che fiuono promotrici dello 
sciopero del 13 gennaio u.s. 

In tale incontro i presenti 
hanno confermato l'unità di 
azione per una nuova mani¬ 
festazione che si concretizze¬ 
rà con uno sciopero di qua- 
rantolt’ore. Con ogni proba- 
lìtà detto sciopero verrà fis- 
s.ito, in una nuova riunione 
convocata per domani a Ro¬ 
ma, per i giorni 12 e 13 mar¬ 
zo corrente. Con questa nuo¬ 
va grande manifestazione uni¬ 
taria i ferrovieri italiani, 
ferme restando le richieste 
già presentate al governo ed 
aU’ammìnìstrazione, rivendi¬ 
cano, in attesa della discus¬ 
sione di tali richieste, un 
congruo acconto mensile. 

Il sen. Massini, nel suo di¬ 
scorso conclusivo dei lavori 
del convegno, ha svolto un 
ampio esame delle tappe at¬ 
traverso le quali è andata 
sempre più acutizzandosi la 
vertenza dei ferrovieri ed ha 
sottolineato come le respon¬ 
sabilità del disagio che il 
Pae.se dovrà .sopportare In 
conseguenza dello sciopero 
ricad.ano unicamente su colo¬ 
ro che si ostinano a negare 
alla categoria quei mlgliop- 
menti economici che a ragion 
veduta nessuno poò non rUc- 
nerc giusti. 

Il convegno .si era aperto in 
maltinat.T con la commemo¬ 
razione di Ennio Gnudi. diri¬ 
gente del Sindacato, scom¬ 
parso da pochi anni, ma sem¬ 
pre vivo nella memoria di 
ogni ferroviere. H compagno 
Stlmilli, segretario del sinda¬ 
cato aveva svolto quindi una 
relazione sulla situazione or¬ 
ganizzativa. _ 

Oggetto poi di ampie d|- 
.scussioni che egli ha defini¬ 
to caratterizzata da un raf¬ 
forzamento generale sintetiz¬ 
zato in cifre dì grande olo- 
auenza. Infatti a tutt’oggi il 
Sindacalo Ka* già'’rilcsscrato 
ilrDi ner cento degli iscritti 
del 1953. 


Giovedì prossimo 

reiereiiil uiii ilei p rofeBorl 

Il Sindacato nazionale Scuola 
Media ha indetto per gto\edl 12 
marzo un referendum nazionale 
per chiedere al personale delie 
scuole medie se ò d’accordo nel¬ 
la decisione di scendere Ip ado¬ 


pero i)or rivendicare un nuovo 
stato giuridico e un più equo 
trattamento economico per \ 
piesidl e t professori di ruolo 
nonché la stabllt/zazlone dei 
professori non di ruolo. 11 refe¬ 
rendum. al quale parteciperanno 
circa < 1.1000 tra presidi e profo:*- 
sorl. co.stitulrà un Importante 
atto di pres.siono nel confronti 
del go\orno per la soluzione di 
aniio.>i problemi che Intereaea- 
no non solo la categoria, ma U 
fun/ionnmento delia scuola Ita- 
linnii 


Gli assegni ai bracnanfi 
aumen tati per legge 

Dopo i’, \ nto favorevole del Se¬ 
nato, la Coininissionc del Lavoro 
oeJl.T Cnnwra dei Deputati, riu¬ 
nita In sede legislativa, ha ap¬ 
provalo il lesto del provvedimen¬ 
to che converte in legge dello 
Stato l’accordo intercunfcderalc 
del 9 ottobie il quale fissava la 
nuova misura degli assegni fa¬ 
miliari per 1 lavoratori dell’agri¬ 
coltura con decorrenza dal 1 lu¬ 
glio 1.0.52. 

Tale provvedimento è 11 risul¬ 


tato dell'azione sindacale tenace¬ 
mente condotta nel Paese dal 
braccianti e salariati agricoli e 
che. intensificatasi nelle ultime 
settimane per la partecipazione 
alla lotta di oltre 700 000 brac¬ 
cianti. sta proseguendo e prose¬ 
guirà. dopo questo primo succes¬ 
so. per ottenere l'immediata cd 
effettiva corresponsione dei nuo¬ 
vi assegni familiari nonché 11 
sussidio di disoccupazione e l’in¬ 
dennità di caro - pane e l’appll- 
cazlone della legge per la ma¬ 
ternità e il rispetto delle leggi di 
previdenza in atto. 

Un altro importante successo 
ottenuto in questi giorni è stato 
il riconoscimento espllcilo da 
parte del Ministero dei Lavoro 
del diritto delle* mondine di ri¬ 
cevere 11 caro - pane. DI ciò la 
C.G.I.L ha avuto comunicazione 
attraverso una lettera del Mini¬ 
stero del Lav'oro nella quale, tra 
l'altro, si dà notizia deH'avvc- 
niito Intervento sulla Confagrl- 
coltura perchè questa faccia re¬ 
cedere I propri associati dalla 
posizione negativa per la quale 
durante gli ultimi anni si sono 
rifiutati di corrispondere rinrien- 
nltà di caro - pane alle mon¬ 
dariso. 

La CG.IL e la Federhraccian- 


sfazione di questi primi risultati 
raggiunti, invitano tutti i lavo¬ 
ratori dcU'agrlcoUura ad esten¬ 
dere ed a proseguire con mag¬ 
giore intensità l'azione Intrapre¬ 
sa per ottenere il rapido accogli¬ 
mento delle altre rivendicazioni 


La 13. mensilità 
è dovuta ai portieri 

Ieri mattina la Commissione 
del Lavoro della Camera del De¬ 
putati in sede legislativa ha ap¬ 
provato la proposta di legge del 
compagni Santi e Targetti con¬ 
cernente la corresponsione della 
gratifica natalizia al lavoratori 
addetti alla vigilanza, custodia e 
pulizia degli immobili urbani. 

In base a questa legge, divenu¬ 
ta così operante, dev'essere cor¬ 
risposta ai portieri, ai custodi e 
agli addetti alla pulizia, in ag¬ 
giunta alla retribuzione del me¬ 
se di dicembre una gratifica na¬ 
talizia nella misura di una men¬ 
silità della retribuzione globale 
di fatto In danaro costituita: 1) 
del salarlo base: 2) dell’indennl- 
tà di carovita; 3) deH’ndennità 
contingenza; 4| dalle eventuali 


Indennità spedati corrisposte a 
ti, nel prendere atto con soddl-Jearatere continuativo. 


Il cordoglio del Gomitato Centrale 
per l a morte di Giordano Pratolo ngo 

L’eroica vii a eli lolla dello scomparso - Le condoglianze del 
compagno Togìiaiii e della Giunta esecuiwa dell’A.N.P.L 


E* con profondo dolore che 
il Comitato Centrale del PCI 
annuncia al Partito, alla clas¬ 
se operaia e ai lavoratori ita¬ 
liani la morte del compagno 
Giordano Prati^Iongo, membro 
del Comitato Centrale, valo¬ 
roso comandante garibaldino, 
deputato alla Consulta, alla 
Coslilucnte ed al primo Par¬ 
lamento della Repubblica. 

Tutla la sua vita è stata In¬ 
dissolubilmente legata a quel¬ 
la del Partito comunista, alla 
grande causa dei lavoratori e 
della libertà d’Italia. 

La sua attività' di combat¬ 
tente rivoluzionario ha inizio 
dalla più giovane età. A 14 
anni è già attivo militante del 
movimento socialista triestino. 
Aderì ...gl . p.artl\o,,.conàtm|sta 
sin dalla sua fondazione, 
nel 1921. 

Fece presto conoscenze con 
la miseria e le durezze della 
vita dei lavoratori, con le be¬ 
stiali violenze ed aggressioni 
squadriste. con le sofferenze 
deiresilio, delle prigioni fa¬ 
sciste e del confino. 

Costretto ad emigrare in 
Francia, in Belgio, in Lussem¬ 
burgo. per tenere alta la suai 


fede si adatta ai mestieri più 
pesanti, al duro lavoro deile 
miniere, degli altiforni e del¬ 
le fonderie che mineranno il 
suo fisico. Sempre, ovunque, 
in ogni paese, in qualsiasi 
condizione trova l’energia per 
studiare, per sviluppare con 
le sue capacità una più in¬ 
tensa attività. 

Tutte le sue forze, senza 
mai un attimo di sosta, du¬ 
rante 40 anni egli dedica sino 
l’ultimo respiro, alla causa 
della libertà, della democra¬ 
zia, dell’indipendenza dell’Ita- 
lia, del socialismo. 

Intrepido comunista, v'alo- 
roso potriota, esperto organiz¬ 
zatore. Fu segretario della Fe¬ 
derazione giovanile comunista 
di Trieste nel 1925. uno del 
migliori dirigenti della Fede¬ 
razione Giovanile Comunista 
Italiana, rappresentante nel 
1930 della gioventù comunista 
presso l’Intemazionale Giova¬ 
nile. Condannato nel 1931 dal 
Tribunale speciale a dieci an¬ 
ni e sei mesi di reclusione. 

Dopo rs settembre del 1943 
fu l'organizzatore del Comi¬ 
tato di Liberazione Nazionale 
a Trieste e delle prime for 


Nel mondo 
del lavoro 


PER SOLLECITARE LA CONCESSIONE DELLE PENSIONI 


Oli incontri al Minia*«ro cci 
Lavoro fra i rappresentanti de 
lavoratori e quelli della Teri‘ 
auKa situazione delle Acrla er.r 
non hanno portato alcun eie 
mento nuo\o nella vertenza 

I braccianti di Vareaili a di 
Novara sospendono oggi 11 lavo 
vero dalle 12 alle 24 Èssi rlven 
dicano fra l'altro l'eppUcaztont 
delle legg-, dei 1947 «ul raropo 
ne. 1 aumento degl) as.<esnl fa 
miliari, e lapphcazlone tìei.t 
legge sul susshllo di disfeci j.*» 
tlor.e. 

Onl i rappraaantanti del la¬ 
voratori del'ja « Magona » di 
Trombino si Incontrano col mi¬ 
nistri CampU’.l « Rublnacci per 
discutere sul 500 licenziamenti 
decisi e sui 2000 minacciati da- 
g:i industriali. 

I minatori dal bacino di Cw- 
benia hanno ieri rivendicato .o 
Immediato pagamento degli ac¬ 
conti SUI salari scioperando per 
24 ore a Bacu .Abls, pozzonuovo 
Cortogllana e Pozzo Schlsteglu, 
e per un’ora In tutu 1 turni ne’.- 
lo altre miniera 


I ciechi cifrili In corico 

alla Camera e alla C.Ch.I.L. 


Una folta delegazione di 
ciechi civili ha percorso ieri 
le vie di Roma e si è recata 
alla Presidenza della Camera 
dei Deputati per sollecitare la 
discussione e l’approvazione 
di uno dei progetti di legge 
per la concessione della pen¬ 
sione ai ciechi civili, attual¬ 
mente in esame alla Commis¬ 
sione Fitumze e Tesoro. La 
delegazione è stata ricevuta 
dal Presidente della Commis¬ 
sione Finanze c Tesoro, ono¬ 
revole Scoca, col quale ha 
avuto un lungo colloquio. 

Successivamente la delega¬ 
zione si è recata presso la 
Confederazione del Lavoro 
per conferire con i presenta¬ 
tori delle leggi e con il se¬ 
gretario generale della CGIL, 
on. Giuseppe Di Vittorio. 

Di Vittorio ha assicuratoi 
che 1 lavoratori appocetmono 


nel Paese e in Parlamento, le 
giuste rivendicazioni dei cie¬ 
chi. I deputati sindacalisti 
esigeranno la discussione o 
alla Commissione o all'Assem¬ 
blea del progetto di legge 
presentato degli onorevoli 
Montelatici, Barbieri e Pìe- 
raccin i. _ 

U trattitive sii cnipifi 
4eHe (MMbsiMi kitenie 

Ieri mattina presso la sede del¬ 
la Conflndustrìa sono continuate 
le trattative per la stipulazione 
del contratto sui compiti delle 
Commissioni Interne. Per la CGIL 
erano presenti; il sen. Bitossl, 
serretario della CGIL; il fottor 
Lama, segretario della TC^C.: 
Bianco, vice segrcurio -della 
CGIL e il dottor ClamhkSda det- 
rufficio contratti c vertenze: per 
la CISL il signor Storti e per 
linit fi atgnor L«vL 

W aule «minato l’articolo Z4i 


che concerne le garanzie dei 
membri delie Commissioni Inter¬ 
ne contro i licenziamenti di rap¬ 
presaglia per l'attività svolta nel- 
l’espllcazlone dei propri compitL 
E* emerso che rimangono tut¬ 
tora alcuni molivi di contrasto. 
Sui punti di maggior rilievo le 
organizzazioni dei lavoratori han¬ 
no concordato e hanno presen¬ 
tato nel pomeriggio proposte ri¬ 
solutive, che saranno discusse 
nella riunione di oggi presso la 
Conflndustrìa. 


Sabato 7 mam». alle ore 
9, è convocata n Roma, 
presso la sede del Comita¬ 
to Centrale, la Comminia- 
ne ccOBOmlca nasionale del 

P.C.I. • a • 

La €}#mml»ie«e Lcglala- 
tlva è c s n vo cat a per •»! 
alle ore It preciA La rin- 
n i st «1 terrà p re sso la sede 
del Comitato Centralo. 


VERSO II RISTABILIMENTO DELLA GIUSTIZIA PER I FATTI DI ANDRIA 

Il P. M. demolisce lo prima sentenza 

frutto dell'odio antipopolare degli agrari 

Chiesta Vassoluzione per due ergastolani c la riduzione a 13 anni per altri cinque 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE jlo delle assurdità contenute 

nella vecchia sentenza di Trani 


BARI, 4. — L’udienza odier¬ 
na è stata caratterizzata dalle 
conclusioni della requisitoria 
del P.G. Il dottor Coccia ha 
chiesto che la vecchia sentenza 
Sia riformata come segue; co.n- 
danna di 5 imputati, ai quali 
era stato comminato l’ergastu- 
lu, ad anni 13 o mesi -1 di 
reclusione ciascuno; con-lama 
di Mosschelta Antonio, cui era¬ 
no stati inflitti anni 40, 33 
anni 13 e mesi 4 di reclusor.c, 
condanna ad anni 10 e mesi 8 
01 reclusione degli imputai’ 
AttimoncUi Alessio. Lo Rus.so 
Angelo, Sibillano Giovanni »• 
Lo Muscio Antonio cui la Cor¬ 
te d’As^isc di Tram avevi 
comminalo anni 24 ciascuno di 
rcclu-s’one; condanna di Schie¬ 
na Francesco ad anni P e mesi 
9 di reclusione, cui erano stati 
inflitti 22 anni di carcere. As¬ 
soluzione per insufficenza di 
prove degli imputati Zingaro 
Riccardo e Foresti Benedetto, 
rispettivamente già condannati 
all'ergastolo e ad anni 24. In¬ 
fine, nOn doversi procedere nei 
confronti degli altri 114 impu¬ 
tati, molti dei quali già con¬ 
dannati a pene gravi, per ap¬ 
plicazione dell'amnistia del 
1946 e del 1948- 

Le richieste del pubblico ac¬ 
cusatore, anche se mantengono 
in effetti una inesistente col¬ 
pevolezza degli imputati, con¬ 
fermano che tutta la montatura 
provocatoria, messa in scena 
dalla stampa reazionaria na¬ 
zionale c intemazionale per la 
prima fase del processo che si 
concluse a Trani con una sen¬ 
tenza di odio e di classe, c 
caduta e si è spezzata nelle 
mani dei suoi autori, della par. 
te cioè più retriva e più cieca 
degli agrari di Andria c del 
Mezzogiorno. 

Ma ancora, purtroppo, per¬ 
mane Un residuo di incotnpren- 
sione nel fatto che il P-M. ha 
mantenuto la sua posizione di 
accusa contro una parte, aia pur 
cosi ridotta, degli imputati, la 
cui innocenza è apparsa cosi 
clamorosa nelle dichiarazioni 
dello Stesso Caterino. 

Il motiTO dominante della 
'prima parte della requisitoria 
dal dottor Cocola è stato quel. 


per la quale i] P.G. ha avuto 
parole aspre e dure. ..Nella 
ricerca affannosa e tormentosa 
della verità — ha detto il 
dotto. Cocola — il P.M. deve 
portare alia sentenza di primo 
grado una severa critica giac¬ 
ché -quel dibattimento non fu 
sereno e non fu airaitezza dei. 
la nobile missione della giu¬ 
stizia „. Quali sono le cause 
che portarono ai fatti di An- 
dria? - — si è chiedo il P. M- 
A quc.sta domanda ha risposi'^ 
che non può disconoscersi che 
1 moventi di q'jcgli episodi i 
debbano ricercarsi nella tra¬ 
gica disoccupazione di Andria,' 
nella fame che affliggeva e 
sconvolgeva i braccianti dì 
.Andria. le cui file erano di¬ 
ventate più cospicue con it 
ritorno dei reduci e dei com¬ 


possono e debbono curarci con 
drastiche sentenze », ha affer¬ 
mato il dott. Cocola. 

Dobbiamo convenire, e per¬ 
chè non dobbiamo farlo? — ha 
detto il P.M. — che si tratta 
di una sene di fatti determi¬ 
nati da movente politico-socia¬ 
le, e che la sentenza di Trani, 
per aver rigettato la evidente 
natura politica del fatti, va ri¬ 
formata per la nostra stessa 
dignità di magistrati. La Corte 
rl’Assi'^o di Trani. ignorando lo 
causali dei fatti, rispo=e con 
una sentenza che sì estraniò 
dairumanità... 

» L’epi.sodio porro fu deter¬ 
minato dal movente politico- 
sociale, aggravato dalla sug¬ 
gestiono della folla che fu 
determinata dal colpo partito 
dal palazzo Porro-. 

" Il movente politico c stato 
negalo dalla Corte d’A^.-isc di 


battenti. • Nè i mali sociali Trani: ma a tale sentenza noi 


non possiamo aderire. La mas¬ 
sa dei disoccupati andriesi si 
mosse perchè aveva necessità 
di pane e lavoro, c supplicò le 
forze di polizia ed i suoi cani 
armati a non intervenire, per¬ 
chè dalla loro presenza gli 
agrari avrebbero tratto mag¬ 
gior forza nel loro atteggia¬ 
mento di resistenza alle giuste 
richieste dei lavoratori Il 
P.M. pro-segue: -No.-i possiamo 
negare che i fatti di Andria 
son% caratteristicamente dovuti 
a motivi politico-sociali, e che 
pertanto tutti i fatti dei giorni 
5-6-7 marzo ricadono nciram- 
nistia del '46 e del 48 ». 

Vivissima è intanto l'attesa 
per l'udienza di domani nel 
corso della quale prenderà la 
parola l’on. Mano A5<ennato. 

ANGELO CONTICCBIO 


NELLA SE DUTA DI lEKl DEL SENATO 

L’Opposizione chiede per i vecchi 
i’assistenza farmaceutica gratuita 


mazioni partlgiane a Trieste 
e nel Veneto. Condannato in 
contumacia a morte da un 
tribunale repubblichino. 

Comandante regionale delle 
Brigate Garibaldine del Pie¬ 
monte nel 1944 e poi nel gen¬ 
naio del 1945 responsabile del 
Triumvirato insurrezionale e 
comandante delle Brigate di 
assalto Garibaldi dì tutto il 
Veneto. 

Mai conobbe riposo, mai co¬ 
nobbe tregua. "Tutte le sue 
forze senza limiti dedicò alla 
libertà deU’Italia ed alia cau¬ 
sa del socialismo. 

Travagliato dal male, le sue 
uniche preoccupazioni erano 
ancora e sempre la vita del 
Partito, le lotte del popolo 
italiano, la libertà e l’avve¬ 
nire di Trieste c'dell’ltalia. ' 

La sua devozione senza li¬ 
miti el Partito, la sua lotta 
implacabile contro i nemici 
del Partito e della classe ope¬ 
raria fanno di lui un modello 
di combattente devoto per la 
vita e per la morte alla causa 
del comuniSmo. 

Sempre sentiremo l’amarez¬ 
za per la sua scomparsa e 
Torgoglio, la fierezza per Io 
esempio che ci ha lasciato. 
Quest'esempio sia di guida e 
di incitamento alle. Rovani 
generazioni ed a tutti i la¬ 
voratori italiani nella loro 
lotta per le causa delia pace, 
della libertà, dell’indipenden¬ 
za delTItalia, per la vltlona 
dei socialismo. 

Il Partito comunista italia¬ 
no inchina le sue bandiere 
alla memoria del caro e in¬ 
dimenticabile Giordano Pra¬ 
tolongo. 

Il Comitato Centrale 
del P.C.I. 


La Direzione del P.C.I. ha 
delegato a partecipare ai fu¬ 
nerali del compagno Giorda¬ 
no Pratolongo i compagni: 
Edoardo D’Onofrio. membro 
delle Segreteria del P.C.I.; 
Arturo Colombi, membro del¬ 
la Direzione del P.CLI.; Gia¬ 
como Pellegrini, membro del 
Comitato Centrale del P.C,I.; 
Celso Ghini, membro del Co¬ 
mitato Centrale del P.C.I.; 
Antonio Cicalini, membro del 
Comitato Centrale del P.C.I.; 
Arrigo Boldrini. membro del 
C. C. del P.C.I. e Presidente 
Nazionale dclTA.N.P.I.; Wal¬ 
ter Nerozzi. Segretario Nazio¬ 
nale delTAN.P.I.; Vincenzo 
Moscatelli, membro del Comi¬ 
tato Centrale del P CI.; Bat¬ 
tista Santhà. membro della 
CC.C. del P.C.I. 

Olire alia delegazione della 
Direzione del Partito, il Con¬ 
gresso della Federazione Gio¬ 
vanile nominerà una delega¬ 
zione per partecipare ai fu¬ 
nerali del compagno Prato¬ 
longo che avranno luogo oggi 
alle 16 a Trieste. 


Il cordoglio 
di Togliatti 


I 


Il Senato ha ieri ripreso la 
discussione della mozione dei 
compagni Fiore, Bitossi, Ber 
Uxiguer e altri sulle tragiche 
condizioni dei pensionati della 
Previdenza Sociale, dei vecchi 
senza mezzi e degli inabili al 
lavoro. 

Quattro oratori di sinistra 
(Boccasxi, Ghidetti, Locateli! e 
Palumbo) hanno denunciato 
con energia la truffa governa 
Uva, che con.la recente prete¬ 
sa riforma iLc. ha peggiorato 
Im situazione di quei pensionatL 
n compagno Beccassi con 
documentazione copiosa ha di¬ 
mostrato che U governo, pri¬ 
vando 1 pensionati di certi 
assegni familiari e delTassisten- 
za medico-farmaceutica, ha 
compiuto una vergognosa beffa 
contro questa povera categoria, 
cui euo nega U minimo vitale. 


E’ invece dovere di civiltà 
e di umanità attuare il dispo¬ 
sto costituzionale che riconosce 
il diritto aii’assistcnza dei vec¬ 
chi senza pensione e degli ina¬ 
bili al lavoro. Nè vale la solita 
scusa ministeriale delle ristret 
tezze di bilancio, sia perché De 
Gasperi e Fella non sono certo 
trattenuti da queste preoccupa¬ 
zioni nella loro profusione di 
spese per la guerra, sìa perchè 
Vanoni si guarda bene dal 
compiere il suo dovere di re-i 
primere le evasioni flscaii fa-j 
cendo pagare J ricchi. I comu¬ 
nisti — ha concluso Beccassi — 
si batteranno a fondo per la 
causa dei vecchi e degli inabili, 
la cui miseria commuove pro¬ 
fondamente la coscienza na¬ 
zionale. 

Anche il locialdemocratico 


Carmagnola ha riconosciuto il 
danno fatto ai pensionaU so¬ 
ciali dalla riforma iLc. e dalla 
sua applicazione. 

n compagno Ghidetti, inter¬ 
venuto successivamente si é 
occupato concretamente di tre 
questioni fondamentali esigen¬ 
done la pronta soluzione, la 
prima riguarda il riconoscimen¬ 
to del diritto di tutti i pensio¬ 
nati alla tredicesima mensilità 
la seconda l'assistenza ma¬ 
lattie. L'altro problema (quel¬ 
lo del vecchi senza pensione) 
pone in luce l’avarizia delle 
categorie padronali che veime- 
ro meno al loro preciso dovere 
di versare 1 contributi ai fini 
della maturazione delie pensio¬ 
ni sociali per l loto dipendenti 
Si tratta di un vero e proprio 
furto Intollerabile per la co 
.scienza ul ogni cittadino onesto. 


Il compagno Togliatti ha 
inviato a Ita Pratolongo il se¬ 
guente telegramma: « Pro fon¬ 
damente addolorato, invio 
vivissime condoglianze. La 
vita eroica di Giordano Pra¬ 
tolongo interamente dedica¬ 
ta alla causa del Partito co¬ 
munista: alla liberazione della 
classe operaia e del popolo 
italiano sarà un esempio lu¬ 
minoso che ci aiuterà sempre 
a difendere la pace e la de¬ 
mocrazia, ad avanzare verso 
il socialismo». 

Altri telegrammi di cordo¬ 
glio alia famiglia Pratolongo 
sono stati inviati dalla Giun¬ 
ta esecutiva delTANPI. da 
Aldo Natoli, da Secondo Fes¬ 
si, e dal Sindaco di Muggia 
(Trieste). 
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« 

Stalin 

la isperai 

e ai popoli soTletlel 

iza dì tatti ì laboratori 


La Francia colpita 

dalle dolorose notizie 


Telegrammi di Duclos e della C.G.T. - La notizia appresa con emo¬ 
zione nelle fabbriche - Folla sotto le finestre dell’ « Humanité » 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 4. — *L‘annuncio 
della Tnalattia del compagno 
Stalin colpisce dolorosamente, 
al di là del nostro Partito, 
la classe operaia e il popolo 
di Francia. Formuliamo Vau~ 
gurio piti ardente affinché 
guarisca la guida geniale dei 
lavoratori del mondo, l’archi¬ 
tetto del comuniSmo, il più 
saldo difensore della pace e 
dell’uomo, in queste ore do¬ 
lorose esprimiamo al glorio¬ 
so Partito di Stalin e al po¬ 
polo sorictico lo nostro fra¬ 
terna, indefettibile solida¬ 
rietà ». 

Con questo telegramma, fir¬ 
mato da Jacques Duclos, il 
Comitato Centrale del Partito 
comunista francese ha mani¬ 
festato ai popoli dell’U.R.S.S. 
l’angoscia della Francia di 
fronte alle gravi notìzie sul¬ 
le condizioni di salute di Sta¬ 
lin, che giungono da Mosca. 

Le prime informazioni — 
terribili nella loro schelctri- 
citò — sono state diffuse sul¬ 
le onde della radio con la 
prima trasmissione della gior¬ 
nata. Esse sono passate di 
bocca in bocca alle porte delle 
officine, sui treni della metro¬ 
politana che portano migliaia 
di impiegati verso i loro uf¬ 
fici, nelle strade brulicanti di 
vita mattutina. Tristi ore, che 
aprivano una giornata tra¬ 
scorsa tutta sotto il segno 
dell’ansia e del dolore. Tutti 
i pensieri si sono rivolti a 
Mosca. 

Non si parlaua d’altro: lo 
operaio meditava sul nome 
prestigioso che incarna la 
causa della sua liberazione, il 
patriota rievocava le ore de¬ 
cisive della guerra, in cui il 
genio di Stalin rappresentò la 
certezza della vittoria sul fa¬ 
scismo, l'avversario abbassava 
le armi della polemica per 
chinare il capo di fronte al 
grande condottiero e formu¬ 
lare voti di una guarigione 
che rappresenta anche ai suoi 
occhi —- lo voglia o no — 
una luce dì pace. 

In queste ore di dolore, 
prendeva una evidenza fisica 
tutto ciò che Stalin rappre¬ 
senta di grande e di nobile, 
di decisivo per l’intero gene¬ 
re umano. 

Non ho incontrato una sola 
persona che si sentisse indif¬ 
ferente o estranea alle gravi 
notivie del momento. Tra la 
folla che si era addensata da¬ 
vanti al bianco edificio del- 
l’Humanité attonita nell'udi¬ 
re delle parole cui faceva ma¬ 
le credere, per ascoltare le 
notizie che provenivano dalla 
gola un po’ roca dell’altopar¬ 
lante, ho visto occhi inumidi¬ 
ti dal pianto, volti pensosi di 
gente ammutolita. 

In quelle stesse ore, le ro¬ 
tative dei grandi quotidiani 
della sera battevano vortico¬ 
samente edizione su edizione, 
in cui gli annunci venuti da 
Mosca sintetizzati in enormi 
titoli a nove colonne, avevano 
ricacciato in secondo piano 
ogni altra informazione, di¬ 
venuta improvvisamente pri¬ 
va di interesse: Le monde u- 
sciva con le prime tre pagine 
dedicate esclusivamente alla 
malattia di Stalin e ai com¬ 
menti che già affluivano da 
ogni capitale del mondo. A 
mezzogiorno ero in un gran¬ 
de cantiere edile della Ban¬ 
lieue parigina: alla mensa gli 
operai, tra il solito rumore 
delle stoviglie di latta, cer¬ 
cavano un posto libero per 
consumare rapidamente i l 
modesto pasto di ogni giorno; 
uno di loro è entrato, ha chie- 
. sto silenzio, poi ha aetto con 


voce leggermente vibrante: 
* compagni, il nostro compa¬ 
gno Stalin è malato, malato 
molto gravemente... ». 

Ogni brusio è cessato, ogni 
voce si è spenta: tutti erano 
in piedi, lasciando a mezzo 
il pasto. 

Un messaggio di augurio e 
di affetto è stato redatto in 
qualche minuto e circolava 
già di mono in ììiano quando 
l’oratore ha finito di parlare: 
tutti lo hanno firmato, comu¬ 
nisti e non comunisti, e han¬ 
no incaricato poi i loro com¬ 
pagni più anziani di portarlo 
all’ambasciata sovietica ■ sta¬ 
sera, all’uscita dal lavoro, 
u Quello che vorrei ricordare 
oggi » ha dichiarato il gene¬ 
rale Cntroux, che fu amba¬ 
sciatore a Mosca rial 44 al 48, 
« e che raramente nel corso 
della storia è stato dato a 
una creatura umana di pesare 
quanto Stalin, non solo su de¬ 
stino del suo paese, ma su 
quello del mondo intero ». 

Altre personalità della poli¬ 
tica francese hanno espresso 
la loro preoccupazione per la 
salute del grande dirigente 
dell’Unione Sovietica ricor¬ 
dando il ruolo decisivo da lui 
avuto nella vittoria sulVhì- 
tlerismo e sottolineando l’,\n-, 
fluenza determinante della 
sua opera nella salvezza della 
pace in questi ultimi anni. 
Gli uomini semplici esprime¬ 


vano questa stessa idea con 
frasi dirette e commosse: «Se 
non fosse stato per Stalin, a 
quest’ora avremmo forse già 
la guerra ». 

A nome di milioni di lavo¬ 
ratori la C.G.T. ha trasmesso 
ai sinda.cnti sovietici il se¬ 
guente messaggio: 

« Lo annuncio improvviso 
della malattìa di Giuseppe 
Stalin ha provocato una pro¬ 
fonda emozione nei ranghi 
della C.G.T. nella classe ope¬ 
raia francese. 

Rivolgendovi in queste cir¬ 
costanze doloro.se i nostri sen¬ 
timenti di profonda amicizia 
auguriamo una felice evolu¬ 
zione della malattia di Stalin 
e la .sua guarigione. La classe 
operaia dì Francia non di¬ 
mentica CIÒ che deve a Stalin, 
al più fedele difensore della 
pace nel mondo c all’amico 
più sincero di tutti i prole¬ 
tari ». Telegrammi, messaggi, 
espressioni di augurio partono 
in continuazione verso Mo¬ 
sca e verso l’ambasciata so¬ 
vietica a Parigi: sono testi re¬ 
datti da associazioni, da grup¬ 
pi organizzati, da sindacati o 
espressioni ancor più semplici 
di singoli lavoratori, di picco- 
li'gruppi di cittadini che vo¬ 
gliono.dire a Stalin sofferen¬ 
te il loro augurio, la loro ap¬ 
prensione, le loro speranze In 
una guarigione. 

G. B. 



Vabbraccio dei genovesi 

ai marinai sovietici del Yorenz 


11 commovente episodio a bordo del piroscafo sovietico 
Migliaia di telegrammi di augurio da tutta Italia 


Folla eli parigini sotto le finestre dell**Humanité» per avere notizie sulla salute ili Stalin 


I TEDESCHI FORMULANO VOTI DI AFFETTO E DI RICONOSCENZA 

% — -- _ _ . . ^ 

" La voce di Stalin è quella 
di u n amico della Germa nia» 

li capo deir Unione Sovietica ha indicato al popolo tedesco la via della democrazia e della pace 



Il compagno Stalin con una colcosiana 


L*ougurio di William Poster 
e dei comunisti americani 

Le dichiarazioni del Presidente Eisenhower e di Trunian 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 4. — Letti con 
voce grave c strozzata dallo 
speaker di Radio Berlino, il co¬ 
municato e il bollettino medico 
sulle condizioni di salute del 
compagno Stalin hanno gettato 
la città nel silenzio. Chi ha ap¬ 
preso per primo la notizia, non 
ha avuto il coraggio e la forza 
di comunicarla ad altri, e solo 
ha detto: Ascolta la radio. 

Da prima è stato un senti¬ 
mento di sorpresa c quasi di 
incredulità, poi il dolore si è 
fatto strada, il grande dolore 
che è sempre incapace di pa¬ 
role. 

Dinanzi alle edicole dei gior¬ 
nali SI sono formate lunghe co¬ 
de c, quando il B.Z. Am Abend 
è uscito, si sono viste in ogni 
strada migliaia di persone fer¬ 
me, immobili, che leggevano e 
rileggevano quella prima pagi¬ 
na, quasi paralizzate anch’essc. 
Molti avevano le lacrime agli 
occhi e tont,avano di contenersi; 
altri singhiozzavano. 

Nietzsche ha scritto una vol¬ 
ta che «i tedeschi non hanno 
anima », che sono incapaci di 
-forti emozioni», ma, almeno 
ora, si tratta di una menzogna. 
Berlino l’ha dimostrato oggi, c 
cosi gran parte della Germania. 

Ricordo un’altra volta in cui 
vidi nella capitale tedesca un 
altro fenomeno del genere, sep¬ 
pure per motivi intieramente 
diversi. Era il 10 marzo dello 
anno scorso, e, press’a poco al¬ 
la medesima ora. lo speaker 
della radio aveva letto il testo 
della nota sovietica con cui si 
proponevano una conferenza a 
quattro e uno schema di trat¬ 
tato di pace con la Germania 
Ero da poco a Berlino, e mi 
colpi quella intensità di rea¬ 
zioni e, allo stesso tempo, il 
grande amore per il Paese del 
socialismo che si manifestava 
nel volto e con le parole di 
ognuno. 

I tedeschi sapevano che nella 
lotta per la loro rinascita non 
erano soli. Sui muri delle stra¬ 
de vi erano grandi scritte: -Ev- 


Poco distante, da una libre¬ 
ria, uscivano tre o quattro per¬ 
sone. avevano in mano dei li¬ 
bri di Stalin. Una ragazzina 
aveva acquistato una raccolta 
di poesie comparsa per il 73. 
compleanno del grande maestro, 
dal tìtolo «Madre di Cori, co¬ 
me è grande tuo figlio!». Mol¬ 
ti alzavano gli occhi ai mani¬ 
festi, da cui sorrìde uno Stalin 
ancora giovanile, con gli occhi 
come sempre vivacissimi. 

La grande bmdiera 

Questa commozione genera¬ 
le non è difficile da compren¬ 
dere. Nel momento più duro 
della storia della Germania, 
Stalin si è levato a indicarle 
la via della rinascita, dicendo 
dapprima che gli Hitler vanno 
c vengono, ma lo Stato e il po¬ 
polo tedesco rimangono, di¬ 
chiarando. poi, che Tesercito 
sovietico non lottava per di¬ 
struggere la Germania ma per 
distruggere lo stato hitleriano, 
definendo infine una svolta nella 
storia dell’Europa la fondazio¬ 
ne della Repubblica democrati¬ 
ca tedesca. 

Era la voce di un amico, che 
si rivolgeva al popolo da cui 
erano nati Marx ed' Engels, e 
il popolo della Germania de¬ 
mocratica l’ha compresa in tut¬ 
to il suo valore e Tha fatta 
propria. 

Ma non solo in questa parte 
della Germania la notizia del¬ 
la grave malattia ha prodotto 
dolore. In Germania occiden¬ 


tale, dove si è andata facendo 
sempre più strada nel popolo 
la convinzione che Stalin e 
l’Unione Sovietica sono i mag¬ 
giori fautori dell’unità tedesca 
e della pace mondiale, molti 
commenti di giornali o di radio 
sono costretti stasera a ricono¬ 
scere questa verità e a scrivo^ 
re del genio e della saggezza 
di Stalin. Lo scrivono, è pur 
vero, in funzione polemica, ma 
non di meno l’ammissione è 
Interessante. 

Anch’essl devono riconosce¬ 
re che Stalin è un gigante del¬ 
la storia, e non possono non 
rilevare che in tutto il mondo, 
dove esistono figli del bisogno 
e della lotta, il suo nome è 
entrato nel cuore di centinaia 
di milioni di uomini, nei que’ 
la speranza e l’augurio si uni¬ 
scono ora ad una ancor mag¬ 
giore fiducia verso il partito 
comunista dcll’URSS e i suoi 
dirigenti. 

A tarda sera, a notte, grap¬ 
pi di cittadini sostano ancora 
ovunque, nelle strade, dinanzi 
alle edicole chiuse o alle reda¬ 
zioni dei giornali. AI pallido 
sole della prima mattina era¬ 
no succedute, a mezzogiorno, 
nuvole grige e pesanti, e ora 
cade una pioggia leggera. Sul¬ 
la porta di Brandenburgo, il¬ 
luminata da un riflettore, sven¬ 
tola la bandiera issatavi da un 
soldato .«sovietico nel giorno 
della grande vìltoria contro il 
mondo della inciviltà; è di un 
colore rosso fiamma ed è gi¬ 
gantesca. 

SERGIO SEGRE 


Messaggio airu.R.S.S. 

delia Repubblica austriaca 

Il presUcRte Koener esprìme al P. C. sorìe< 
tko la s«a speranza di sna rigida gnarìgione 


NEiW YORK, 4* Il Co- sul popolo sovietico Quale mandare il trattato per 1 eser- Stalin il miclìorc amico vti^*NNA 4 — n nrp^idente fonda commozione la notizia 
roitato nazionale del Partito che sia l’identità della per- cito europeo .rimane una ne- j, j,"* VIENNA, 4 II Residente fonda ro^ozione la ^uzia 

comm.isU am.rlcano ha in- sonali.à d. «ove.™.. f„.rf,n.e„.a.o per 1. J'Xe?T. rìir^to al Sìfìì- 

S'qite'S'LprihS'lfw'’- la'iS.r?»'’"’'’ ™"drehia''fto -n™ ha Ina. pensa» al. ?” presenlanle sovieUco a Vien- nioiw Sovietica, il ^polo so- 

?anz? ctaS iSSa orSto ~ ™ I>vcntuahtà di nt.rare i prò- finonimo di s^ranza e di pa<^ „ Kudriflvzev c ell’Alto vietico « U po^lo lavoratore 

presxo Eisenhower — mentre una ^ incitamento ad ognuno ad aver rnTnmì«t«rin .«mvìetico Sviri- di tutto il mondo con la 

ristabUirsi e SI sottolinea «il moltitudine di russi è ansio- /tessi». ^ ^ Commis^no-soweuro ^ malattìa del compagno 

profondo dolore » dei comu- samente preoccupata per la ha aggiunto che. sccon- dov di trasmettereal Comi ^ a a f g 

nisti americani di fronte ad malattia del capo dell’Unione Pp^cipio informatore dei vecchio opermo « n nostro partilo il go- 

una notizia « cosi tragica Sovietira il nensiern dell’A- colloqui intrapresi con i mini- munista dellTJRSS le espres- pariw, u ^ 

per tutu l’umaniU democra- nwrSa va a*^Slli i popoli v*'* erano, allora, dinanzi alle Sioni della sua simiutia e i Ipar- 

tica », deir URSS aeli uomini Sle trancia dovrebbe assimere il edicole di giornali, in lunghe suoi voti per la guarigione di airar 

«Mai conie ora -- sottoli- donne^raSLi eTne fan- dell’Europa code, uomini e donne di ogni SUlin. 

nea il messaggio — la splen- ciulle'nei viflaggi nelle cit- " ®enza e-v-serne inghiottita .. età, operai e intollettuali. anti- Il Comitato Centrale del 

dfda^'guidTml^diaie dS so- fà? e «ll^ Sriche della " Comunista^ austriaco ^«f^Sttia dtì 

cialismo, della democrazia e loro madrepatria n. m il f«to ihfrinterra telegrafato al Partito Co- suTin II ComiUto^- 

' dff*comp5no StaUrf°è'stala j presidente Truman ha vuole inviare soltanto una m<s- indicavano una* unità* Sionall tutto'if cuor?Yaugu^^ Partito comunisU e 

SS fi mS^ido daU dichiarato di essere addolo- sione presso la CED. che era stata creata su una ch^ si? maSIre Governo cecoslovacco som 

Jii JtoS^d^raT^e at- lo sarei se uno a sua volta, un portavoce base nuova, democratica. gì viu %r?ndiSm^ cornanti che ^e il nostro 

tualmente stanno compiendo 1 am'm'aUt^ *^**** '*i?iTnuto*'mt?rìn*a1?'°il*^Qual*e / ** registra il medesimo uomo, questo adorato amico, ^iJ^terà" piena uStT* fora 

monopolisti di Wall Street ammalato». iiV fenomeno, e la tristezza e la questo maestro che tanto ha d’aSm^e^jSfanSTrdhe S 

per precipiUre l’umaniU in . Ij.Prasidente delFAssemblea e'/, remoostezza di o^^^ per u pace e per il rà al fianco del pSolowvie- 

una guerra ». Il messaggio re- dell ONU, I^ter Pearson. ha I dST^-lran termmrS trasparire una maturità ancor progre.s.so dell”umanità ». tico con ancor m^^ore corn¬ 
ea la firma di William Z-trasmesso alla delegazione so- - pattèzza e affetto fraterno 

Poster. . • . '.‘«tica 1 espressione del suo eordo, ciò che provocherà un A Fricdrichstrasse. vicino al- Mpqsam da Praffa nell’edificazione delsociali- 

- 'II ministro degli esteri m- rincrescimento. ritardo rispetto allepre- la stazione, ho ascoltato un vec- nostro Paese e nella 

glese,, Eden, giunto oggi a —- ; --- vi.siom di: Roma. operaio indicare ad M ^ BucarCS^ lotta per la pace mondiale. 

New York per i Preannun- ^ Pm, n portavoce ha aggiunto che gruppo di persone la fraw del ^ Comitato centrale del 

aati coUpqm Mn i dnigemi MAreHtk _ >1 governo francese n^n inten- comunicalo m cui si fa appello Comitato centrale del cecoslouacco c il 

americani, ha detto: «Ho ai^ pRT IO «OSOfCIfO NrOpeOi» de chiedere ai parlamento di al popolo sonetico perchè ma- Il Lonutato centrale nei Governo cecoslovacco v. 

preso la notizia della malattia -,-- ^ ratificare il tratti finché non nifesti, in questi giorni ^avi. Partito comunista cecoslo- cecosioiacco » 

di Stalin e me ne rammarico. PARIGI. 4_ — il ministro sarà raggiunta una decisione la maggiore unintà e vigilanza vacco e il Governo hanno Da Bucarest telegrammi 
Non desidero ora-fare com- degli esteri, francese, Bidault, sui protocolli. e raddoppi gli sforzi per Tedi- diramato questa dichiara- augurali so^ stati inviati ai 

menti I»*r ragioni- compren- ha dichiarato oggi alla com- 'Al parlamento,della Germa- ficazione del comuniSmo: Dob- zione: P.C. dell U.R.S.S. da uheor-, 

sibili». missione senatoriale degli est*- nia occidentale. Adenauer ha hìamo studiore queste parole, «Il Comitato centrale del ghi Gheorghiu-Dej, dal Par- 

Eiae^ower ha manifestato ri che raccoglimento dei «prò- imposto invece di discutere la e applicare anche noi queste P.C. e U Governo cecoslovac- tito operaio romeno e dal go- 

Im qwraazg «Dio vegli tocoUi» francesi destinati ad «• ratifica nei giorni 18 « 18 direttive CO baimo appreso con pco-iverno romeno. * 


4ie ciiicuvrt; «is P'Ciriaiinriito ui ^ 

ratificare il trattato finché non nifesti, in questi giorni gravi. Partito comunista cecoslo- 
cari Taffiniinta lina «tonioinn» la macciore unlntà c Vigilanza vacco e il Governo nanno 


rogres-so dell Timanita ». tico con ancor maggiore oom- 
' pattèzza e affetto fraterno 

\ff*KCAar«ri fisi Praffa nell’edificazione del sociali- 

e Hh BuCOrCS^ lotta per la pace mondiale. 

_ Il Comitato centrale del 

Il Comitato centrale del cecoslouacco c il 

art ito comunista cecoslo- Governo cecoslovacco v. 
«eco e il Governo hanno Da Bucarest telegrammi i 


o. PARIGI. 4_ — Il ministro sarà raggiunta una decisione la maggiore unintà e vigilanza vacco e il Governo hanno Da Bucarest telegrammi 
1“ degli esteri, francese, Bidault, sui protocolli. ■ e raddoppi gli sforzi per Tedi- diramato questa dichiara- augurali so^ stati inviati al 

1 - ha dichiarato oggi alla com- 'Al parlamento, della Germa- ficazione del comuniSmo: Dob- zione: ”9- mR D.R.S.S. da Gheor- 


(Contlnuazlone dalla 1. pagina) 

questo telegramma: « Profon¬ 
damente addolorati notizia 
della malattia del grande 
amico della pace Giuseppe 
Stalin, a nome di tutti gli 
italiani amanti della pace in¬ 
viamo a Stalin i più sentiti 
voti di guarigione. L’opera di 
Giuseppe Stalin per la con¬ 
servazione della pace tra 1 
popoli ispira forza e fiducia 
a quanti nel nostro Paese lot¬ 
tano per la pace e l’indipen¬ 
denza nazionale. Possa egli 
continuare ad essere per noi 
e per il nostro popolo guida 
ed esempio ». 

Un telegramma è stato invia¬ 
to all’Ambasciata dell'URSS 
dalla redazione e da tutto il 
personale deirUnifd. 

Il segretario generale del¬ 
l’Associazione Italia - URSS, 
on. Orazio Berbieri, ha così 
telegrafato al prof. A. De- 
nissov della « Voks » di Mo¬ 
sca: «L’Associazione italiana 
per i rapporti culturali con 
rURSS, appresa la notizia 
della malattia del Maresciallo 
Stalin, esprime la trepidazio¬ 
ne e gli auguri di tutti gli 
italiani per la salute del gran¬ 
de dirìgente sovietico, mae¬ 
stro del socialismo e della 
pace ». 

Con viva emozione le in¬ 
formazioni da Mosca sono sta¬ 
te apprese ieri a Montecitorio 
e a palazzo Madama. Capan¬ 
nelli di deputati e di sena¬ 
tori si sono formati nei cor¬ 
ridoi e nelle sale dei due rami 
del Parlamento: i parlamen¬ 
tari di tutti i gruppi hanno 
circondato i giornalisti, sol¬ 
lecitando notizie. Per tutta la 
giornata le Camere hanno 
presentato un aspetto ecce¬ 
zionale. La costernazione con 
cui le prime notizie .sono state 
apprese da parte dei deputati 
e dei senatori, senza distin¬ 
zione di tendenza, e le stesse 
dichiarazioni che essi hanno 
pronunciato, hanno rivelato 
come anche gli avversari po¬ 
litici considerassero l’estrema 
gravità che ha per il mondo 
intiero la malattia del com¬ 
pagno Stalin. 

Interrogato dai giornalisti, 
il compagno Giuseppe Di Vit¬ 
torio ha detto: « La grave ma¬ 
lattia che ha colpito Stalin 
addolora tutti i lavoratori e 
i democratici d’Italia e del 
mondo. Stalin, infatti, oltre 
ad essere un creatore geniale 
della nuova società, è l’arte¬ 
fice principale della vittoria 
sul fascismo e l’uomo che. col 
suo alto senso di responsabi¬ 
lità e di equilibrio, ha con¬ 
tribuito in modo determinante 
alla salvezza della pace tra i 
popoli ». 

Particolare commozione ha 
destato nella popolazione ge¬ 
novese Tatto di spontanea 
solidarietà dimostrato da nu¬ 
merosi gruppi di cittadini con 
l’equipaggio del piroscafo so¬ 
vietico « Jean Yorez » alla 
fonda nel porto. 

Gli ufficiali e i marinai del 
piroscafo erano con le lacri¬ 
me agli occhi, raccolti intor¬ 
no alTapparecchio radio per 
ricevere direttamente da ATo- 
sca le ultime notìzie sulla 
salute di Stalin. L’equipaggio 
ha dimostrato di gradire Tin- 
'teressamento della popolazio¬ 
ne genovese e l’incontro fra 
i sovietici e gli italiani ha 
dato luogo a commoventi ma¬ 
nifestazioni di affetto fra i 
due portoli. 

1 ielegramniì 

Tra le migliaia di telegram¬ 
mi giunti alTAmbasciata del- 
l’URSS a Roma abbiamo avu¬ 
to finora notizie dei seguenti: 

Camera del Lavoro di Mi¬ 
lano; Federazione Comunista 
di Ancona; Giovani comunisti 
di Ancona; Camera del Lavo¬ 
ro di Ancona; FIOM di An¬ 
cona; ANPI dì Ancona; UDÌ 
rione Archi di Ancona; Se¬ 
zione del PCI del rione Ar¬ 
chi di Ancona; Cellula ga¬ 
sisti dì Ancona; UDÌ di An¬ 
cona; Camera del Lavoro di 
Cecina; Sezione comunista di 
Cecina: G^pperative di Ce¬ 
cina; UDioi Cecina; FGCl 
di Cecina; Camera del Lavoro 
di Venturina; FGCI di Ven¬ 
turina; Confederterra di Ven¬ 
turina; Sezione comunista dì 
Venturina; Cooperative di 
Venturina; tutte le sezioni 
comuniste di Livorno; 50 cel¬ 
lule comuniste di Livorno; 
Camera del Lavoro dì Livor¬ 
no; Amministrazione Comu¬ 
nale di Livorno; amministra¬ 
zione provinciale di Livorno: 
Cooperative di Livorno^ Par¬ 
tigiani della Pace di Livorno; 
udì di Livorno; maestranze 
torinesi della TTAT Grand' 
Motori; FIAT Ferriere; FIAT 
Lingotto; FIAT Spa; FIAT 
Mirafiori; FIAT Materferro; 
FIAT Acrcìtelia; Micheline; 
Lancia; Federazione comuni¬ 
sta di Torino; Camera del La¬ 
voro dì Torino: medici de¬ 
mocratici di Perugia; il Sin¬ 
daco di Corciano (Perugia); 
«n Solco», giornale dei con¬ 
tadini perugini; TNCA di Pe¬ 
rugia; operai delle fabbriche 
di Foligno;,gli operai di Spo¬ 
leto: '1. minatori del Bastardo 
e di Morniano: i lavoratori 
delle Officine Ferroviarie d’ 
Foligno; i comunisti della 
« Bacini e Scali » dì Napoli; 
'la FIOM di Napoli a nome 


Idi ventimila metallurgici; la 
sezione comunista Mercato di 
Napoli; i gasisti napoletani; 
il Sindacato Petrolieri di Na¬ 
poli; le maestranze delTOMF 
di Napoli; l’Associazione Ita- 
lia-URSS di Perugia; la Fe- 
dermezzadrl di Perugia; il 
Sindacato Edili di Perugia; la 
Federazione Comuniste di Pe¬ 
rugie; I Partigiani della Pace 
di Perugia; la Camera del La¬ 
voro di Perugia; TUDI di Pe¬ 
rugia; le Cooperative di Pe¬ 
rugia; il vice sindaco di Pe¬ 
rugia Innamorati; i Sindacati 
perugini dei pensionati, de* 
poligrafici e dei metallurgìe:; 
le operaie della SAFFA e del¬ 
la Perugina; i lavoratori del¬ 
l’Agenzia Tabacchi di Peru¬ 
gia; le sezioni comuniste e 
molte cellule comuniste di 
Perugia; TANFI di Perugia; 
la Federazione Artigiani d, 
Perugia; un gruppo di inse¬ 
gnanti comunisti perugini; ja 
cellula universitaria perugina; 
la Giunta municipale di Pi¬ 
stoia; la Federazione comu¬ 
nista di Pistoia; i Consiglieri 
provinciali comunisti pistoie¬ 
si; comitati direttivi delle Se¬ 
zioni comuniste di Porta al 
Borgo e di Pontelungo (Pi¬ 
stoia); le Cooperative pistoie¬ 
si; la PGCI dì Pistoia: 
la Federazione comunista di 


Ravenna; la Federazione del 
P.C.I. di Rimini; la Federa¬ 
zione del P.S.I. di Rimini; le 
sezioni e le cellule comuniste 
di Rimini; La Camera del 
Lavoro Destra Tagliamento; 
la Federazione Comunista di 
Pordenone; la federazione so¬ 
cialista di Pordenone; i lavo¬ 
ratori delle Acciaierie di Ter¬ 
ni. reparti formatura, sbava¬ 
tura. modellisti, martin I, la¬ 
minati, officina veicoli, labo¬ 
ratorio chimico, prove mecca¬ 
niche. prodotti refrattari; le 
sezioni comuniste temane di 
Città Giardino e Borgo Rivo; 
le Cooperative di Terni; 
TANFI di Temi; il Sindacato 
Pensionati di Temi; il Sin¬ 
dacato Enti Locali di Terni; 
le Leghe mezzadri di Nami; 
la Federazione comunista di 
Temi; il Comitato regionale 
umbro del P.C.I. ; la Camera 
del Lavoro di Temi; TUDI 
di Terni; la FGCI di Terni; 
la Lega delle Cooperative di 
Temi; i 700 licenziati delle 
Acciaierìe; 

La Federazione comunista 
di Ancona ha deciso dì pub¬ 
blicare 20.000 copie del di¬ 
scorso di Stalin al XIX Con¬ 
gresso del Partito Comunista 
dell’Unione Sovietica e ha 
organizzato 50 conferenze su¬ 
gli scritti del compagno Stalin. 
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generale del Sindacato dei mi¬ 
natori, ha dichiarato: « E’ tino 
I notizia terribile. Dal fatto che 
'Stalin sopravviva o no, tante 
cose dipendono che i cuori 
di milioni di uomini non pos¬ 
sono non trepidare per lui in 
questo momento cruciale ». 

« Stalin è amato dal popolo 
inglese come un alleato nella 
guerra contro il fascismo e 
come iin. amico — ha detto 
E. J. Hill, segretario generale 
dei navalmeccanici — e per¬ 
ciò dividiamo Tonaia del po¬ 
polo .sovietico per la.sua vita. 
Convinto come sono che la 
amicizia con l’URSS è essen¬ 
ziale per la pace nel mondo, 
penso che la malattia di Sta¬ 
lin in questo momento ci pri¬ 
va di im consiglio prezioso 
per risolvere problemi tanto 
vitali ». 

Dichiarazioni di simpatia c 
di dolore sono stale formula¬ 
le da numerosi deputati e 
personalità del Labour Party. 

«f Spero con tutto il cuore 
— ha detto il deputato Dodds, 
colui che ripetutamente nelle 
ultime settimane ha solleci¬ 
tato ai Comuni una iniziati¬ 
va di Churchill per l’incontro 
fra i Grandi — che la malat¬ 
tia di Stalin volga per il me¬ 
glio e che egli sia di nuovo 
in grado di dirigere la poli¬ 
tica sovietica. E’ mio /onda- 
mentale desiderio che t capi 
delle potenze sì incontrino 
quanto prima possibile c an¬ 
che se Stalin per il momento 
non .sarà in condizione di far¬ 
lo, continuerò la mia campa¬ 
gna per' l’apertura di nego¬ 
ziati fra i Grandi ». 

« penso — ha dichiarato il 
deputato Hughes — che Stalin 
lottava sinceramente per la 
pace e per trovare una via 
d’uscita dalla tensione inter¬ 
nazionale. Sono certissimo che 
qualunque cosa accado é dà 
escludersi da parte dell’Unio¬ 
ne Sovietica qualsiasi politi¬ 
ca di avventurismo ». 

L’unico conforto — ha det¬ 
to il vecchio parlamentare 
gallese S. O. Davies — è che. 
comunque, l’Unione Sovietica 
e le solide fondamenta su cui 
essa è stata costruita da Le¬ 
nin e Stalin rimarranno in¬ 
crollabili e continueranno a 
ispirare tutti noi nella lotta 
per assicurare al nostro po¬ 
polo un uguale destino ». 1 

Frida Lasky. vedova di 
Harold Lasky, che fu nel ’45 
il presidente del Labour Par¬ 
ty e, fino alla sua morte nel 
1951. il niù autorevole teori¬ 
co laburista, ha ricordato r le 
tradite memorie che Lasky 
aveva del suo incontro con 
Stali/l -nei 1946 » e ha ag¬ 
giunto: neiratfiiole situazione 
mondiale sarebbe una Gran¬ 
de tragedia la perdita di un 
uomo come lui ». 

Ma l’apprensione ed il cor¬ 
doglio per la malattia dì Sta¬ 
lin si estendono al di fuori 
delle classi lavoratrici e de¬ 
gli ambienti della politica, 
per trovare espressioni da 
I parte di esjtonenti religiosi e 
di personalità della cultura 
borghese. 

Il dr. Soper. capo della 
chiesa Metodista britannica, 
ba detto che Stalin merita di 
essere circondato da «senti¬ 
menti di gratitudine per l’o¬ 
pera che ha compiuto » ed 
ha affermato di non dubita¬ 
re che il popolo sovietico da¬ 
rà prova della sua devozio¬ 
ne a Stalin « con ulteriori 
sforzi a vantaggio della pace». 

• Preaheremo per. luì nel- 
ne nostre chiese — ha di¬ 
chiarato il reverendo Putte- 
rill. vicario di ' Thexted nel- 
l'Es.sex — La notizia mi è 
giunta come un colpo tre¬ 
mendo. Stalin è urna delle 
più grandi guide che l’uma¬ 


nità abbia mai avuto, l’e¬ 
roe che salvò Stalingrado in 
due guerre ». 

Lo scienziato J.B.S. Halda- 
ne, professore all’Università 
di Londra ha detto che « tutti 
gli inglesi che amano la 
patria, qualunque sia il loro 
orientamento politico, saran¬ 
no turbati dalla notizie che 
Stalin è gravemente malato ». 
« Ogni socialista, anche se 
dissente su alcuni aspetti del¬ 
la politica di Stalin — ha ag¬ 
giunto Haldene — deve ono¬ 
rare l’uomo che più di ogni 
altro ha fatto del socialismo 
uno realtà ». 

« Fu Stalin a guidare la 
lotta per la sicurezza collet¬ 
tiva contro l’aggressione — 
ha affermato lo storico Geor¬ 
ge Thompson, professore al- 
TUniversità di Birmingham 
— fu Stalin a guidare i po¬ 
poli sovietici nella costruzio¬ 
ne del socialismo, sicché 
quando la Germania nazista 
attaccò, l’URSS rimase soli¬ 
da come una roccia, baluar¬ 
do di libertà e di progresso. 
E quando la minaccia della 
aggressione si è rinnovata, è 
stato Stalin a mostrare come 
la pace possa essere preser¬ 
vata dalla coscienza e dalla 
azione unita dei popoli di 
tutti i paesi». 

Il noto drammaturgo irlan¬ 
dese Sean O’ Casey, che fu 
intimo amico di Shaw, ha di¬ 
chiarato: « Stalin è uno del 
più grandi uomini che il 
mondo abbia mai avuto. Non 
vogliamo che i grandi uomi¬ 
ni muoiano. Ce ne sono trop¬ 
po pochi. Prego Dio che pos¬ 
sa guarire ». « So che Stalin 
voleva la pace — ha detto 
Sybil Thomdike, una delle 
più celebri attrici del teatro 
inglese — e sono sicura che 
il desiderio della pace conti¬ 
nuerà comunque ad animare 
la politica sovietica ». 

Comuni, come si vede, a 
tutte queste espressioni di 
cordoglio, da quella delTo- 
peraìo a quella dell’uomo po¬ 
litico. dello scienziato, del 
sacerdote. delTartista. sono 
il riconoscimento del genio 
di Stalin, la gratiUidine per 
il decisivo contributo che e- 
gli dette alla sconfitta del 
nazismo, la consapevolezza 
di quanto .gii sia debitrice 
la causa della pace e di quon- 
to sia preziosa, per la pace 
del mondo, la sua vita. 

Non si esagera certo, se si 
dice che le tristi notizie da 
Mosca hanno avuto, nel pub- 
blico britannico, un effetto 
oolitico immediato, ravvivan¬ 
do la nozione di quello che, 
per Tlnghilteira. significò in 
passato Tamicizia con l'URSS 
e la esigenza di una politi¬ 
ca che operi per ristabilire 
I intesa fra i due popoli. 

Le parole di simpatia e di 
interessamento che Churchill 
ha voluto far pervenire a 
Gromyko. con una sollecitu¬ 
dine che è andata al di là 
delle regole delTetichetta di- 
oloma fica, sono indubbia¬ 
mente siete esse stesse un 
gesto politico, una nuova ma¬ 
nifestazione degli orienta¬ 
menti che. da qualche tempo 
caratterizzano l’azione inter¬ 
nazionale deinnghìlteTTa. 

Aggiuneiamo che il conser¬ 
vatore * Evening Standard » 
in un editoriale sulla malat¬ 
tia di Stalin, invoca stasera 
trasparentemente da parte 
del goveroo inglese, la mas¬ 
sima vigilanza contro even¬ 
tuali colpi di testa che gli 
avventurieri di Washington 
Ttossano meditare, nelTìllu- 
sione che le drcostanze of¬ 
frano loro un occasìoire favo¬ 
revole. 

PIETRO IXGRAO - «t rattore 
Piero Clcmcatl - vico «iroct. mp. 

SUbUlmeato Tfpogr. UJB.SX&iC 
Via IV Novaobro^ 140 


* ij/lU 4. > 


. ■» * V** A* 












